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La seduta è apert,a alle ore 16.

LEPORE, segreta1'io, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta precedente, che è
approvato.

Congedi.

PRESIDEN'rE. Hanno chiesto congedo i
senatori Benedetti Luigi, per giorni 10; Di
Roceo per giorni 5, Ferragni per giorni 50,
Italia per giorni 2, Jannuzzi per giorni 2, Pon~
tremoli per giorni 6, Sacco per giorni 2.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi
si intendono accordati.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Proroga d€l termine stabilito per i versa~
menti al fondo per l'indennità agli impiegati
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e per l'adeguamento deic,ontratti di assicura~
zione e di capitalizzazione>,> (403);

<KIstituzione nei ruoli organici delle Ferro~
vie dello Stato della categoria degli int€r~
preti>,> (404);

<KContributo straordinario di lire 12 milioni
a favore dell'Istituto per le relazioni culturali
con l'estero>,> (405);

<KNorme in materia di rtwisi,oni di canoni
enfit,eutici ,e di affrancazione>,> (406);

<KModifiche al Testo unico 18 giugno 1931,
773,sulla vendita e il consumo di hevande al~
cooliche nei luoghi di cura, soggiorno e turi~
smo>,> (407), di iniziativa dei deputati Luci~
fredi ,e Russo Carlo.

Oomunico altresì al Senato che il Presidente
del Consiglio dei Ministri ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge:

<KEsecuzione di alcune clausole economiche
del Trattato di pace fra l'Italia e le Potenze
alleat,e ed associate>,> (410);

<KIstituzione dell'Ordine cavaUe<resico "al
meri t,o. della Re<pubblica italiana" e disciplina
d,el conferimentoe dell'uso delle onorific.enze >,>
(412) ;

<KAdeguamento dei compensi spettanti alla
Società italiana autori ed edit,ori per il servi~
zio di accertamento degli incassi dei films na~
zionali e per la tenuta del pubblico registro
cinematografico>,> (414).

Oomunico inoltre che il Ministro del tesoro
ha presentato alla Presidenza il disegno di
legge:

<KProroga delle agevolazioni tributarie per

le anticipazioni e i finanziamenti in correla~

zione con operazioni di cessione o di costitu~

zione in pegno di crediti >,>(411),

e che il Ministro della difesa ha presentato
i disegni di legge:

«Rec.lutamento straordinario nell'Arma dei
carabinieri di sottufficiali radiomontatori e ra~
diotelegl'afisti dell'Esercito, della Marina mj~
litare € dell' Aeronautica militare>,> (408);

<KComposizione della Commissione per l'as~
segnazione degli speciali premi annui agli uf~
ficiali dei servizi tecnici e al personale t,ecni,co
civile d'ei chimici, di cui all'articolo 6 del re~
gio decreto~legge 23 gennaio 1936, n. 264,
cOlwertito in l.egg,e con la l,egge 6 a,prile 1936,

n. 745>,> (409).

Tutti questi disegniI di legge seguiranno il
corso stabilito dal Regolamento.

Presentazione di disegno di legge
di iniziativa parlamentare.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che
il senatore Macrelli ha presentato il disegno
di legge: « Dichiarazione di festa nazionale e
giorno festivo a tutti gli effetti civili del 2 giu ~

gno 1949» (413).

Anche questo disegno di legge seguirà il
corso stabilito dal Regolamento.

DeferÌmento di disegni di legge
a Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che,
valendomi della facoltà conferitarni dall'arti-
colo 26 del Regolamento, ho deferito all'esame
e all'approvazione:

della 1" Commissione permanent€ (Affari
della PresicJ,enza del Consiglio e dell'interno)
il disegno di legge, d'iniziativa del s'enatoree
Macrelli: <KDichiarazione di f€sta nazionale e
giorno festivo a tutti gli effetti civili del 2 giu~
gno 1949>,> (413);

d€lla 2a Commissione perma.nente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere) il disegno di
legge: «Ricostituzione della Pretura a Can~
tù>,> (398), d'iniziativa del senatore 8pallino:

d,ella ga Commissione permanente (Affari
esteri e colonie) il disegno di legge: «Contri~
buto straordinario di lire 12.000.000 a favore
dell'Istituto per le r,elazioni culturali con l'e~
stero» (405);

della 5" Commission,e permanente (Finan~
ze e tesoro) i disegni di legge: «Proroga al
30 giugno 1951 del t.ermine biennale previsto
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dall'articolo 12 del regio decreto legge 19 ago~
sto 1938, n. 1518, nel ;caso che esso sia scadu~
to dopo il 30 giugno 1943 O venga a scader,e
prÌJma del 30 giugno 1951» (379), d'iniziativa

del senatore Bitossi, e <:Autorizzazione della
spesa di 10 milioni per le onoranze a Giuse,ppe
Mazzini nell'anno 1949» (394);

della 6a Commissione permanente (Ishu~
zione pubblica e belle arti), il disegno di leg~
ge: <:Proroga del termine per il bando dei con~
corsi univ,ersitari» (400), d'iniziativa dei cle~
putati D'Ambrosioed altri;

d,ella 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni.
e marina mercantile), i disegni di legg,e: <:Fis~
sazione di un nuovo termine per l'attuazione
del piano r-egolatore della zona di Santa Cro~
ce in Firenze» (395) e: <:Pubblicità su carte
valori postali. Modificazioni al decreto legisla~
tivo 15 settembre 1946, n. 622» (401);

della loa Commissione permanente (Lavo~
ro, emigrazione, pr-evidenza sociale), il dise~
gno di legge: <:Proroga del termine stabilito
per i v,ersamenti al fondo per l'ind,ennità agli
impiegati e per l'ad,eguamentodei contratti di
assicurazione edi capitalizzazione» (403).

Rinvio di disegno di legge
all'esame dell' Assemblea.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che
più di un quinto dei componenti della 5a Com~
missione permanente (Finanze e tesoro) ha ri~
chiesto, a norma dell'articolo 26 del Regola~
mento, che il disegno di legge: « Ooncessione
all'Ente per la distribuzione dei soccorsi in
Italia (E. N. D. S. L) di un contrihuto a carico
dello Stato di lire 650 milioni)) (391), venga
discusso e votato dal Senato.

Se non si fanno osservazioni così rimane
stahilito.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che
sono state presentate le seguenti relazioni:

~ a nome della 2a Commissione permanen~
te (Giustizia e autorizzazioni a procedere),

dal senatore Carrara, sul disegno di legge:
<:Appro,va,zione 'dei s€\gUJenti A eordi ,c,ondusi
a Roma fra l'HaHa e la ,SVl8tzi,ail 20 gennaio

1948: a) Accor,docommerciale; b) P,rotocollo
spedale concernente il regolamento di akuni
pagamenti; c) Protocollo di firma; d) Scambi
di note» (312);

~a nome deUa 4a Commissionep,erman€n te

(Di£e'sa), ,dai senatori Di GioVlanni e;Panetti,
sul di,segno di legge: <:Autorizzazione all'a,c~
qui,sto di materiali A.R.A.R.» (342) € dal se~
nator,e Casardi sul dis€gno di legge: <:Eserci"
zio, sino all,a datla di entrata rin vigore d,ei

quadri organici definitivi degli u£ficiali di ma
rina, della facoltà concessa, col decreto legi~
slativo 7 maggio 1948, n. 1254, al Ministro
della difesla; di ,concerto con il Ministro del te~
soro, di apportare variazioni provvisori€ agli
organici degli ufficiali suddetti» (382);

~ a nome della 5a Commissione permanente

(Finanze e tesoro), dal senatore Ziino, sui di~
segni di legg-e: «Stato di previsione della spe~
sa del Ministero del bilancio per l'esercizio fi-
nanziario 1949~50» (293) e: «Concessione
alla V alle d'Aosta della es>enzione fisoale per
o.eterminate mer,ci e cont,ingenti» (359); dal
senatore Zanardi ,sul disegno ,c1ilegge: <KCon-
cessione di una Ipensionestraordinaria alIa
vedova d€ll'onorev,ole GiJThseppe Emanuele Mo~
digliani» (332), d'iniziativa dei deputati Tar~
getti edaItri; dal iS'8tnatore GHani ,sul dis,egno
di legge:« Variazioni aHo ,stato IdiprelVisione
dell'enhata, per l'esercizio finanziario 1948~
J()49» (quarto provvedimento) (321); dai se-

1.atori Tafuri e Reale Vita sul dis'egno di leg.

'"e: «Stato di previsione della spesa del Mini-
st,ero delle finanzle per l'eseroCÌzio finanziario

i 949~1950» (292) ; dai senatori Marconcini,
Perini e Zotta sul disegno di legge: «Stato di
previsione dell'entrata e stato di previsione
della spesa :del Ministero del tesoro per l' e~

ser>cizio finanziario 1949~1950» (294);

~~ a nome della 7a Commissione permanen-
te (Lavoripubhlid, trasporti, poste e teleco~
municazioni ,e marina mereantUe), :dal senato~
re Battista, sul .disegno ,di legge: «Lavori di
,rasformazione della tranvia a vapore Ba,ssa.

11o~Vicenza~ Montagnana» (376), e dal sena.
tore Casardi sul disegno di legge,; <:Comple~
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tamento del tronco A!ndria~Barletta della f.er~
rovia Bari~Barletta» (377).

Le relazioni sui bilanci finanziari saranno
distribuite q"Qesta sera, di modo che la discus~
sione dei relativi bilanci possa essere posta
all'ordine del giorno della seduta di giovedì
prossimo.

Le altre relazioni vengono mano a mano
stampate e distribuite; i relativi disegni di
legge sono già stati o saranno quanto prima
posti all'ordine del giorno.

Relazione della Giunta delle elezioni.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il
senatore Rubinacci ha presentato, a nome della
Giunta delle elezioni, la relazione sulla ele~
zione conte: tata del senatore Francesco Ter~
mini nena Regione della Sicilia (Doc. LIlI).

La relazione sarà stampata e distribuita.
Il Senato sarà chiamato a decidere sull'argo~
mento in una delle prossime sedute.

Trasmissionè di domanda
di autorizzazione a procedere.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il
Ministro di gTazia e giustizia ha trasmesso una
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio contro il senatore Lussu, per concorso
nei reati di invasione di ediflci aggravata e di
turbativa violenta del possesso di immobili
(articoli 633, capoverso, e 634, capoverso, del
Codice penale) (Doc. LIV).

Tale domanda verrà trasmessa alla Com~
missione competente.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che iMi~
nistri competenti hanno inviato risposte scritte
alle interrogazioni dei senatori: Armato, Ber~
Hnguer (due), Bolognesi, Bosco, Bosco (Oaso),
Braschi (due), Bubbio; Oaron, Caso, Cemmi,
Fusco, Gelmetti, Gortani (due), Locatelli (due),
Lucifero, Menghi, Musolino, Pasquini, Persico,
Pezzini (Gasparotto), Tamburrano, Tignino,
Turco, Vischia, Z,elioli (Grava ~ TartufoJi),
Zelioli (Sanna Randaccio ~ Varriale).

Le risposte saranno pubblicate in allegato
al resoconto stenografico della seduta odierna.

Per la-:discussione di una mozione.

PRESIDENTE. Oome il Senato ricorderà,
nella seduta del 7 corrente è stata presentata
dai senatori Oasadei, ToneIlo, Mariotti, Pic~
chiotti, Banfi, Fantuzzi, Tambarin, Fabbri,
Cermìgnani, Molinelli, Maffi e Morandi la
seguente mozione:

«Il Sena,to, di fronte alla gravissima sit'ua~
zione ,creatasi in tal une zone d€lla Sioilia in
seguito alla recrud'eseenza e ,aU'aThdaiCÌa impu~
nita del banditismo organizzato eai sistemi
di terrorismo instaurato dagli organi respoIl~
sabili localicontIlo int,er,e innocenti popola~
zioni, considera non più oltre tollerabile che
le forz'e dell',ordine e le masse lavoratrici siano
costrette ad lun ,continuo ed inutile sa,crificio
di vite dal,l"errata e colpevole azione degli or~
gani responsabili. Invita il Governo a provv-e~
dere alla immediata sostituzione del Ministro
dell'int.erno, dimostratosi ormai totalmente in~
calp3ice a ri,pristinare l'ordine -8 la tranquillità

nell'Isol'a :>.

Chiedo al Govemo di voler ftabili'e la data
della seduta in cui tale mozione dOVIà escere
dÌòcussa.

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio. M.i riservo di int€r~
pellare i,n proposito il Presidente reLelConsiglio
e di comunica're, in ,cons,egue'1lza, al più presto
La da,tadella seduta in cui la mozione potrà
-8SSer€ diseussa.

Commemorazione del senatore Nino Ronco.

PRESIDENTE. (Si leva in piedi e con lvi

si levano tutti i senatori ed i membri del G()~

vema ).

Onorevoli colleghi, ho il ,dolore di annun~
ziare al Senaito la morte, avvenuta alcuni
giorni or sono, nella sua Genova, del sena~
tore Nino Ronco.

I colleghi tutti lo Òcordano certamente Pre~
sidente dell' ASlsemMea nella sua qualità di
decano in occasione della nostra prima convo~
cazione avvenuta 1'8 maggio dell'anno s'corso.

t~gli allora rappresentava degnamente i l
tratto d'unione fra la vecchia generazione che
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si era mantenuta pura dai contatti col fasci~
sino ,e la nuova generazione cresciuta neHa
wttesa dei nuovi tempi. Egli era in quel mo~
mellito un simbolo e anche un monito contro
gli oblìi troppo facili e le debolezze troppo
frequenti.

Di lui è necessario ri,cordare la ,Sua duplic'~
pwssione: ~ la passione per gli studi 'tecnici,

che lo portò,atitraver!so pubblicazioni prege~
voli, alla ca!ttedra di idraulica e di maochin8
idrauliche nell'Istitutlo superiore di ingegne~
ria di Genova ~; € la passione per la cosa
pubblica, che lo portò a sedere, per la fiducia
e la stima dei 'suoi concittrudini, nei Consigl j

comunali di Genova e di Sampierdarena, dellit
cui ultima città, allora distacca'ta ed autonrl~
ma, fu a, lungo sindaJco operoso ed ama,to.

Ma la sua notorietà è soprattutto dovuta
allo zelo, all'abnegazione e all'intelligenza
spesi nel periodo in cui fu President,e del
Consorzio del 'porto di Genova, cioè dal 1909
al 1922: tale periodo coincise ,con i più rapidi
incrementi del traffico portuale (dai 4 milioni
e mezzo di tonnellate di tnovimenito nel 1903
si paslsò ai 7 milioni nel 1911) .Fec.e appre~
stare moli, fece innalzare gru, fece compiere
ra/ccordi e coordinamenti ferroviari. 'SÌ da far
conseguire al porto di Genova il primato J1f~1
Mediterraneo.

Io credo di interpretare il ,sentimen'to del Se
na,to elevando il nostro commoslso saluto alla
sua memoria e inviando alla famiglia e ana
sua Genova, che univer,salmente ne pianse la
morte, le nostre vive e schiette condoglianzL).,

BOGGIANO PICO. Domando di parlar!:'.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOGGIANO PICO. Al1e nobili parole de1~

l'onorevole Presidente credo di dover aggiun-
gere l'omaggio che tutta la mia parte tributa
alla venerata memoria del compianto collega
senatore Nino Ronco. Chi ebbe la ventura di
seguire l'opera di lui quale civico amministra-
tore, e per lunghi anni sindaco dell'allora auto~
noma comune di Sampierdarena e membro del
Consiglio comunale di Genbva (nel quale ebbi
la sorte di esserglì per molti anni collega), ma
soprattutto quale Presidente del Consorzio del
porto, ebbe largo campo di ammirare la sagacìa
delle sue iniziative, la prudenza del suo governo,
la sapienza del suo consiglìo, lo svolgersi, l'am-
pliarsi del grande emporio commerda1e, assurto

sotto la sua direzione al primo posto fra i porti
del Mediterraneo.

Era vivace allora la gara tra i porti di Ge~
nova e di Marsiglia. Per l'ardimento delle sue
iniziative, per la tenacia con cui le condusse,
Genova ebbe a superare, sotto la sua direzione,
il traffico dell'emulo porto della Nazione vicina.

Matematico insigne, eglì lasciò profonde
impronte nel campo scìentifico quale docente,
per lunghi anni, nella scuola di applicazione
per gli ingégneri, di idraulica, e ciò valse a lui
la riconoscenza e oggi il ricordo deferente di
parecchie generazioni di studenti. Ma per altri
titoli noi dobbiamo ancora ricordarlo.

Mirabile ed ardita fu sempre in lui la fer~
mezza di fronte ad avverse vicende politiche,
nelle qua1i rifulsero, nella signorilità bonaria
del bUOtratto, l'onestà adamantina dell'uomo,
l'indipendenza e la fortezza ~del carattere' suo.
Mai egli non cedette nè ad imposizioni nè a
lusinghe, fedele a quella bandiera per la quale
lottò nei tempi più tristi della nostra storia

'l

recente.
Titolo, e non il minore, al ricordo di Genova,

furono, non pure la saggezza e l'accorgimento
suo, ma lo spirito di equità e 10 squisito senso
di comprensione con cui, per il suo ufficìo,
seppe nei momenti di gravi contese risolvere
controv"ersie delicate per le maestranze portuali.
A nessuno secondo nel riconoscerne i diritti e
le giuste rivendicazioni, ne racaolse la gTatitu~
dine fino a questi ultimi anni della sua labo~
l'io sa esistenza, cosicchè il rimpianto che tutta
Genova manifestò sabato scorso dimostrò in
quale venerazione, specie tra le classi più
umili dei suoi concittadini, egli fosse tenuto.

Vada alla memoria del collega scomparso il
tribato del nostro cordoglio; giunga alla fami~
glia che lo piange, alla degna oonsorte sua, ai
suoi figli, ai nipoti che ebbe carissimi, l'espres~
sione delle condoglianze del Senato.

GASPAROTTO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GASPAROTTO. II senatore Nino Ronco

apparteneva al gruppo misto ed è in nome di
esso che io gH reco l'estremo saluto. Madeside~
1'0ricordare che proprio quindici giorni or sono
egli mi scriveya una lettera per dare la sua
adesione al programma di trasformare questo
gruppo in un gruppo di democrazia indipen~
den.te, intendendo di partecipare se non con
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l'opera almeno con l'adesione scritta alla vita
del Senato.

Il Presidente ed ìl senatore Boggiano Pico
haÌJJ10 ricordato le grandi doti di questo for~
midabile lavoratore. Prima di lui il porto di
Genova aveva per presidente un uomo illustre
nella storia del nostro Paese,. Stefano Oanzio.~
Ma se Stefano Canzio aveva portato nell'alto
ufficio il prestigio del nome e la gloria della
tradizione garibaldina, Ronco vi portò l'alto
sussidio della tecnica e l'opera sua infaticabile
di organizzatore.

Perciò, come bene ha detto l'onorevole
BoggianoPico, il porto di Genova è assurto
ad una importanza che andava e va al di là
dell'interesse e dei confini del nostro Paese
per imporsi aU'ammirazione del mondo. A
questo vecchio gagliardo che ha resistito per
tanti anni a tutte le travers;edella vita e
fino all'estremo sospiro ha conservato intatto
il pensiero e pura la coscienza, va,da il saluto
del Senato.

RICCI FEDERICO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RICCI FEDERICO. Desidero associarmia

nome del gruppo repubblicano, ~ e credo di
interpretare anche il sentimento della mia
città ~ alla commemorazione che è stata qui
fatta di Nino Ronco. Io lo ricordo perchè ebbi
la ventura di essere suo alunno all'unÌ'Versità
del corso di geometria proiettiva. Egli abban~
donò poi i corsi universitari di matematica pura
per occuparsi dell 'insegnamento dell 'idraulica
nella Scuola navale. Prima era stato profes~
sionista, ingegnere apprezzato specie come
perito.

Essendo sempre stato di idee democratiche
fu uno dei promotori del blocco democratico
elo vediamo consigliere della città di Genov'a,
sindaco di Sampierdarena, poi presidente del
Consorzio del porto e senatore.

Non frequentò molto il Senato perchè
assorbito da altre preoccupazioni. Ma ricordo
che nel periodo fascista tutte le volte che vi
era da votare contro il fascismo, il professar
Ronco era presente.

Ranno detto i colleghi dell 'opera sua egreg ia
nei riguardi del Consorzio del porto. Era stato
preceduto da un grande uomo, Stefano Canzio,
che si era occupato di tutto quello che era
organizzazione e disciplina di traffico. Ronco

pur occupandosi a"nche di questa materia,
portò un altro concetto, si occupò special~
mente della parte tecnica e vi ottenne successo.

Fu uno schianto per noi genovesi quando
10 vedemmo estromesso nell'agosto del 1922.

Allora si ritirò daUa vita genovese, si ritirò
dalla vita politica, eccetto in quei momenti
in cui, come dissi, comparve qui a votare.
Ma nel cuore della cittadinanza genovese fn
sempre tenuto alto; restò sempre l'uomo
ben visto, bene amato e il suo ricordo in noi
resta perenne.

TONELLO. Domando di parlare.

PRESIDEN'I'E. Ne ha facoltà.
rrONEI~LO. Alla nobile figura del vegIiardo

ligure noi pure ci inchiniamo reverenti e com~
mossi. Soprattutto noi in questo momento
sentiamo il bisogno di affermare che Ronco
fu amico della classe operaia; amava il popolo,
non era un democratico soltanto di nome, nOll
era un democratico che al momento opportuno
diventava iì nemico della classe lavoratrice.
Nei momenti difficili in cui anche le intolle~
ranze delle folle operaie potevano scuotere la
calma del suo spirito, egJi seppe mantenersi
fermo e sereno e difendere gli interessi della
classe lavoratrice senza per questo dare al1'o~
pera sua quella etichetta che molti preferi~
scono dare come difensori delle classi lavora~
trici. A questo lavoratore indomito, a questa
alta mente, a questo intelletto che ha onorato.
l'Italia noi socialisti mandi::1Jll10il nostro reve~
l'ente saluto. (ApprovaziQni).

PASTORE. Domando di parlare.

PRESIDEN'l'E. :Ne ha facoltà
PASTORE. A nome del gruppocomnnista

mi associo pienamente alla commemorazione
del nostro compianto collega. Anche noi, come
ha molto ben detto il collega Tonello, e soprat~
tutto quelli di noi socialisti che hanno una
certa età, ricordano l'opera svolta da.ll'inge~
gnere :Nino Ronco come presidente del Con~
sorzio portuale di Genova a favore delle orga~
nizzazioni cooperative dei lavoratori. Ricordo
come in momenti difficili la sua opera abbia
sempre mirato a soddisfarne le giuste esigenze.
Vog~io ricordare ancora cOme egli sia stato uno
dei pochi uomini politici deìla vecchia g8n.enL~
zione che abbia resistito coraggiosamente al
fascismo. Per queste ragioni noi ci associamo
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. al cordoglio che tutto il Senato esprime per
la scomparsa dell'ingegnere Ronco.

PERSIOO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PERSIOO. A nome del gruppo di Unità

socia:lista mi associo alle commosse parole pro~
nunciate in memoria di Nino Ronco. Posso
aggiungere un mio ricordo personale: nella
mia giovinezza, ebbi l'onore e la ventura di
conoscerlo a fianco di Stefano Canzio allora
presidente del Consorzio autonomo del porto
di Genova. Caduto Canzio improvvisamente
sul lavoro per il suo coraggio e la sua teme~
rarietà, Ronco ne prese il posto e tenne le
redini di quell'importantissimo Oonsorzio con
dignità ed onore nell'interesse delle classi
lavoratrici. Egli restò poi diritto e fermo
durante la bufera fascista ed anche per questo
deve essere da noi onorato ed ammirato.

UBERTI, Sottosegretario di Stato per le poste
e telecom1tnicazioni. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
UBERTI, Sottosegretario di Stato per le poste

e telecomnnicazioni. A nOme del Governo mi
associo alla commemorazione del senatore
Nino Ronco.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo
svolgimento di interrogazioni. Una prima in~
terrogazione del senatore Montemartini, al
Presidente del Oonsiglio dei Ministri non
essendo presente l'interrogante s'intende riti~
rata.

Seguono due interrogazioni, una del senatore
Lanzetta el'altra del senatore Lepore, al Pre~
sidente del Oonsiglio dei Ministri, circa l 'asse~
gnazione dei fondi E. R. P. per il turismo.

LANZETTA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha focoltà.
LANZETTA. Desidererei che lo svolgimento

della mia interrogazione e di quella del senatore
Lepore, con cui sono d'accordo, fosse riman~
dato. di qualche altro giornò perchè è già
dinanzi alla Oamera un disegno di legge che
verte sull'argomento che forma oggetto delle
due interrogazioni.

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Oonsiglio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ANDREOTTI, Sottosegretario di Statd alla

Presidenza del Oonsiglio. Il motivo per cui
l'onorevole Lanzetta chiede di rinviare il
dibattito su queste interrogazioni è giusto.
Già presso la Camera dei deputati è stato pre~
sentato, ed approvato dalla competente Com~
missione in sede referente, il progetto di legge
a cui si riferisce l'interrogazione. Quindi un
dibattito adeguato sull'argomento potrà aver
luogo in Senato il giorno stesso in cui verrà
presentato per l'approvazione quel progetto
di legge.

PRESIDENTÈ. Le due interrogazioni sono
rinviate.

Seg'ue l'interrogazione del senatore Fantoni,
al Presidente del Oonsiglio dei Ministri: «per
conoscere quale trattamento il Governo in~
tenda riservare, all'atto della restituzione del
Territorio Libero di Trieste all 'Italia, al per-
sonale assunto direttamente dal Governo
militare alleato, negli uffici dell'Amministra~
zione anglo---americana, nel Corpo della Polizia
civile e nei vari servizi della Zonà, anterior~
mente o posteriormente al15 settembre 1947,
senza che si venisse a costituire un rapporto
d'impiego fra gli interessati ed il Governo
italiano ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Andreotti,
Sottosegretario di Stato alla P;esidenza del
Oonsiglio per rispondere a questa interroga~
zione.

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Oonsiglio. Il problema del trat~
tamento del personale assunto dal Governo
militare alleato di Trieste, in vista della resti~
tuzione del Territorio Libero di Trieste all'I ~

talia già forma oggetto di studio da parte de]
Governo che avverte la neces8ità di addivenire
ad un'equa soluzione di esso, prescindendo
cioè dalle considerazioni strettamente giuri~
diche che potrebbero indurre a ritenere esau~
riti i rapportI di impiego il giorno in cui verrà
a cessare l'attuale regime giuridico di Trieste.

Il Governo ritiene pertanto, che la soluzione
che verrà adottata dovrà permettere, al mo~
mento opportuno, con un minimo di scosse, il
trapasso dei poteri dalle autorità a:nglo~ame~
ricane a quelle nazionali.

In particolare si avrebbe in animo di evi~
tare agli interes~ati inutili durezze connesse con
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licenziamenti e trasferimenti. Mentre si sta
esaminando lo 8tatu8 transitorio che dovrebbe
essere assunto dal personale stesso,. al mo~
mento della restituzione all'Italia dell'am~
ministrazione della zona, si sta del pari stu ~

diando la possibilità di un definitivo assorbi~
mento degli interessati, con corrispondenti
funzioni, nei vari rami dell'Amministrazione
statale.

Pur non potendo si prescindere da conside-
ra,zioni di capacità tecnica e di merito perso-
nale, è intenzione de] Governo che la massima
parte di tali elementi, i quali del resto hanno
dato buona prova, trovino definitiva sistema~
zione nei ruoli delle nostre Amministrazioni.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Fantoni per dichiarare se è soddisfatto.

F ANTONI. Sia o non sia vicino ~ e credo
unanime il Senato nell'auspicare che l'even-
to sia non lontano ~ sia, dico, vicino o
non vicino il ritorno di Trieste e del territorio
libero alla sovranità italiana, sta di fatto che
vi è un'agitazione vivissima tra i funzionari e
i dipendenti dal Governo militare alleato ~ agi~

tazione che ha avuto anche echi polemici su
la stampa ~ determinata dalla preoccupa-
zione di quella che sarà la sorte loro riservata
nel momento in cui il Governo militare alleato
steli\so cesserà dalle sue funzioni. È questa
la ragione che mi ha determinato a presentare
l'interrogazione, non dimentico, d'altronde,
che nella 27a Legislatura, cioè in queUa del-
l'Aventino, io, come deputato della ch'coscri-
zione FriuJi~Venezia Giulia, ho rappresentato
anche Trieste.

Sono, onorevoli colleghi, circa 6 mila impie-
gati o funzionari, dipendenti dal Governo
militare alleato ~ ivi compresi gli apparte-
nenti al Oorpo della Polizia civile ed ai varI
servizi della zona ~ e sono, quindi, 6 mila
famig~ie, che s'interessano della situazione
che verrà loro a crearsi, attanagliate dall 'ansia
e dal dubbio di potersi trovare domani sul
lastrico senza aiuti e risorse. Sono 6 mila
persone che non hanno uno stato giuridico da
poter opporre ~ come ha osservato l'onore-
revole Andreotti ~ al Governo italiano, il
quale evidentemente potrebbe anche dire:
io non ho nessuna responsabilità VErso di voi
perchè siete stati assunti direttamente dal
G:wcrno militare alleato. Ma in realtà essi

sono dei cittadini, per lo meno dal nostro
punto di vista, italiani e sono funzionari ehe,
nei vari servizi del territorio libero, hanno,
nena loro assoluta maggioranza, compiuto, ~ e

l'onorevole Andreotti lo ammise ~ impecca~
b:lmente il loro dovere verso il territorio libero,

non dimenticando ~ pur alle dipendenze del

Governo militare alleato ~ che Trieste è ita~
liana, e che all'Italia ritornerà.

Ora, non considerare ]a loro situazione fin
da questo momento, non pensare a toglier
loro di mezzo queUe che sono le preoccupazioni
della vita di domani, per me sarebbe un errore
dal punpo di vista sociale, dal punto di vista
morale e,sopra,ttutto, dal punto di vista
politico. Epperò io penso che ]e assicurazioni,
date dal Sottosegretario di Stato alla Presi~
denza del Consiglio, onorevole Andreotti, pEiI'
quanto un poco circospette, siano giunte
opportune. Esse dovrebbero e dovranno dare
la sicurezza a quanti sono gli interessati ne]
territorio libero che, nell'auspicato momento
in cui il territorio stesso e Trieste rientreranno
nella compagine statale italiana, il Governo,

che ha pensato e pensa continuamente ~ è

doveroso riconoscerJo ~ a quella nobilissima
terra, si occuperà anche della loro sistemazione.

Mi dichiaro, pertanto, soddisfatto della ri~
sposta datami dal Sottosegretario, pur riser~
vandomi di esaminare al momento opportuno
i provvedimenti che, in concreto, sara,nno
adottati. (J/!pprovazioni).

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione del senatore Tonello, al Pre~
sidente del Oonsiglio dei Ministri: «per sapere
se approvi la propaganda del Ministro del~
l'interno, intesa a dipingere l'Italia in preda
agli orrori deUa guerra civile ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Andreotti,
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Oonsiglio, per rispondere a questa interro~
gazione.

ANDREOTTI, Sotto8egretario di Stato alla
Pre8idenza del Con8iglio. Il senatore Tonello
si riferisce evidentemente ~ a considerare la
data di presentazione deU'interrogazione ~ al
discorso tenuto dal Ministro dell'interno a
Siena alla fine di marzo di quest'anno, sul
quale vi fu ampia discussione nell'altra Oa~
mera, promossa dall'onorevole Targetti.
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Credo che il senatore ToneIlo potrà eSBere
soddisfatto nel sentire riaffermare qui che il
Presidente del Oonsiglio non ritiene che il
Ministro dell'interno o altro Ministro faccia
propaganda su uno stato di guerra civile esi~
stente nel Paese. Se fosse altrimenti certamente
tale pr6paganda non sarebbe approvata nè
dal Presidente del Oonsiglio nè da qualunque
altro di noi membri del Governo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
senatore Tonello per dichiarare se è soddisfatto.

TONELLO. Veramente, la mia domanda,
la mia interrogazione era di tal natura che
almeno avrebbe dovuto venire a rispondere
qualcuno che non fosse alle dirette dipendenze
del Ministro dell'interno come è il Sotto~
segretario.

A.NDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio. Io non sono alle dirette
dipendenze del Ministro dell'interno!

TONELLO. Perchè è naturale che questo
Sottosegretario non possa dir male. del suo
principale, ed è naturale che il Oapo del Go~
verno approvi il contegno di Scelba, perchè
anche lui va zoppo dello stesso piede. Infatti,
per quanto io non assista ai comizi che fanno
gli uomini del Governo, ne leggo i resoconti
ufficiali e vedo che non si perde occasione di
prospettare che l'Italia è un Paese in continua
rivoluzione. Special:rnente questi terribili uo~
mini che siedono alla mia destra sono dipinti
come coloro che fanno tremare il mondo dalla
mattina alla sera, nel nostro Paese!

'«Magari!» dice qualcuno, e io dico: No!
Perchè vorrei che nessuno potesse costituire,
oggetto di terrore per le altre categorie di
cittadini. Questa è la verità. In un Paese
civile, in un Paese libero, nessun partito, nes~,
suna categoria di cittadini dovrebbe essere
di peso e di spavento alle altre categorie,
perchè ciascuna categoria, ciascuna classe ha
il mezzo, in un Paese democratico e civile, di
sviluppare le proprie correnti di pensiero e la
propria azione nell'orbita della civiltà, senza
per questo travolgere tutto il Paese nella guerra
civile.

Ohe ci sia. poi un Ministro dell'interno il
quale va proprio a fare la propaganda di questa
guerra civile, è una cosa straordinaria. Oiò
non accade in nessun altro Paese. Oiò è anche
lontano dalle tradizioni dell'Italia: in altri

tempi, quando la povera Italietta sorgeva, dopo
il lungo martirio dei secoli, c'erano uomini
politici, che, essendo al Governo, facevano
talvolta delle dichiarazioni, ma le facevano
in un modo dignitoso e preciso, perchè il
Paese sapesse quale era il pensiero del Governo,
e non andavano a concionare sulle piazze
come farebbe un Tonello qualunque! Non
andavano a concionare sulle piazze, cioè, cr'tle
avrebbe fatto e farebbe qualunque uomo puli~
tieo che non avesse la responsabilità di dirigere
la vita pubblica e di essere delJa vita pubblica
parte attiva e responsabile.

Ma Scelba, che vuole apparire il grande
salvatore d'Italia, finora non è stato nemmeno
capace di mettere in galera Giuliano.

Ed anche il Presidente del Oonsiglio, che
giustifica il metodo, si fa dipingere come il
salvatore d'Italia. Povera Italia quanti sal~
vatori ha nella democrazia cristiana! Dio ci
liberi da tanti salvatori.

Il nostro Paese tira avanti come può.
Voi siete impotenti a fare meglio di quello

che fate e perciò non fate altro che tormentare
il popolo italiano. Oosa è questa dimostrazione di
forze poliziesche ostentata ad ogni momento?

Oredete forse di poter tenere l'Italia sotto
il bastone della polizia? Oredete di tenere voi,
mosche cocchiere, il comando del popolo
italiano? Ma il popolo italiano, con la sua
forza, cammina sul terreno della redenzione.
Non abbiate fede nel bastone tedesco e nel
bastone del poliziotto, ma nella vera den:lOcra~
zia, nella libertà e non andate a dipingere il
nostro Paese come un Paese di facinorosi.
A.vete ratto un bel servizio al Ministro Sforza;
all'estero avranno detto: questi italiani sono
sempre in rivoluzione ed i comunisti sono
sempre pronti alla rivoluzione. Ed il Ministro
Sforza può dire: si fa' quel che si può! Egli,
che ~tornato a casa con un pugno di mosche,
può dire che se non ci fosse stata la rivolu~
zione in Italia, avrebbe portato Trieste ed il
resto al popolo italiano. Ma questa che voi
fate è una poJitica stupida che non conclude
niente perchè le dimostrazioni di polizia non
fanno altro che avvilire il nostro Paese e noi
non vogliamo che l'Italia sia dipinta all'estero
così. L'Italia è un Paese che soffre e che lavora
e voi fate cattiva opera dipingendola altri-
menti. (Applausi dalla sinistra).
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Presentazione di disegno di legge.

SFORZA, M'inistro degli affari esteri. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SFORZA, .Min'istro degli affari esteri. Ho

l'onore di presentare al Senato il disegno di
legge: «Proroga dell'efficacia del decreto legi~
sla,tivo 18 aprile 1947, sul trattamento eco~
nomico del personale in servizio negli Uffici
diplomatici e consolari all'estero n.

PRESIDENTE Do atto all'onorevole Sforza

Ministro degli affari esteri, della presentazione
di questo disegno di legge che seguirà il corso
stabilito dal Regolamento.

Seguito dello svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione del senatore Terracini, al 1VIi~
nistro della difesa: « per avere informazioni
esaurienti circa l'avvenuta vendita da par,te
dell'Amministrazione della Marina a]]a ditta
A. Parodi Fabris di Genova del relitto del cac~
ciatorpediniere "Freccia"».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Meda,
Sott03cgretario di Stato per la difesa, per
rispondere a questa interrogazione.

MEDA, Sottosegretario di Stato per la difesa.
La gara per l'alienazione del relitto del caccia~
torpediniere « Freccia)) a fondo nel porto di
Genova, fll esperita il 6 luglio 1946 in base
~1lla circolare n. 510 in data 10 giugno 1946,
della Oommissione superiore vendite.

AHa gara, alla quale erano state invitate
n. 113 ditte, fu presentata una sola offerta di
lire 50.000 da parte della ditta P.A.R.I.S.A.L.,
di Genova.

Ila Oommissione, data la miguità del prezzo
offerto, non aggiudicò la gara.

Successivamente, con dispaccio n. 993 in
data 17 agosto 1946, la Oommissione supe~
riore vendite interessò l'Ufficio tecnico del
Genio navale di Genova perchè intavolasse
trattative con le principali ditte locali per la
vendita del cacciatorpediniere «Freccia n.

Il suddetto Ufficio tecnico, con apposita circo~
lare, invitò le ditte: O.A.R.N., P.I.N.O.O.S.I.T.,
A. Parodi Fabris, Ansaldo, O.T.O. e P.A.R.!.
S.A.L., a presentare la loro migliore offerta
entro il 7 settembre 1946.

All'invito rispoEero le sole ditte A. Pa~
, r~'di Fabris, offrendo lire 100 mila, e P.A.R.I.

S.A.L., offrendo lire 65.000.
La OommisEiione, tenuto conto della parti~

colare urgenza che rivestiva la rimozione
del relitto, rimozione piÙ volte solleeitata dal
Oonsorzio autonomo del porto di Genova, e
considerato ehe ogni ulteriore tentativo di
vendita non avrebbe portato a piÙ soddisfacenti
risultati, aggiudicò il relitto alla c'itta A. Parodi
Fabris di Genova, subordinando l'aggiudica~
zione stessa al versamento di una eauzione
supplementare di lire 50.GOO a garanzia della
rapida eseeuzione dei lavori di E;gombero.

La Oommissione, riportandosi ai risultati
ottenuti in altre gare csperite in quel periodo
di tempo, ritenne il prezzo realizzato convcnien~
te per l'Amministrazione perchè, a causa della
searsa richiesta, il prezzo dei rottami ferro si
era talmente basso da non compensare, nella
maggior parte dei easi, le spese occorrenti per
il ricupero, la demolizione, i dazi doganali, i
trasporti ecc.

D'altra parte, l'urgenza eon la quale doveva
essere effettuato lo sgombero dei principali
porti della penisola, sgombero insistentemente
solleeitato dall'apposita Oommissione esistente
presso il Ministero della marina mercantile,
aveva più volte costretto l'Amministrazione a
corriiJpondere dei compensi per la rimozione
di relitti, dei quali inutilmente era stata piÙ
volte tentata l'alienazione.

PRESIDENTE. Ha faeoltà di parlare l'ono~

l'evo le Terraeini per dichiarare se si ritiene
soddisfatto.

TERRAOINI. Suppongo che lo stesso Mini~
stro della difesa sia restato un po' stupito nel
vedersi inoltrare da me una interrogazione in
terreno così lontano dalla materia di cui wli~
tamente mi interesso. Mi sono stupito io stesw
di essere obbligato a presentarla. Dopo la ri~
sposta dell'onorevole Sottosegretario non posso
dire ehe il mio stupore sia scomparso; anzi,
è ingigantito, per quanto la obiettività della
risposta sia fuori eontestazione. Ma è mancato
in essa un termine di confronto, forse ignoto
al Ministero della difesa, ma che suppongo
non lo sia ai funzionari che hanno stilata la
risposta stessa e che, credo di poterlo affer~
mare, avranno avvertita una certa preoccu~
pazione allorchè sui loro tavoli di ufficio ritro~
varono la domanda da me presentata.
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Il problema si pone in questi termini: la am~
ministrazione militare ha alienato per 100 mila
lire il relitto del cacciatorpediniere «Freccia »
giacente sul fondo del porto di Genova ed ha
ritenuto di aver fatto con ciò un ottimo affare.
Il prezzo è statò reputato conveniente ~ si ag~
giunge ~ perchè in quell'epoca, 1946~47, sareb~
be stata scarsa sul mercato italiano la richiesta
di materiale ferroso, affermazione inaudita,
quando tutti sanno quale caccia si facesse al ~

101'31ai più picccli rimasugli di ferro tanto che
molti laV'ori di ricostruzione, pel' i quali il
Governo aveva già stanziato in bilancio le som~
me occorrenti, non venivano eseguiti per il mo~
tivo della sua mancanza. Furono dunque pa~
gate 100 mila lire per il relitto del «Freccia»; ed
il contratto fra l'amIllÌnistrazione della ma'Ìna
e la ditta Fabris Parodi fu segnato il16 febbraio
1947. Orbene, nel mese di agosto dello stesso
anno l'acquirente ~ sul quale dirò poi poche
parole ~ cedeva lo stesso relitto per il prezzo.
di 65 milioni a un'altra ditta genovese, la
quale a sua v.oita, entro due mesi, se ne sen~
tiva offrire da terzi aspiranti compratori 200 IllÌ~
lioni. Vi è tale diversità, non dico nella V'alu~

tazione, ma nei prezzi offerti e pagati che la
meraviglia credo verrà condivisa da tutti co~
loro che mi stanno ascoltando.

O'è certamente qualcosa di non corretto al
fondo di un tale contratto. Ed il fatto che esso
risa'ga al 1947, cioè ad un'epoca nella quale
non l'attuale Governo rispondeva dei pubblici
affari, toglie alle mie parole il carattere di
tipica aprioristica critica di opposizione che
normalmente si vuole ritrovare alla base di
ogni nostra mossa parlamentare. Poichè que~
sta ditta, probabilmente a uguali condizioni
e cioè per cifre di pari entità, ha potuto otte~
nere in cessione i relit,ti di altre quattro caccia~
torpediniere, noi possiamo immaginare a quale
scandaloso saccheggio del tesoro dello Stato
sia possibile abbandonarsi sotto l'egida del
Ministero della marina. È curioso sottolineare
che c'è qui di m€zzo una signora, non so se
bella o brutta, ma che aveVa evidentemente
~ forse ora non le ha più ~ delle introduzioni
grandissime in certi uffici pubblici, al punto
da ritrovarsi alle aste sola, nonostante i 120 o
130 inviti diramati. Ma più curioso ancora
è ricordare che questa ditta Fabris~Parodi
era stata radiata dall'elenco delle ditte abili~

tate a. concorrere alle aste del Ministero della
marina e, ciò non ostante, continuava a presen~
ziarvi, ottenendo assegnazioni di relitti, sui
quali poi realizzava gli enormi profitti di cui
ho dato un esempio. T[1erzacuriosità che, no~
nostante che nel contratto per la cessione del
«Freccia» vi fossero clausole che non sono state
mai osservate dalla ditta e la cui inosser~
v~anza importava l'automatica rescissione del
contraGto, mai questo fu denunciato dal Mini~
stero; neanche quando per l'avvenuta cessione
del «Freccia» al nuovo acquirente, l'Ammini-
strazione avrebbe doV'uto sapere che il prezzo di
100 mila lire da lei spuntato si era IllÌracolosa~
mente mutato in quello di 65 milioni.

Io sono venuto per caso a conoscere questo
scandaloso episodio, perchè, come sempre acca~
de tra i ladri di Pisa, insorsero litigi che sono fi~

niti dinanzi ai tribunali. Non io sono parte in
causa, neanche come avvocato; chè, se fosse il
contrario, delicatezza mi avrebbe impedito di
farmene qui eco. Ma, nonostante gl'insorti liti-
gi, dei 65 milioni per i quali la ditta acqui~
l'ente dalla signora Fabris Parodi si era impe-
gnata, 30 sono stati pagati in contanti al mo-
mento della stipulazione del contratto. Qua-
lunque sarà l'esito della vicenda giudizjarj a,
questo fatto rimane a dimostrare che il relitto
valeva assai più di HJO.OOOlire.

Ma credo sia opportuno che io non mi dif-
fonda più ampiamente, perchè ~ e tutti conver~
l'anno con me e mi approveranno ~ io rivolgo
formale invito all'onorevole Sottosegretario
perchè lo trasmetta all'onorevole Ministro
(approvazioni) di svolgere una -inchiesta se~
verissima in modo che si venga a sapere per
quali ragioni e attraver;,o quali responsabilità
il bilancio dello Stato, in un tempo nel quale
esso aveva bisogno, più ancora di oggi, di rac-
cogliere ogni briciola, ha potuto essere defrau~
dato di così grossi ed appetitosi bocconi. Parlo
di inchiesta soltanto sul caso «Freccia i), che
potrà se mai valere come addentellato ai casi
analoghi, nel cui complesso si può fare ascen~
dere a miliardi il danno apportato al bilancio
dello Stato con la connivenza inevitabile di
funzionari dell'amministrazione della Marina.

Io preannuncio all'onorevole Sottosegretario
che entro pochissimi giorni presenterò un'altra
interrogazione con la quale chiederò che mi si
dia notizia dell'esito della inchiesta che non
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dubito verrà immediatamente aperta. Se poi la
risposta non corrispondesse alla mia attesa,
e cioè non indicherà precisamente le respon~
sabilità, e se i responsabili non venissero nei
modi che la legge repubblicana prescrive, non
dico puniti, ma per intanto perseguiti, mi per~
metterò di depositare alla Presidenza del Se~
nato una proposta di inchiesta parlamentare.
Fra i tanti scandali economico~politici che
purtroppo stanno deliziando la ripresa della
nostra vita nazionale, occorre pure ad un
certo momento afferrarne uno, ed adoperarlo,
come triste ma inesorabile banco di prova,
affinchè si sappia che, se c'è gente che ruba
al bilancio dello Stato o non pagando le im~
poste o assicurandosi nei contratti lauti mar~
gini d'illecito profitto, o prevaricando nell'e~
sercizio delle funzioni pubbliche, non sempre
si riesce a coprire l'illecito ed a sfuggire alle
meritate sanzioni.

Aggiungo un piccolo particolare, ad indiéare
come vadano lontano le responsabilità che qui
denuncio. Il contratto di cessione di questo re~
litto per la somma ~ ritenuta vantaggiosa dai

responsabili dell'amministrazione dellà Marina
militare ~ di 100 mila lire, è stato registrato
all'Ufficio del registro di Spezia con l'indica~
zione dell'importo minimo per poter sfuggire
alla doverosa registrazione della Oorte dei
conti, cui certamente non sarebbe sfuggito
quanto di losco vi è al fondo di tale affare.
Ma, per fortuna, gli Uffici del registro sono
ancora aperti ai cittadini; e si è potuto ritro~
"Tare alla Spezia il documento comprovante il
malfatto. Suppongo che l'onorevole Sottose~
gretario, dopo quanto ho detto, non sarà me~
ravigliato f:e non mi dichiaro soddisfatto della
risposta che ne ho avuta. (Applausi dalla si~
nistra ).

MEDA, Sottosegretario di Stato per la difesa,
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MEDA, Sottosegretario di Stato pm'la difesa. Le
precisazioni del senatore Terracini sono tali
che, se vere, non possono non indurre l'Ammi~
nistrazione ad una nuova indagine agli effet~
ti di appurare le modalità con le quali si è svol~
ta la gara. Posso assicurare, fin da questo mo~
mento, il senatore interrogante che da parte del~
1'Amministrazione non si trascurerà nulla per
andare al fondo della questione e per mettere,

non solo l'onorevole interrogante, ma il Parla~
mento tutto e il Paese di fronte ad una situa~
zione convincente e chiara.

PRESIDENTE. Segne l'interrogaziono del
senatore Giardina al Midst o (l( i layori pub~
blici: « per sapere se non ritenga opportuno,
per motivi termici ed urbanistici, che la strada
nazionale, che in atto attra\crsa la città di
Termini Imerese, con permanente rericolo
degli abitanti e con logorio e difficoltà degli
automezzi e veicoli in genere, venga deviata,
dopo il ponte Ban Leonardc, verso la cOLta.

È da aggiungere che, con tale modifica,
verrebbe notevolmente ad avvantagg:iarsi la
zona portuale ed industriale di Termini Ime~
rese, importante sbocco del retroterra)~

Ha facoltà di parlare l'onorevole Oamangi,
Sottosegretario di Stato per i lavori pubblici,
per rispondere a questa interrogazione.

OAMANGI, Sottosegretai'io di Stato per i
lavori pubblici. In Sicilia, in seguito ai danni
prodotti dalla guerra alla rete delle strade
statali, sono già stati spesi tre miliardi e si
può dire che ci si avvicini solo ora al com~
pleto ripristino della consistenza stradale pre~
bellica. È quindi indispensabile ~ e l'onore~

vole interrogante me ne darà atto ~ provvedere

con assoluta precedenza al completamento di
questa opera di ripristino, dopo di che soltanto,
sulla base delle disponibilità che in seguito
potranno verificarei, si potrà pemare a quei
miglioramenti ai quali accenna l'cnOTevc1e
Giardina, miglioraII'enti che comunque sono
tenuti presenti per l'esame e per la realizza~
zione quando, come ho detto, questo sarà
possibile.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Giardina per dichiarare fe è soddi~
sfatto.

GIARDIN A. Mi dichiaro soddisfatto delle
dichiarazioni dell'onorevole Sottowgretario;
debbo far presente però che ben da, circa
40 anni si discute del problema della mcdjfi~
cazione della strada nazionale Palermc~Mos~
sin a per iì punto che attraverso Termini Ime~
rese, perchè vi è una pendenza, nel centro
di questa città, superiore al 20 reI' cer"to,
con grave pericolo degli abitanti e con grave
logorio degli automezzi il cui numero non è
certamente quello di vent'anni fa.

n problema quindi si è oggi aggravato.
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Dato che la relativa spesa è molto lieve, ~ ressati. I.Ja questione, come dicevo, è allo
perchè non si tratta che di una non lunga studio e si spera al più presto di potere avere

rettifica ~ esprimo la fiducia che essa venga almeno quegli elementi che diano una indica~

affrontata al più presto nell'interesse della zione esatta delle dimensioni del problema
città di Termini lmerese e dell'intero traffico onde poter decidere se sia il caso o meno e se
tra Palermo .e Messina. vi sia la possibilità di adottare un qualche

PRESIDENTE. Segue. all'ordine del giorno provvedimento in merito.
l'interrogazione del senatore Franza, al Mi~ Debbo aggiungere che, per quanto concerne
nistro dell'agricoltura e foreste: «per cono~ le strade vicinali, alle quali probabilmente
SCe1'ese, tenuto conto delle condizioni di pes~ avrà voluto riferirsi l'onorevole interrogante
sima manutenzione delle strade comunali e che sono quelle che più particolarmente
esistenti nei comprensori di bonifica classifi~ riguardano e interessano l'agricoltura, le di~
cati ai sensi dell'articolo 3 del regio decreto sposizioni vigenti sono tali che l'intervento
13 febbraio 1933, n. 215, sia allo studio un dello Stato consiste nella concessione di un
disegno di legge per estendere ai Oomuni contributo che può arrivare al massimo al
posti nei comprensori i benefici di cui all'ar~ 15 per cento, per quanto riguarda la costru~
ticolo 1 del citato decreto. Se sia allo studio' zione. Recentemente, con il decreto legisla~
un disegno di legge per la concessione di tivo 5 marzo 1948, n. 121, contenente prov~
sussidi ai Oomuni perla manutenzione straor~ vedime:ilti a favore del Mezzogiorno e delle
dinaria o completamento di strade di 4a cate~ Isole, fu stanziato, da parte del Ministro del~
goria ritenute indispensabili al normale eser~ l'agricoltura, un miliardo per sussidi, sempre da
cizio dell'agricoltura n. concedere per la sistemazione e il completa~

Nell' assenza dell' onorevole Sottosegretario mento delle strade vicinali.

di Stato per l'agricoltura e foreste, ha fa~ Quest.o è tutto quanto posso dire in merito,

coltà di parlare l'onorevole Oamangi, Sotto~ e l'onorevole interrogante si renderà conto

segretario di Stato per i lavori pubblici, per della complessità e della vastità di un pro~

rispondere a questa interrogazione. blema che non può certamente essere risolto

OAMANGI, Sottosegretario di Stato per i rapidamente e in merito al quale non si può

lavori pubblici. Rispondo io a questa interro~ dare comunque alcun affidamento preciso.

gazione giacchè la materia è di competenza PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
quasi esclusiva del Ministero dei lavori pub~. revole Franza per dichiarare se è soddisfatto.
blici, in quanto che l'onorevole interrogante FRANZA. Ringrazio l'onorevole Sottosegre~
si riferisce alle strade comunali. Dehbo dire tario di Stato per i lavori pubblici ddla risposta
subito che l'intervento del Ministero dell'a~ che ha voluto darmi. Ma non senza un fondato
gricoltura e comunque dello Stato, per quanto motivo io ho presentato l'interrogazione al
attiene alle opere di bonifica ed in particolare Ministro dell'agricoltura e foreste; infatti ri~
alle strade di bonifica, si limita, soltanto alla tengo che soltanto quel Ministero possa risol~
fase costruttiva di queste opere e non alla vere il grave problema delle strade comunali.
manutenzione che, secondo le norme vigenti, Io non ho inteso parlare di strade vicinali,
spetta agli enti costruttori o agli enti locali le quali hanno già una loro regolamentazione.
ai quali queste opere vengono successivamente Tutti sanno che le strade comunali, anche se di
attribuite. carattere rurale ed indispensabili per l'eserdzio

Il problema della manutenzione delle strade dell'agricoltura, devono essere costruite e cu~
comunali quindi', sia che esse ricadano entro il rate da:i Oomuni; ed è noto che i Oomuni non
perimetro dei comprensori di bonifica, sia hanno la forza economica per curare la ma~
che non vi ricadano, è un problema che è nutenzione di queste strade. È un grosso
allo studio da molto tempo da parte del Mi~ problema che sorse fin dai primi tempi del~
nistero dei lavori pubblici, per quànto, ripeto, l'unità italiana, è una vecchia questione che
questa materia particolare della manutenzione si tentò in altre occasioni di risolvere. Inter~
non sarebbe di sua competenza, in quanto la venne una legge, nel 1868, che regolava tutta
competenza è esclusivamente dei Oomuni inte~ ,Ila complessa mat.eria; in quel tempo furono
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costruiti oltre 40 mila chilometri di strade
comunali e lo Stato erogò somme consider.e~
volissime, per alcune centinaia di milioni.
Poi questa legge fu sospesa e il Ministero dei
lavori pubblici, non avendo mai avuto i fondi
sufficiBllti, non ha curato più la viabilità
minore.

I Comuni stessi non hanno la forza econo~
mica, come ho detto, di preoccuparsi di questo
problema e di risolverlo. Il Ministero dell'agri~
coltura e foreste dovrebbe seIttire la necessità
di intervenire, non limitandosi a dare sussidi
per la costruzione di strade vicinali, le qua1i
talyolta sono comprese nei Consorzi di bonifica
n tal 'altra non sono neppure comprese; perchè
.; perfettamente inutile daTe questi sussidi e

faI' costruire delle strade vicinali le quali
confluiscono nelle strade comunali che non
sono poi percorribili.

Ecco perehè è necessario che intervenga
il Ministero dell'agricoltura e foreste, sia pure
limitatamente nel tempo in cui, per i fondi
E.R.P., ha disponibilità sufficiente. È oppor~
tuno che il Governo si ponga questo grave~
problema e tenti di risolverlo facendo un
elenco delle strade comunali d'Italia, dando
sussidi ai Comuni, se è possibile, e costituendo
un. fondo per la costruzione e manutenzione
di queste strade.

Ciò si deve fare sia per una ragion.;:) di carat~
tere sociale ~ bisogna infatti preoccuparsi delle
popolazioni delle zone agricole tanto bene~
merite che per molta parte dell'anno a causa
della imprati(jabilità delle strade non h~mno
la possibilità di accedere ai eontri urbani dai
quali dipendono ~ sia per ragioni eeonomiche
non potendo si conseguire un potenziamento
dell'agricoltura senza prima risolvere il pro~
blema delle strade.

Non posso dichiarare di essere soddisfatto,
perchè la risposta dell 'onorevole Camangi
non mi dà neppure un~ lontana speranza di
vedere risolto questo problema. Debbo poi
insistere per avere una risposta dal Ministro
dell'agricoltura e foreste, al quale ho pre~
senta to l'interrogazione.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione dell 'onorevole Tessitori, al Mi~
nistro dell'interno: «per sapere se gli consti
in base a quali criteri l'autorità di Pubblica
sicurezza di Udine abbia ritenuto di autoriz~

zare per dom,mica 10 maggio in una sala
cinematografica di Cividale del Friuli un pub~
blico congresso di una cosiddetta minoranza
slava del fronte popolare' jugoslavo; se gli
consta che durante detto congresso si sia
rivendicato il diritto jugoslavo sulla regione
friulana, si sia accusato il Governo di soprusi,
angherie, vessazioni in danno dena minoranza
slava e si sia inneggiato alla repubblica fede~
rativa jugoslava senza che l'autOTità di Pub~
blica sicurezza presente abbia creduto di
intervenire; infine se e quali proyv"edim0nti,
di fronte alla legittima indignazione della
italianissima popolazione friulana, si crede
prendere a sal vaguardia del prestigio e del ~

l'onore nazionale i).

Ha facoltà di parlare l 'onOTevole Marazza
SottosegTetario di Stato per l'interno, per
rispondere a questa interrogazione.

MARAZZA, Sottoseg'Y'etario di Stata per l'in~
temo. Il cosiddetto congresso del «( Fronte
democratico sloveno» si è riunito in forma
strettamente privata (vi si accedeva con tes~
sera di invito personale) e perciò senza autoriz~
zazione delle autorità locali. Vi hanno parteci~
pato in 120, parte della Valle del Natisonc,
in maggioranza della provincia di Gorizia.

I lavori di esso vennero attentamente seguiti.
Non sono mancate ~ naturalmente ~ da

parte dei congressisti, le critiche al Governo,
che in ispregio agli impegni assunti col Trat~
tato di pace, ignorerebbe ~ secondo loro ~ i

bisogni e le aspirazioni della minoranza slava,
cui si sarebbero promessi lavori pubbJici, in
effetti non mai assegnati, e cui mancherebbe
tllttora la possibilità di dare ai giovani. una
educazione corrispondente ai loro sentimenti;
per contro in Jugoslavia, in Oecosloyacchia"
in Polonia sarebbe tutta un'altra cosa. Po~
trebbo rimediare in qualohe modo l'autonomia
di cui già godono la, Valle d'Aosta c l'Alto A~
dige, e ad ottenerla si indirizzerà l'azione del
Fronte. Gli slavi sono una razza superiore
ed essi devono orgogiiosamente difendere tale
loro privilegio.

Tutto qui. Vi furono reazioni senza apprez~
zabili conseguenze però, da parte di alcuni
elementi del movimento sociale italiano e
una scissione di responsabilità da parte del
Partito comunista che nel tabellone murale
della sezione di Cividale proclamò trattarsi di
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attività di elementi diretti da un Governo
in contrasto con le forze della democrazia sul
piano internazionale e perciò pericolose per
la pace. Protestarono in seguito con senso
di responsabilità anche la Democrazia cri~
stiana e altri Partiti. Ad ogni modo, il senti~
mento profondamente patriottico di quelle
coraggiose popolazioni di confine, ha saputo
contonere nei limiti più dignitosi lo sdegno
genorale e fare a un tempo cadere nel nulla
i conati di una ingiustificata insofferenza.
Non pare perciò al Governo, trattene, s'ine
tende, le dovute esperienze, di dovèr dare ulte~
riore risalto ad una pagina bensì penosa, ma
modstissima dena nostra vita nazionale.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
senatore Tessitori per dichiarare se è soddi~
sfatto.

TESSITORI. Io sono pronto a prendere atto
di una, inesattezza nella quale sono incorso
presentando la mia interrogazione. L'inteITo~
gazione è stata determinata dalla fondata
indignazione generale che, non appena i gior~
na.i pubblicarono la notizia di questo con~
gr0SSo, o convegno o riunione che sia, a Civi~
d'11e dOl Friuli, sorse in tutto il Friuli. Tutto
lasciava SnppOIT0 che il convegno fosse stato
autorizzato e quindi avesse èaratt0re pubblico,
e solo in seguito ho potuto assodar.a che si
trattava di una riunione privata e che quindi
non aveva bIsogno della preventiva autoriz~
zazione; bastava per essa che ci fosse stato
un avv0rtimento all'autorità di Pubblica si~
cnrezza.

Tuttavia mi permetta l'onorevole Sottose~
r,;retario di dirgli e di dire, per mezzo suo, al
Governo che l'episodio non può essere mini~
mjzzato. Non hanno grande importanza, è
vero, 120 persone che si riuniscono e che dicono
male del Governo: è cosa abitudinaria e usuale,
nOn può impressionare nessuno; e non poteva
dar motivo ad una interrogazione nella solen~
uità del Senato. Ma la realtà è che quel con~
y',,'gno fu tenuto a Oividale del Friuli, non a
Gorizia, o a San Pietro del Carso o a Lucinicco;
ma a Cividale dove non esistono cittadini che
usino la lingua slava; fu tenuto lì, alle soglie
dl)1e vallate del Natisone, per cui ha un suo
rilievo che il Governo non può sottovalutare,
perchè è il sintomo di una ripresa di organiz~
zazione e di propaganda che tende non ad

una affermazione di democrazia progressiva
od altro, occidontale od orientale, ma a riven~
dicate il preteso diritto della Jugoslavia ad
occupare quelle zone di confine. Questo è
stato detto ed i vostri interpreti, presenti al
convegno, ve lo dovrebbero aver trascritto
e riferito. Io ho sotto gli occhi il testo del
discorso di introduzione del convegno, il testo
autentico, dove si parla, per esempio, di «(que~
sta zona che tuttora si tro'V'a sotto il dominio
fascista », di «zone che da oltre 700 anni sono
slave »).

Bisogna gettare lo sguardo sulla carta geo~
grafica, altrimenti questo problema sens;bilìs~
simo del confine orientale non lo potrete capire
qui a Roma. Questa è la realtà, per noi che ci
viviamo in mezzo, per noi che sentiamo quoti~
dianamentè il peso di quello che sta avve~
nendo. C'è un movimento, il fronte demo~
cratico sloveno, che sotto il pretesto della
difesa e della tutela dei diritti delle mino~
ranze, tutela di cui io, che ho tanto fatto per
l'autonomia del Friuli, sono stato sempre
assertore, nei confronti dene minoranze slave
e tedesche che si trovano al confine orientale,
sotto questo pretesto, dicevo~ riprende pre~
cisi indirizzi imperialistièi jugoslavi ed è
finanziato, pare, da chi sta oltre il cOIl.fine.
Ed è una propaganda che, sotto il pretesto
della difesa delle minoranze, tende a rivendi~
cazioni territoriali nazionaU stiche, poichè si
parla di voler arrivare non solo al Torre, ma
al Tagliamento e oltre; e questo non è una
novità per noi, e non dovrebbe esserlo neanche
per quanti ricordano vecchie insistenti pretese
jugoslave.

Ora, badate, non mi preoccupa tutto questo;
mi préoccupa il fatto che non si sappia inter~
venire quando, non dico ci si avvicina a pre~
cisi articoli del Codice penale, ma ci si entra
dentro, facendo e propagandando codeste af~
fermazioni. Onorevole Sottosegretario per l'in~
terno, in questi casi, si realizzano precise ipo~
tesi prevedute dalla nostra legge penale: e l'au~
torità di Pubblica sicurezr.a dovrebbe trarne
le conseguenze.

Ma vi è un altro pericolo ed è quello costi~
tuito dalla reazione che sorge contro questa
propaganda, che si va sviluppando fornita di
larghi mezzi finanziari, con la costituzione di
vere e proprie scuole in cui gratuitamente i
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bambini della "allata del Natisone vengono
istruiti, mantenuti ed educati. Sta sorgendo,
dico, Un movimento italiano neo~fascista di
destra, nazionalistico, con che si viene ad
aggravare la situazione,

.
NOn è questa la sede in cui si possa discutere

un problema del genere, che è problema nlolto
più serio di quanto non si creda, Io sono del
parere che se ne dovrà riparlare in. sede di
discussione del bilancio del Ministero dell 'in ~

terno, dove faremo il quadro completo della
situazione che si va creando lungo il confine
orientale. Dico soltanto che ìtl è una sola poli~
tica di confine atta a salvagùardare non dico il
prestigio della Nazione, il che sarebbe troppo
poco, ma i diritti sacrosanti deUe minoranze
e della maggioranza friulana: ed è una larga
po1itica illuminata di salvaguardia dei diritti
delle minoranze (e qualcosa ne dovrebbe sapere
qualche altro Dicastero, che nOn è quello
dell'interno, in particolare quello della Pub~
blica istruzione), ma soprattutto una generosa
politica di lavori pubblici. È sulla miseria,
vedete, che si getta il seme di codeste discordie
che poi, domani o dopo, vengono ad assumere
una seria importanza. Il convegno di Oividale,
che mi ha dato occasione di accennare alle
questioni del confine orientale, non è che un
sintomo che oggi può dirsi trascurabile, ma
che, secondo me, è sintomo profondo di avve~
nimenti futuri. Il convegno di Oividale ha po-
tuto trarre origine e fecondazione nello stato
di suprema miseria di quelle popolazioni; l 'al'~
gomento sarà trattato e discusso in altra sede
con maggiore tranquillità e con maggiore lar.
ghezza. (Applansi dal centro e da destra).

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione dei
senatori Locatelli, Buffoni, Grisolia, OerIni~
gnani, Oastagno e 'l'ambarin, al Presidente del
Oonsig~io dei Ministri, al Ministro di grazia e
giustizia e al Ministro dell'interno: «per sapere
se e quali provvedimenti siano stati adottati
in relazione al fatto che il 3 aprile 1949: 1° il
segretario del M. S. I., Almirante, in oeca~
sione di un pubblico comizio, a Bergamo, ha
fatto esplieita 'é apologia del fascismo ", te~
nendo per giunta un linguaggio grossolano e
offensi vo contro i partigiani e suscitando le
legittime rimostranze della folla, tra la quale
erano non pochi democristiani; 2° la folla è
stata malmenata dai missini e poi disptm:a

dalla «Oelere), a colpi di sfollagente, tanto da
provocare l'invio d'una Oommissione composta
di rappresentanti di tutti i partiti (democri-
stiano compreso) dal Prefetto, cbe diede una
risposta evasiva ».

A questa interrogazione si, può abbinare
quella dei senatori Pezzini e Lepore che pur
non essendo all'ordine del giorno di oggi tratta
del medesimo argomento. Ne do lettura:

Al Ministro dell'interno «sugli inddenti pro~
V'oeati a Bergamo, il 3 aprile scorso, in occa-
sione del comizio pubblico tenuto dal M.S.I. ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Marazza,
Sottosegretario dI Stato per l'interno, per ri-
spondere a queste interrogazioni.

JVIARAZZA, Sotto8egretar'io di Stato pet l'in~
tetno. Rispondo anche a nome della Presidenza
del Oonsiglio e dellVIinistro di grazia e giustizia.
Il comizio del 3 aprile a Bergamo del lVlovi~
mento Sociale Italiano nel quale ha parlato
l'onorevole Almirante, dando luogo agli inci~
denti di cui alle interrogazioni, era stato rego-
larmente preavvisato e quindi autorizzato
dalla Questura che aveva predisposto un ade~
guato servizio per assicurare il mantenimento
dell'ordine pubblico.

Esso si è tenuto, come al solito, nella piazza
Vittorio Veneto, dove erano conveÌlUti (con
p!ovenienza varia) poche centinaia di aderenti
al partito organizzatore e un migliaio e mezzo
circa di curiosi di ogni partito.

L'oratore, sull'esempio dei suoi più diretti
avversari, sia pure per motivi del tutto oppo~
sti, si è naturalmente subito scagliato eontro
la politica del Governo, accusandolo, con vio~
lenza, di inettitudine all'interno e di vigliac~
cheria all'estero, secoDdo il noto ritornello e
con l'autorità di un esperto della repubblica
sociale.

EcheggiaroDo i primi fischi e scoppiaroDo i
primi tafferugli; la Pubblica sicurezza inter-
venne una prima volta, e un po' con le buone,
un po' con le cattive l'ordine venne ristabilito.

Imbaldanzito, l'oratore, soddisfatto del colpo
dato al cerchio, si diede a picchiare sulla botte,
e fu la volta dei partigiani, degli uomini della,
rèsistenza, dei liberali, dei comunisti, dei soeia~
listi e di tutti gli altri.

Parve che nessuno dei toccati potesse a
questo punto tenere ferme le mani, e la Polizia
dovette intervenire una seconda volta per
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impedire il peggio, separando i contendenti
con energia necessariamente indiscriminata.

L'onorevole A!mirante ne approfittò per con~
tinuare il suo discorso finchè, esaurito ìl baga~
gUo delle contumelie e dei rimpianti, se ne
andò circondato dai suoi, inneggianti a Roma...
capitale dell'Impero.

Questa volta le «botte») conclusiV'e della
Polizia non furono indiscriminate, e pertanto
le accuse mossele dall'interrogazione Locatelli
(comprensibili forse a proposito dei precedenti
interventi, perchè in circostanze del genere ~

e quindi anche in quella di cui tratta si ~ nes~

suno può mai essere contento e tutti di conse~
guenza hanno motivo per lamentarsi) sono
ingiuste e vanno respinte.

Oosì come va respinto l'appunto mosso al
Prefetto di essersi in seguito mostrato agno~
stico ed evasivo, per avere egli escluso ~ sulla
scorta dei rapporti ricevuti ~ nel discorso Almi ~

!'ante gli estremi del reato di apologia del fasci.
sma, quando non è mancata la sua deplora~
zione e, al di là di questo, non si sa davvero
che cosa gli restasse da fare.

Se tali sono i fatti, quali proV'vedimenti
poteva prendere ìl Governo in relazione ad
essi'? Non è forse la democrazia garanzia di
libertà per tutti i cittadini nell'ambito della
legge'? E non è a. sua V'alta la libertà la migliore
difesa della democrazia '?

Il GOverno piuttosto, nell'insieme dei fatti
di cui abbiamo parlato e dei molti altri del
gemere verificati si un po' dappertutto in Ita~
lia negli ultimi tempi, doveva riconoscere ~ ed

ha riconosciuto ~ l'insidia di un ritorno nega~
tore di ogni libertà e perciò sovvertitore del~
l 'ordin.e del nuoVo Stato democratico, e doveva
provvedere; e nel nome della legge, come è
noto, esso ha provveduto.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
senatore Ilocatelli per dichiarare se è sod~
disfatto.

LOOATEI,LI. Io debbo dichiararmi non
soddisfatto della risposta avuta daU'onore~
vale Sottosegretario di Stato. Il 3 aprile 1949
a Bergamo il Segretario del movim(\nto sociale
italiano, Almirante, tenne un pubblico comizio.
Ad esso erano presenti molti curiosi, tra cui
non pochi democratici cristiani. L'Almirante
ha fatto aperta apologia del fascismo, apologia
chiaTamente vietata dalla Oostituzione, e ha

offeso, con parole deplorevolissime, i parti ~

giani, che ci diedero la libertà e che perciò
hanno diritto al rispetto di tutti gli italiani.
La foUa reagì e allora intervenne la «Oelere ),
la quale, invece di disperdere i missini, che
avevano assunto un atteggiamento di chiara
e violenta provocazione, disperse, con la
forza, i loro avversari. Una commissione com~
posta di rappresentanti di tutti i partiti e
della quale faceva parte il nostro collega
senatore democristiano Pezzini, si recò invano
a protestare dal Prefetto. Noi diciamo', alto
e forte, contro i nostalgici del passato regime
che ci trascinò alla guerra e alla rovina, cbe
il fascismo non tornerà piÙ, mai piÙ: la ver~
gogna è durata fin troppo e l'agitarsi incom~
posto dei missini, i loro discorsi violenti e
inconcludenti, l'inalberare i drappi neri, le
invasioni delle sezioni dei partiti di sinistra,
a nulla assolutamente varranno. Il socialismo
è in cammino e nessuno lo fermerà!

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Pezzini per dichiarare se è soddisfatto.

PEZZINI. Rimarrò nel termine rigoroso
dei cinque minuti regolamentari. Dopo aver
dichiarato che sono quasi soddisfatto della
risposta dell'onorevole Sottosegretario ~ cer~

tamente molto piÙ soddisfatto della sua ri~
sposta ched!311e dichiarazioni fatte dal Pre~
fetto di Bergamo ~ sia consentito anche a
me, che sono bergamasco, partigiano e padre
di quattro giovani partigiani dena montagna
di fare alcuni rilievi sui fatti avvenuti a Ber-
gamo il 3 aprile. È stata questa la prima
volta che nella mia città, cbe ha una vera.
mente esemplare tradizione di tolleranza e
di composto uso della libertà politica, un pub-
blico comizio è andato a finire tumultuosa-
mente nel modo in cui è finito il comizio del
deputato Almirante. Di questo fatto la cit~
tadinanza bergamasca si è vivamente doluta,
tutta la cittadinanza, senza eccezione e senza
distinzione di partito, ed ha espresso questa
sua vivissima deplorazione al Prefetto di
Bergamo. Oon ciò voglio dire che non è un
titolo d'onore per il signor Almirante e per
i suoi « missini» di avere interrotto faziosa~
mente una così no bile tradizione.

In verità l'Al mirante ha esagerato! Vorrei
dire, a questo riguardo, che le informazioni
dell'onorevole Sottosegretario, mio illustre
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amico e compagno nella lotta di liberazione,
sono forse un poco difettose. Vorrei dire che
non fu tanto questa ridicola manife8tazione
missina e squisitamente fascista che ha tur~
bato i bergamaschi, nonostante l'atteggia~
mento spavaldo e provocatorio del1'Almi~.
rante e dei suoi seguaci, dalle faccie feroci e
dalle maniche rimboccate; ma fu soprattutto
il linguaggio turpe, permettete che lo dica~
del signor Almirante, il quale non si è limitato,
come del resto era suo diritto, a dir male degli

I

uomini e dena politica del Governo demo~
cratico, ma ha detto tutto il male possibili
deUa Resistenza e dei partigiani. Una delle SUB
espressioni migliori è stata questa: che i par~
tigiani erano gli imboscati della montagna.
Di quanto dico ho testimonianze serie e atten~
dibili. La guerra di liberazione (a detta del~
1'Almirante) è stata guerra di reazione; la
riconquìsta deUe libertà democratiche è stato
un ritorno puro e semplice di uomini e di
istituti superati e ripudiati.

E, nonostante la premessa fatta dan'AI~
mirante all'inizio del suo discorso, che egli
non sarebbe stato tanto ingenuo e cieco da
fare l'apologia del passato, ha finito col dire
che essi ~ cioè i missini ~ non rinnegano il

passato, perchè il fascismo ha detto al mondo
la parola nuova e feconda per l'avvenire,
la sola capace di rinnovare il mondo!

Queste sono frasi che, a mio modesto parere,
rappresentano veramente apologia del fa~
scisma e quindi un reato da perseguire penal-
mente.

Ed è qui anche il motivo per cui devo
in coscienza fare un appunto al comporta~
mento della Polizia.

Essa non poteva fare a meno di intervenire,
data la eccitazione che si era determinata
nella piazza, e si sa che, quando la Polizia
interviene, purtroppo i colpi sono un po'
indiscriminati; ma perchè il Oommissario di
pubblica sicurezza presente non ha ritenuto
di intervenire tempestivamente per invitare
questo signore ad éssere un po' più moderato
nel suo linguaggio? Questo avevamo fatto
presente al Prefetto di Bergamo e al Que~
stare e avremmo desider?-to che il Prefetto
ci avesse su questo punto maggiormente ras-
sicurato.

Oomunque noi facciamo l'augurio che il
signor Almirante cerchi altri lidi e non torni

più a Bergamo. Se dovesse tornare, potrebbe
sorgere effettivamente un grave pericolo di
turbamento dell'ordine pubblico; perchè, se
i bergamaschi si sono comportati una volta
con tanta sopportazione, un'altra volta po~
trebbero essere meno tolleranti di fronte ad
una nuova provocazione. (Appla~~si).

Presentazione di interpellanze.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che
è pervenuta all8J Presidenza la seguente
interpellanza, con carattere d'urgenza, pre-
sentata dal senatore Terracini:

«Al Presidente del Consiglio dei Ministri,
sulla deliberazione del Oonsiglio Istesso intec;a
a proibire nena città di Roma ogni manife'sta-
z,i,one di massa a caratt,ere naziona,le indetta

da organizza.zioni; decisione antiec.stituzio-
naIe ,che, pretendendo sottoporre laca.pitale
dena Repubblica ad unostaLuto s,peciale,
off.etIlde insieme l'onore dei Siuoi abitanti ed i
diritti pom:iei e ,civili di tutti i eittadini ita.
liani ».

Prego il Governo di dichiarare quando in ~

tende rispondere a questa interpellanza.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Poichè l'interpenanza è indirizzata al
Presidente del Oonsiglio, è necessario che
domandi al Presidente del Oonsiglio quando
intende rispondere; comunicherò la risposta
al Senato nena prossima seduta.

TERRAOINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TERRAOINI. Vorrei accedere a quanto

ha detto l'onorevole Marazza, il quale non
risponde del Sottosegretariato della Presi-
denza del Oonsiglio dei Ministri ma di quello
den'interno.

Tuttavia mi illudevo che l'onorevole An-
dreotti, nell'allontanarsi, avesse lasciata tacita
ed esplicita delega all'onorevole Marazza per
una risposta; tanto più che di questa mia
interpellanza si aveva già notizia fin da sabato
scorso. Pertanto il Presidente del Oonsiglio
doveva attendersi la mia richiesta di discus-
sione di urgenza. Penso che in assenza del Gc-
verno avremmo, 'non come singoli senatori ma
come Senato, diritto di. stabilire da noi la data
di discussione. Secondo il regolamento questa
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d.eve essere fissata, udito il Governo, dal
Senato; ma poichè il Governo, che era al
corrente dell'interpellanza, non ha avver~
tito l'obbligo di delicatezza di essere presente
al momento in cui se ne sarebbe parlato,
ritengo che il Senato non abuserebbe della
sua autorità se stabilisse da sè la data della
discussione.

E, dato il carattere di urgenza della mia
interpellanza, chiederei che essa venisse di~
scussa. nella seduta di domani.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Io non ho altro da aggiungere a quello
che ho già detto e cioè riferirò al Presi ~

dente del Oonsiglio e comunicherò la risposta
al Senato nella seduta di domani.

TERRAOINI. Occorrerebbe tuttavia, sem~
pre per correttezza di rapporti tra Assem~
blee parlamentari e Governo, che il Governo
facesse sapere in anticipo se intende discu~
terla domani, in maniera che l'interpellante
stesso ed il Senato, preavvertiti, possano pre~
pararsi.

MARAZZA, Sottosegreta1'io di Stato per l'in~
terno. Io non escludo che il Governo possa
dichiarare oggi stesso, prima della fine della
seduta, se intende rispondere domani o un
altro giorno. Però non posso prendere nessun
impegno.

PRESIDENTE. Ritengo opportuno l'in ~

viare la questione, in attesa della comunica~
zione promessa dal Sottosegretario per l'iTi~
terno.

(Oosì rimane stabilito).

Oomunico altresì al Senato che da parte
dei senatori Bosi, Bitossi e MancinelIi è stata
presentata la seguente interpellanza:

Al Ministro dell'interno: « per conoscere
i motivi che hanno indotto la Polizia a spa~
rare su operai di Molinella, provocando un
morto e 40 feriti ».

BOSI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. :~;e ha facoltà.

BOSI. Vorrei sapere quando il Governo
intende rispondere a questa interpellanza.

lVIARAZZA, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Non posso rar altro che dare un'assicu~
razione analoga a quella data precedente~
men te.

Discussione sullo elenco di petizioni
(Documento LU).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la. discussione su un primo elenco di petizioni.

La prima petizione porta il n. 2. Ne leggo
il sunto:

« La signora Flora Boratto, di Bari, chiede
un provvedimento di clemenza in fàvore dei
cittadini imputati o condannati per reati
comuni dalle Oorti militari alleate».

La 2a Oommissione propone il passaggio
all'ordine del giorno. Ha facoltà di parlare
il relatore, onorevole Boeri.

BOERI, relatore. La questione è già venuta
al Senato qualche giorno fa in sede di interro~
gazioni, mi pare il 5 maggio.

Ad una interrogazione dei colleghi Varriale
ed altri il Sottosegretario per la giustizia di~
chiarò allora che il. Ministero si sta occupando
del problema presso le Autorità alleate e con~
fida di poter arrivare rapidamente ad una
soluzione.

Mi auguro che questo avvenga. Non mi pare
che il Senato per il momento possa prendere
altra decisione.

TERRAOINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TERRACINI. Concordando pienamente con

quel che ha detto l'onorevole relatore, sarei
tuttavia d'avviso che, se il Senato votasse un
brevissimo ordine del giorno sull'argomento
dare bbe ai passi che il Governo sta svolgendo
nei confronti dei Governi alle ati maggior
forza di convinzione.

Che l'Assemblea parlamentare chieda espres~
samente ciò che da un pezzo qUèsti Governi
alleati avrebbero dovuto spontaneamente dare,
nOn dovrebbe dispiacere neanche al Ministro
degli esteri, che in tal caso davvero potrepbe
parlare con forza sentendosi appoggiato dalla
unanimità del Senato.

PRESIDENTE. Occorre però che qualche
senatore presenti un ordine del giorno. Infatti
il quarto comma dell 'articolo 94 del Regola~
mento dice: « Se uno o più senatori presentano
sulla petizione un ordine del giorno, questo
si legge immediatamente, si considera come
una mozione e ne segue in tutto la procedura ».
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TERRACINI. Dichiaro senz'altro che rinun~
cerò alla solenne procedura della mozione e
penso che il nostro esimio Presidente saprà
trovare nella sua saggezza il modo per sotto~
porre acconciamente al Senato il mio ordine
del giorno così da assicurargli la ratifica di
tutti noi.

PERSICO. La Commissione è d'aecordo.
PRESIDENTE. Do lettura dell'ordine del

giorno dell'onorevole Terracini:
«(Il Senato auspica che il GoV'erno eonduca

rapidamente e felicemente a termine le tratta~
tive coi Governi delle Nazioni alleate, miranti
ad ottenere il consenso ad un atto di generale
clemenza da emanarsi dal Governo della Re~
pubblica a favore dei condannati nei processi
celebrati dalle Corti alleate in regime di occu~
pazione militare, o, nei casi in cui venga ri~
chiesto dalle parti, la revisione dei processi
stessi ».

Prego il GoV'erno di esprimere il suo parere
in proposito.

BRUSASCA, EQttoseg'fetario di Stato per gli
affari esteri. In linea di massima dichiaro di
accettare l'ordine del giorno proposto dal sena~
tore Terracini, riservandomi però di consul~
tare il Ministro a causa di trattative che sono
già in corso.

PRESIDENTE. Prego la Commissione di
esprimere il suo parere in proposito.

PERSICO. La Commissione fa notare che
l'ordine del giorno è stato redatto in base alle
assicurazioni che il Sottosegretario Cassiani ha
dato l'altro giorno all'onorevole Varriale e che
corrispondono al pensiero del GoV'erno.

PRESIDENTE. Metto in votazione l'ordine
del giorno Terracini concordato con la Com~
missione. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Passiamo all'esame della petizione n. 4. Ne
leggo il sunto:

«Il prof. Francesco Oliveri di Milano, a
nome di un gruppo di direttori didattici, chiede
un provvedimento legislativo che tuteli i diritti
della sua categoria nelle promozioni ad ispet~
tori di circoscrizione ».

La 6a Commissione, propone il passaggio
all'ordine del giorno.

Ha facoltà di parlare il rdatore, senatore
Lamberti.

LAMBERTI, felatore. OnoreV'oli colleghi, la
situazione di fatto, dalla quale scaturisce la
petizione è questa: con decreto 12 maggio 1939
fu bandito dal Ministero, allora dell'educazione
nazionale, un concorso per direttori didattici
aspiranti alla qualifica di ispettori. Mentre il
concorso si svolgeva sopravvennero le note
disposizioni del1942, che sospendevano i con~
corsi per esami per tutte le Amministrazioni
dello Stato. Pertanto i partecipanti a quel
concorso si t,rovarono ad aver già sostenute
le prove scritte, ma non sostennero mai le
prove orali. La petizione per l'appunto è volta
ad ottenere una considerazione particolare per
coloro che superarono le proV'e scritte di quel
concorso, e si concreta in sostanza nella propo~
sta di un provvedimento legislativo, così for-
mulato: {(Nelle promozioni per scrutinio di
merito comparativo relative al passaggio dei
direttori didattici dal gTado 8° al grado 7°
(ispettori di circoscrizione) V'iene accordata
giusta precedenza nelle rispettive operazioni
. . . limitatamente al 50 per cento dei posti
vacanti nel ruolo ispettivo ..., ai direttori

didattici che, partecipanti al ... concorso
ispettivo di idoneità indetto con decreto mini~
steriale 12 maggio 1939, superarono le relative
prove scritte di esami». Questa la proposta
del prof. Oliveri, che presenta, a nome di un
gruppo di interessati, la petizione.

Occorre rilevare in proposito che nel 1943,
in seguito alle disposizioni che sospendevano
i concorsi per esami presso tutte le Ammini~
strazioni dello Stato, il Ministero de'Il'educa~
zione nazionale procedette a promozioni per
scrutinio di merito comparativo. La relativa
graduatoria defascistizzata fu approvata con
decreto ministeriale del 30 Ilk'1ggio 1947, e in
occasione di questo concorso il Ministero tenne
conto dei titoli di merito che alcuni direttori
didattici si erano acquistati superando le prove
scritte del concorso indetto nel 1939 e non
portato a termine, concedendo un coefficiente
di punti 5, 4, 3, 2 a coloro che avevano supe~
rato le prove scritte con la votazione rispetti~
vamente di 10, 9, 8, 7 decimi. Con tale prov~
vedimento ha troV'ato qualche soddisfazione
l'esigenza di carattere equitativo che V'iene
avanzata dal presentatore della petizione.

Si aggiunga che il decreto~legge n. 264, del
25 febbraio 1948 ha modificato, con decorrenza
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dallO ottobre 1947, l'organico ispettivo e diret~
tivo delle scuole elementari. In realtà coloro
dei quali si fa portavoce il presentatore della
petizione erano direttori didattici i quali aspi~
f3!VanO a conseguire la quaJifica di ispettori
scolastici. Il vecchio organico portava questa
successione di gradi: al grado 10° vi erano i
direttori didattici di citcolo, al grado 9° gli
ispettori scolastici di circolo, le cui mansioni
erano in tutto identiche a quelle dei direttori
didattici (non erano in realtà mansioni ispet~
tive, ma direttive), al grado 8° si trovavano
i primi ispettori, al grado 7° gli ispettori capi.
Oggi, e precisamente dallO ottobre 1947, l'or~
ganico è mutato: ai gradi 9° e 8° stanno i
direttori didattici, la vecchia qualifica di jspet~
tore di circolo è soppressa, eai gradi 8° e 7°
stanno gJi ispettori scolastici veri e propri, i
quaJi disimpegnano mansioni veramente ispet~
tive.

Sembra pertanto che la proposta del prof.
Oliveri debba essere te spinta per due ra~
gioni: anzitutto perchè si è già dato un equo
riconoscimento al merito di coloro che Sllpera~
rono le prove scritte del concorso indetto ne]
1939, e in secondo luogo perchè la qualifica
di ispettore di circolo, a cui dava aCCefSOil
concorso stesso, è soppressa nel nuovo orga~
nico, e mantenuta soltanto temporaneamente
da coloro che già la possedevano.

Per queste considerazioni) onorevoli colleghi,
io, a nome della 6a Commissione, mi onoro di
proporre il passaggio all'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta
del relatore, del passaggio all'ordine del giorno.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(jJJ approvata).

Segue all 'ordine del giorno la petizione n. 7.
Ne leggo il sunto:

«lI signor Aldo Cappellini, di Signa, chiede
un provvedimento legislativo che fissi il pe~
riodo massimo entro il quale il giudice conci~
liatore deve emettere le sentenze».

La 2a Commissione propone il passaggio
all'ordine del giorno.

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevole
Boeri.

BOERI, relatore. La petizione chiede sem~
plicemente che si emani un provvedimento

legislativo, che esiste già da otto anni: è quello
degli articoli 65 e 120 delle disposizioni per
l'attuazÌone del Codice di procedura civile.

TERRACINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TERRACINI. Mi permetto di proporre al

Senato di prendere in considerazione questa
, petizione. Ci troviamo di fronte a quella che

comunemente è chiamata la giustizia dei po~
veri. Il giudice conciliatore deve decidere non
su questioni di milioni o di centinaia di migliaia
di lire, ma in minute controversie le quali,
proprio per le caratteristiehe dei conten~
denti, assumono spesso, nella loro modestia,
valore decisivo per molte vite. M.i pare dovere
dare l'aiuto che la petizione sollecita per i più
umili dei nostri connazionali, che non possono
vedere traseinarsi per mesi e per anni pro~
blemi spesso connessi alle loro più profonde
esigenze. Bisogna quindi stabilire con disposi~
zione legislativa il términe entro il quale i
giudici conciUatori devono portare a sente:p.za
le loro cause. Sarà questa una misura che con~
correrà a reeare tranquillità in decine di mi~
gliaia di famiglie. Per i giudici concil~atori non
si può opporre l'argomento solito, con cui ci si
è sempre opposti a tutte le richieste intese a
fissare il tetmine di decisione delle cause della
magistratura ordinaria, e cioè l'insufficienza
numerica dei magistrati i quali, sOvì'accarichi
di impegni, non possono condurre a fine le
procedure con la rapidità che essi stessi vor~
rebbero. I giudici conciliatori sono magistrati
popolari, non di (}arriera. E pertanto nulla si
oppone adaumentarne il numero. Vi sono
molti cittadini, degni e ben preparati, nel
nostro Paese per i quali l'attribuzione di tale
compito rappresenterebbe il raggiungimento di
un titolo ambito! Per queste ragioni io mi
permetto di chiedere che si prenda in conside~
razione il contenuto di questa petizione.

BOERI, relatore. Domando di parlare.
PRESID~NTE. Ne ha faeoltà.
BOERI, relatore. Come facevo presente

prima, la disposizione esiste già; si tratta sem~
plieemente di richiamare il giudiee conciliatore
all'osservanza di tale disposizione. Vi sono
due articoli tassativi, il 65 e il120 delle dispo~
sizionÌ di attuazione del Codiee diproeedura
civile, approvato il 18 dicembre 1941, con
legge n. 1368. Mi pare quindi che si possa
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senz'altro passare all'ordine del giorno la pe~
tizione.

TERRACINI. Domando di parlare.
PRESIDENT-'E. Ne ha facoltà.
TERRACINI. Mi pare che, se mai, questa

petizione pone in rilievo un fatto deplorevole
sul quale non possiamo sorvolare così sempli~
cemente; e cioè che una norma di legge non
viene metodicamente osservata. Se noi passia-
mo all'ordine del giorno, la situazione resterà
quella che è. So che esistono gli articoli l'i~

chiamati, validi non solo per i conciliatori,
ma per tutti i magistrati; ma so anche che
purtroppo nessun magistrato li osserva. Se
verrà quindi una legge che non dico commini
una sanzione, ma richiami energicamente i
magistrati all'osservanza precisa del loro do-
V'ere d'ufficio, penso che noi faremo cosa saggia.
Non la faremmo però se passassimo all'ordine
del giorno, il che equivarrebbe a dire che noi
sappiamo che c'è un male ma che ce ne disin~
teressiamo.

PERSICO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PERSIOO. L'onorevole Terracini ha per~

fettamente ragione quando auspica un prov.
vedimento che impedisca questi ritardi neUa
pronuncia delle sentenze. Ma non è in sede di
petizione che noi possiamo far ci autori di un
disegno di legge in materia: potremo, semmai,
fare una istanza al Governo perchè sia emanata
una circolare ai magistrati troppo lenti. 11a
Oommissione di giustizia si impegna di fare
un rilievo al Ministro guardasigilli sull'incon-
veniente lamentato dal signor Oappellini, per-
chè prenda i provvedimenti opportuni. In
questo senso, mi pare che l'onorevole Terracini
potrebbe essere soddisfatto.

TERRAOINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TERRACINI. Non per sottilizzare sulla

procedura; ma vorrei fare presente che l'arti~
colo 94 del nostro Regolamento dice: «Il Se-
nato, su proposta della Commissione o di un
senatore, può deliberare di prendere in consi~
derazione una petizione o di passare all'ordine
del giorno. Nel primo caso la petizione yiene
trasmessa, a cura del Presidente del Senato,
al Governo» ecc. La proposta fatta dall'ono-
reyole Persico è giusta e saggia, ma proprio
per realizzarla occorre non passare all'ordine

del giorno. Bisogna che il Senato prenda invece
in considerazione la petizione e preghi la pro-
pria Presidenza di trasmetterla al Governo per
quelle misure che l'onorevole Persico ha sug~
gerito.

PERSICO. La Commissione accetta la pro-
posta deJla presa in considerazione della peti-
zione.

PRESIDENTE. Pongo allora ai voti la pro-
posta di prendere in considerazione questa
petizione e la sua conseguente trasmissione al
Governo per i provvedimenti del caso. Chi
l'approV'a è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Segue la petizione n. 8; ne leggo il sunto:

dI signor Giov;:1;l1Battista Lotti Paci, di Ro-
ma, chiede l'istituzione di una casa editrice di
Stato, o l'appoggio dello Stato ad una casa
editrice privata, che curi la pubblicazione di
opere educative ».

l,a 6a Oommissione propone il passaggio al ~

l'ordine del giorno.
Ha facoltà di parlare il relatore, senatore

Locatelli.
LOCATELLI, relato1'e. II signor Giovan Bat-

tista Lotti Paci vorrebbe l'istituzione di una
casa editrice di Stato o l'appoggio dello Stato
ad una casa editrice che curi la pubblicazione
di opere educatiVe.

Il Lotti si è rivolto ripetutamente al Senato
per questa petizione; e insiste specialmente su
Un ipotetico complotto cOntro di lui per la
sua iniziativa, ipotesi che ci sembra assoluta-
mente infondato.

Esprimo un chiaro parere, anche a nome
dei miei amici che fan parte della Commis-
sione: lo Stato dovrebbe, caso mai, se è pos-
sibile, sostituirsi agli editori per la stampa
dei libri scolastici, che hanno prezzi proibitivi;
ma creare, nelle condizioni in cui si trovano i
bilanci, una casa editrice di Stato, mentre
tante altre più urgenti iniziative dOv'l'ebbero
essere concretate, specialmente a favore delle
classi povere, sarebbe cosa prematura e alea-
toria. Per quel che riguarda l'appoggio a case
editrici private, c'è l'esempio delle sovvenzioni
ai teatri che ci induce ad amare riflessioni.

Ad ogni modo la Oommissione unanime ha
deciso il passaggio all'ordine del giorno.
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PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di par-
lare, pongo in votazione il passaggio all'ordine
del giorno proposto dalla Commissione. Chi
l'approva è prl:1gato di alzarsi.

(E approvato).

Segue la petizione n. 9. Ne leggo il sunto:
«L'ing. Luigi Spinelli, di San Pit,tro al Tana-

gl'O (Saltrno), chilode un provvedimento legi-
slativo per l'istituzione di un ente autonomo
denominato: "Istituto nazionale per la costru-
zione obbligatoria dtg.i edifici scolastici)? j).

Pt:r questa putiziolle la 7""Commissione pro-
po.ae il passaggio a~l'ordine del giorno.

Ha faco~ta di par~arl:.\ il ri:Jlatore, onorevole
Troiano.

TJ:khANO, relatore. L'ingegner Luigi Spi-.
nellI, con lodevole iniziatna, 4a prebentato
quedto progetto di legge per la costituzione
dl unlstltuto nazionale per la costruzione
obbllga.tJrla degli edlfici scolastici, accompa-
gnato da una relaz.ione che dimostra la neces-
SItà. e l'urgenza di provvedere organicamente
di sedi appropriate le scuole elementari, cosa
che si è fatta solo parzialmente in Italia e
non sempre con gmsti cnten d'arte, di logica
e di eCOn01llia. Rileva l'mgegnere Spinelli che
la popolazione scolastica è m gran parte an-
cora malamente alloggiata in amblenti non
adatti, antigienici, che fanno vergogna ad
unal.~azione civile, e che l'inconveniente è
più grave nell'Italia meridionale poichè i
OO1llù.aiin genere, e quelli più piccoli in ispecie,
incontrano enormi difficoltà burocratiche nel
proposito di progettare edifici scolastici e di
ottenere sussidi dallo Stato e finanziamenti
dagli Istituti di credito. Egli ritiene perciò
che solo un organismo unitario, apposita-
mente costituito, possa facilmente risolvere
il problema nel miglior modo e con la massima
sollecitudine possibile. Questo organismo si
incaricherebbe di tutto ciò che riguarda la
edilizia scolastica soUevandone i Oomuni. Non
vi è dubbio che un organismo specializzato,
provvisto di personale e di mezzi adatti ,
potrebbe raggiungere un notevole perfezio-
namento nella progettazione e costruzione
degli edifici scolastici, e nel disbrigo delle
numerose e complicate pratiche burocrati-
che necessarie per conseguire il sussidio sta-
tale ed il finanziamento per la quota spet-
tante ai Oomuni; sollevandoli nel contempo

dalla difficile scelta dei progettisti, dei diret-
tori dei lavori e dalla PQssibilità di onerosi
litigi con gli appaltatori. Certo, questi sono
vantaggi sicuri che ogni organismo specializ-
zato può consegu,ire e pertanto, salvo le moda-
lità degli articoli del disegno di legge che si
dovrebbero esaminare, e, se del caso, modifi-
care e integrare, il progetto si potrebbe ap-
provare nel suo concetto informatore. Se-
nonchè, la pratica insegna che questi orga-
nismi, anche quando sorgono per risolvere
razionalmente importanti pro blf;mi, fini~cono
col traJignare e creare sinecure a pochi privi~
legiati, aggravando pH giunta, con occupa~
zione di numerosi locali di abitazione per
uso di ufficio, il problema degJi alloggi. In
genere, questi organismi, mentre si servono
largamente della finanza statale, sono blan-
damente sottoposti ad un inefficace con-
trollo da parte dell'Amministrazione dello
Stato. Inoltre il nepotismo favorisce una
grave forma di elefantiasi, così che col tempo
diviene più gravosa la spesa per il loro mante-
nimento, di quella necessaria per il raggiungi~
mento dello scopo che in origine si proponevano.

Solo la parziale decadenza di una delle più
belle istituzioni statali, il Genio civile, dovuta
in gran parte alla assunzione di un rilevan-
tissimo personale avventizio, anche per posti
eli alta responsabilità, e a promozioni per
merito politico, operate per 20 anni dal fa-
scismo, ha permesso che importanti funzioni
venissero affidate incontrollatamente ad enti
sorti senza necessità e senza le necessarie ga"
ranzie per le somme rilevanti che lo Stato ad
essi affidava. Però il problema sollevato dal-
l'egregio ingegnere Spinellì merita di essere
preso in seria considerazione, come si dimo~
strerà più sotto, nel quadro generale della.
riorganizzazione del Genio civile, che occorre
sollecitare, facendo in modo che sorga l'Istituto
voluto dallo Spinelli come una branca dell'at.
tività del Genio civile simile all'Ufficio idro-
grafico, alla A.N.A.S., ecc.

Nè a questo potrebbe opporsi il fatto che
ora le spese degli edifici scolastici sono in parte
a carico dei comuni, poichè lo Stato potrebbe
rivalersi della parte che tocca ai comuni con
provvedimenti vari. D'altronde occorre COn-
siderare che il problema della scuola ha cosi
grande importanza sociale che non si può
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ulteriormente lasciarlo affidato ai Comuni,
le cui deficienze amministrative, tecn.iche ed
economiche sono congenite ed incurabiti: ciò
fu riconosciuto promuovendo ad impiegati
statali i maestri elementì:lJri, che prima erano
a carico dei comuni.

ài Qomuni si sono richieste e addossate sem~
pre più complicate e dispendiose mansioni,
sonza assegnarB ad essi i fondi necessari: così
che in v"arie occasioni, si è dovuto riconoscere,
da parte dello Stato, la necessità di sostituirsi
ad essi, abbandonando l'idea d'un eoncorso
impossibile tecnioo ed economico da parte loro;
come avvenne per esempio, per le strade comu~
nali obbligatorie.

Circa la vastità e l'importanza del pro~
blema sollevato dall'ingegnere Spinelli bastano
poehe considerazioni e qualche cifra.

Molti piccoli comuni e non pochi dei grandi
sono sprovvisti di edifici scolastici; moltissimi,
eompresa Roma, li hanno insufficienti allo
attuale bisogno; solo pochissimi li hanno suffi~
cienti, ma per breve tempo, essendo la popo~
lazione scolastiea in rapido aumento. Pertanto
spessissimo le scuole si trovano allogate in
ease di abitazione, ed è il caso più fortunato;
spesso però si trovano nei più strani e anti~
igienici locali.

Da un prospetto statistico fornito dal sena~
tore prof. Canaletti Gaudenti, Presidente del~
l'Istituto centrale di statistica, si può facil~
mente rilevare che ogni classe non trova ospi~
talità in una propria aula, ma c he non meno di
una su tre è costretta ad usufruire di un'unica
aula con un'altra classe. Infatti, seeondo i
dati suddetti, in Italia nel 1945~1946 le elassi
erano 112.383 mentre le aule erano 101.131;
quindi mancavano 10.626 aule, eosicohè 100
aule dovevano servire a 169 olassi, eon quanti
inconvenienti è facile immaginare. E le cose
non sono cer,to molto variate oggi. N on è stato
possibile accertare quante delle 101.131 aule
usufruite dalle varie classi erano allogate in
edifici scolastici; ma la, deplorevole situazione
di classi ospitate in locali di fortuna è stata
messa in luce da una interrogazione dell 'ono~
revole senatore Schiavone per la provincia di
Matera. In questa provincia si avevano nel
1948: 580 classi mentre le aule disponibili
erano solo 291 (la meta delle classi, sicchè
tutte le eìassi erano obbligate ad un turn.o

giornaliero), delle quali 91 allogate in edifici
scolastici (quindi 200 aule si trovavano in locali
di fortuna). Queste sono cifre gravi, sostan~
zialmente ammesse dall'onorevole Ministro Tu~
pini, che ha aggiunt,o che le condizioni non sono
assai diverse per il resto della Italia meridio~
naIe. Però credo ehe meglio sarebbe stato
affermare che gran parte dell 'Italia si trova
in condizioni simili, specie a causa dena guerra.
Al Ministero dell 'istruzione si ammette che
il problema degli e,difici scolastici sia di una
gra.vita eccezionale, mancandone moltissimi;
tuttavia, malgrado intense ricerche, non ho
potuto sapere a quanto ammontino. Si calcola
intanto che ogni aula dovra cost,are, compresa
la quota per i vani accessori, che non sono
pochi, circa lire 2.500.000 in media. Ritenendo
questa cifra alquanto esagerata e riducendola
a 2 milioni, si ha 10.646 moltiplicato due
milioni uguale a lire 141.292.000.000 ciò che
conferma l'importanza del pro blem3, sollevato
dallo SpineJli, anche dal lato economico, e
anohe ~ permettetemi una personale, ma oppor~
tuna digressione ~ la neoessità di prov'vedere
con mezzi straordinari, arditi e innovatori a
questo straordinario bisogno che, insieme a
quelli dell 'edilizia per abitazioni, alI 'edilizia sta~
tale, all'edilizia alberghiera, all'edilizia ospeda~
liera, all'edilizia per istituti scientifici, alla edi~
lizia rurale, formano l'unico, formidabile pro~
blema dell'edilizia che va risolto dallo Stato con
mezzi scientifici ed economici e con personale
specializzato f) materiali adatti. Ma per questo
è necessario abbandonare l'idea di un concorso
inefficace, disordinato, anarchico da parte dei
comuni o dei privati, i quali, oltre a maneare
di mezzi economici e personale adatto, vedono
il problema non in funzione sociale, ma in
funzione egoistica, di tornaconto; tornaconto
che non può funzionare appieno che in condi~
zione di monopolio, cioè con penuria di abi~
tazioni; ciò che tiene alta la riohiesta e bassa
l'offerta di localI, condizione neoessaria per
alti fitti e ottimo tornaconto.

Tornando all'argomento rilevo che la Com~
missione, pur essendo del parere, come sopra
è detto, che lo Stato debba assolvere all'im~
portante compito per mezzo del suo massimo
organo tecnico, il Genio civile, o con un orga~
nismo di nuova creazione alle sue diTette dipell~
denze, non può non tributare un. elogio all'inge~
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gnere Luigi Spinelli che ha rilevato uno dei
massimi problemi che travaglìano la nostra
Nazione, proponendone una soluzione con pro~
getto di legge, che se pure respinto da essa, per
considerazioni di carattere generale, va però
lodato per le id(~e originali e giÙste che l 'infor~
mano.

Si propone perciò di passare all'ordine del
giorno.

PRESID ENTE. Chi approva la proposta
della Commissione illuRtrata dal relatore, se~
natore Troiano, per il passaggio a,11'ordine del
giorno, è pregato di a,lzaiI'si.

( E approvata).

Presentazione di disegni di legge.

SARAGA'l\ Vice Presidente del Consiglio dei
Jlinistri e .1Iinistro della ma1'Ùu;r,mercantile.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SARAGAT, Vice Presidente del Consiglio dei

.11inist1'i e Jl1inistro della marina mercantile.
Ho l'onore di presentare al Senato i seguenti
disegni di legge:

«Proroga delle disposizioni del decreto legi-
slativo presidenziale 22 giugno 1946,n.451,
recante agevolazioni fiscali dirette a favorire
lo sviluppo del naviglio peschereccio)) (416);

ccConcessione di un contributo straordina~
rio di lire 30 milioni al Oonsorzio autonomo
del porto di Genova,)) (417);

c(Ooncessione di un contributo straordina-
rio di lire 6 milioni a favore den 'Istituto nazio-
nale per studi ed esperienze di architettura
navale )) (418).

Per il primo disegno di legge chiedo sia
adottata la, procedura di urgenza.

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini-
stro della marina mercantìle della presentazione
di questi disegni di legge. Il Senato dovrà
pronunciarsi suHarichiesta della procedura di
urgenza per il primo di essi.

Pongo ai voti tale richiesta. Ohi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvata).

I disegni di legge seguiranno il corso sta,bi-
lito dal Regolamento,

Ripresa della discussione
sullo elenco di petizioni.

PRESIDENTE. Riprendiamo l'esa,me delle
petizioni.

Segue la petizione n. 20 della qua,]e leggo il
sunto:

« La prof-ssa" Montella Elena, di Napo1i,
chiede, a nome di un gruppo di colleghe, un
provvedimento legislativo che riconosca loro,
dopo venti alllli e più di insegnamento, il dirit-
to di partecipare a qualsiasi concorso per titoli
per le scuole statali di avviamento al lavoro n.

La 6a Oommissione propone i1 passaggio
all'ordine del giorno.

Ha facQltà di parlare il relatore, onorevole
Iloyera.

LOVERA, relatore. Questa petizione è sta,t:1
determinata dalla notizia del proV'vedimento
che il Ministero della pubblica istruzione sta
prendendo per includere gli insegnanti sup-
plenti nei ruoli transitori. Naturalmente nO~l
tutti potranno partecipare a questo concors)
in condizione di parità. Se il Ministero stabi-
lisce la graduazione di merito per questo con-
corso a titoli, il titolo che dà maggior diritto
è quello dell'abilitazione; abilitazione che deve
essere totale, cioè abilitante all'insegnamento
eli tutte le materie per le quali la cattedra è
stata istituita. Ora queste insegnanti, di cui
si fa interprete la professoressa Montella,
hanno conseguito, prima del 1925, un diploma
che le abìlitava all'insegnamento della lingua
itaHana nelle scuole tecniche e di avV'iamento.
Oon la riforma Gentile le cattedre di lingua
italiana yennero soppresse, e all'insegnamento
della lingua italiana venne aggiunto quelIo
della stOlia e della geografia, cosicchè queste
insegnanti che ayevano conseguito l'abilita-
zione per la lingua italiana, non hanno aV'uto
un diploma che le abilitasse anche all'insegna-
mento della storia e della geografia. Ora, sic-
come le cattedre ammesse a concorso per i
moli transitori comprendono queste tre disci-
pline, queste insegnanti non hanno per i ruoli
transitori un titolo di abilitazione piena. Esse
chiedono che, in riconoscimento del fatto che
da venti anni insegnano queste materie, il di~
ploma da loro posseduto sia considerato di
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abilitazione totale, cioè che il loro diploma
venga equiparato a quello di coloro che hanno
un diploma di abilitazione pet la lingua ita~
liana, per la storia e la geografia.

Se è vero che queste insegnanti hanno per
un lungo periodo di tempo, che può essere
anche di 24 anni, insegnato queste discipline,
è però anche un fatto che, siccome è stato
modificato il valore di questi titoli in conse~
guenza di una riforma, queste insegnanti dal
1925 a-vrebbero potuto facilmente conseguire
il diploma di piena abilitazione. Oggiin vece
esse invocano un provvedimento di clemenza
che in fondo danneggerebbe coloro che si sono
messi a posto, perchè già prima si fornirono
di questo diploma o perchè successivamente
pensarono a conseguirlo. La C,ammissione crede
che non si debba concedere questo beneficio,
perchè in effetti si porrebbero queste persone
in condizioni di parità con quelle che hanno
conseguito un titolo superiore, e non è giusto
questo livellamento che pone in condizioni di
vantaggio coloro che hanno minor merito.

Per queste considerazioni la Commissione
propone il passaggio all'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Pongo in votazione il pas~
saggio all'ordine del giorno proposto daUa
Commissione.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(È app1'ovato).

Segue la petizione n. 24 di cui leggo il sunto:
(( Il rag. ]~uigi Fontana, di Roma, chiede

ohe vengano estese a tutti i bmiliari diretti
dei militari decorati di medaglia d'oro al valor
milit,are tjl'ucidati alle Fosse Ardeatine le prov~
videnze di cui ai due decreti legislativi 1o feb~

braio 1948, n. 68, e 3 maggio 1948, n. 680 ».

La 4a Oommissione propone la presa in con~
siderazionedi questa petizione.

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore
Gasparotto.

GASPAROTTO, relatore. II signor Luigi
Fontana, di Albenga, padre del capitano dei
carabinieri e comandante di brigata partigiana
dotto Genserico Fontana, decorato di medaglia
d'oro (alla memoria), soppresso con i320 mar~
tiri delle Fosse Ardeatine il 24 marzo 1944,
presenta petizione al Parlamento per chie~
dere, per sè e altri, che vengano estese a tutti
i familiari diretti dei militari decorati di me~

daglia d'oro trucidati alle Fosse Ardeatine
le provvidenze deliberate con i decreti legisla~
tivi 1 febbraio 1948, n. 68, e 3 maggio 1948,
n. 680, a favore de1Je vedove del colonnello
Giuseppe Oordero I~anza di Montezemolo e del
generale Simoni Simone, entrambi ufficiali del~
l'esercito caduti aJle Fosse Ardeatine e deco~
rati di medaglia d'oro.

Ohiede inoltre che sia provveduto per leggo
che quando la vedova di un caduto pas:m in
seconde nozze senza aver figli, la pensione pri~
vilegiata di guerra, con gli assegni delle even~
tuali ricompense al valore, che essa cessa di
godere, sia trasferita ai genitori del caduto pur~
chè settantenni e in istato di bisogno.

SulJa petizione, che fu oggetto di attenta
osservazione da parte della Oommissione e ill~
torno alla quale, data la sua importanza, hanno
portato la loro parola i rappresentanti di tutti
i gruppi politici, la Oommissione ha osservato
che il decreto legislativo 10 fHbbraio 1H4.8 a
favore della vedova di Bruno Buozzi congiuIJ~
tamente alla vedova del colonnello Cordero
di lVrontezemolo assegna una pensione di 24.0
mila lire. L'altro decH:\to invece Tiguarda la
vedova del generale Simonf) Simoni, pure me~
daglia d'oro, caduto alle Fosse Ardeatine, e
decreta una uguale pensione di 240 mila lire.
Entrambi questi provvedimenti sono diretti,
come tutti quelli similari, a compensare nella
persona della vedova tutto il complesso di atti~
vità civili e militari svolto in vita dagli uomini
onorandi che hanno hene meritato della Pa~
tria. ]~a maTte, veramente sublime di queste
eroiche figure, è la cOIlsegueuza diretta di un
atto di barbaric come quello dcI maRsacro
delle Fosse Ardeatinc, ed è soprattutto, la
morte, il coronamento di una vita particolax'~
mente spesa al servizio della patria, ma non
costituisce però il fondamento giustificativo
della concessione della pensione straordinaria.
Oomunque, se i martiri delle Fosse Ardeatine
sono particolarmente cari agli italiani, sono
altrettanto degni della pubblica riconoscenza
tutti i martiri soppressi nelle piazze, nelle
carceri o :ml campo di battaglia, caduti per la
causa delJa liberazione nazionale.

Ne segue che s,e lo Stato dovesse prendere
un provvedimento conforme alla richiesta del
petente, questo provvedimento dovrebbe esten~
derlo a tutte le vedove di eroi e martiri (im;i~
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gniti di medaglia d'oro alla memoria) caduti
in qualunque campo di battaglia o soppressi
in qualunque angolo del Paese dura,nte la lotta
di liberazione, provvedimento questo che deve
essere preso in esame dal Governo per quanto
riguarda la misura dell'assegno, in considera~
zione degli oneri finanziari chene deriverebbero.
A questo proposito la Oommissione, anche per
il rispetto che è dovuto alla petizione proposta
dal rag. Fontana, ha creduto di dover accertare
il numero delle medaglie d'oro che sono state
concesse agli italiani. È una statistica vera~
mente interessante: a partire dal 1834 fino al
31 dicembre 1948 sono state concesse alle
bandiere e alle città 112 medaglie d'oro e sono
state concesse medaglie d'oro individuali in
numero di 162 alla memoria e 168 a viventi.

Per quanto poi si riferisce invece alle meda~
glie d'oro concesse per benemerenze nella
guerra di liberazione, sia per coloro che hanno
combattuto nelle formazioni partigiane, sia
nel corpo di liberazione, esse assommano a .275
medaglie d'oro individuali alla memoria e
28 a viventi.

11e medaglie d'oro a viventi fruiscono di un
assegno di lire 125 mensili e della concessione
del permanente ferroviario rinnovabile annual~
mente in base all'articolo 4 dena legge sui
trasporti, oltre che dell'iscrizione a socio ono~
rario al « Oircolo delle Forze Armate». Nes~
suna concessione invece è fatta ai familiari di
decorati alla memoria, salva la concessione di
n. 600 biglietti ferroviari a tariffa militare
e n:100 bigl'etti ferroviari gratuiti per luoghi
di cura, biglietti messi a disposizione dall' A8~
sociazione Medaglio d'oro.

I! provvedimento che la, Oommissione in~
voca è limitato ai decorati di medaglie d'oro
caduti nella guerra di liberazione che ha dato
al Paese onore e prestigio particolari, in quanto
Roprattutto i generoRi caduti possono essere
tutti considerati volontari della causa della
libertà, ma con questo la Oommissione non irl~
tende fare dis tinzioni fra la riconoscenza cho
la Patria deve a questi eroi e quella che spetta
a tutti i generosi che, in obbedienza alle leggi
della Patria, sono caduti gloriosamente nello
adempimento del più alto dovere. Il tratta~
mento da farsi deve essere indipendente dallo
stato di bisogno, dovendo rappresentare omag~
gio del Paese a chi ha bene meritato .della Pa~

tria nel momento più tormentoso della sua esi"
~tenza.

Alla stregua di queste considerazioni, la
Oommissione ha deliberato: 1) di proporre
al Governo la concessione di un assegno mellPile
alle vedove degli insigniti di medaglia d'oro
alla memoria caduti nella guerra di liberazione,
sia nei reparti partigiani che nel corpo di libe~
l'azione; 2) di rendere trasmissibile ai genitori
dei caduti l'assegno quando la vedova passi
a seconde nozze; 3) di rappresentare al Gover~.
no l'opportunità di esaminare la possibilità
di assegnare un segno tangibile di riconoscenza
alle vedove dei decorati nelle guerre nazionali.

BENOIVENGA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BENOIVENGA. Su questa petizione pre~

sento il seguente ordine del giorno: «Il Senato,
in aecoglimento del voto espresso dalla Oom~
mi~Rionedena difesa, invita il Governo a pr?v~
vedere alla concessione di un as}<:egno mensile
alle vedove degli insigniti di medaglia d'oro
àlla memoria, caduti nella guerra di Libera~
zione, sia nei reparti partigiani sia nel corpo
di liberazione, rendendo trasmissibi]e ai geni~
tori dei Oaduti l'assegno quando la vedova
passi a seconde nozze; fa voti perchè il Go~
verno esamini l'opportunità di concedeTe un
segno tangibile di riconoscenza alle vedove
dei Oaduti nelle guerre nazionali ».

GASPAROTTO, r'clatore. I~a CommiSflione
accetta questo ordine del giorno.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'OTdilJe
del giorno presentato dal senatore Renciveng~.

Ohi lo approva è pregato di alzarsi.

(È aP1J'fovatu).

Metto ora ~1ivoti la proposta, della Uommis~
sione di prendere in considerazione la petizione
in esame.

Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(fiJ (~PpTO'I.ì(aa).

Presentazione di dìsegno di legge,

'l'UPINI, .~hni8tro dei {wcori pnbblÙ,'i. Do~
mando di parlare.

PRES1DEN'rE. Ne ha, fc1colt<\.
TUPINI, .7rlinistro dei la'Don: pubblid. Ho

l'onore di presentare al Senato il disegno di
legge: « Proroga del termine per le occupazioni
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tempol'anee dei terreni adibiti per i cimiteri
di guerra alleati in Italia i).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mi~
nistro dei lavori pubblici della presentazione
di questo disegno di legge, che seguirà il corso
stabilito dal Regolamento.

Ripresa della discussione
sul lo elenco di petizioni.

PRESIDENTE. Segue la petizione n. 26
della quale leggo il sunto:

« Il sig. Oelestino Arturo Giuseppe, sindaco
di Longobucco, chiede, insieme ad altri sin~
daci di comuni silani e presilani, che sia so~
spesa l'applicazione rigorosa della legge sui
vincoli forestali e sul pascolo caprino, fino a
quando una Oommissione parlamentare non
avrà studiato il problema e presentato le sue
conclusioni in merito i).

La 8a Oommissione propone che questa pe~
tizione sia presa in considerazione. Ha facoltà
di parlare il rolatore, senatore Salomone.

SALOMONE. relatore. IJa Oommissione è
stata unanime nel proporre la presa in con~
siderazione nel senso di mandare al Ministro
dell'agricoltura questa petizione per gli even~
tllali provvedimenti.

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro~
posta della Oommissione di prendere in comi~
d01'azione la petizione in esame. Ohi l'approva
è pregato di alzando

(È apTJr(l'I)at(/,).

Segue la lwtizione n.:'>1 della, ((ua,lo leggo
il sunto:

(( TI sig,Mario Giuliani Guzman, di Napoli,
clliede. ULl provvedimento legÙ'.lativo che mi~
gliori il trattfLmento economico degli ufficiali
dfJllo Forze armato, grandi invalidi di guerra i).

IJa 4'1 Oommissione propone che la detta
petizione venga presa in considerazione. HDJ
f~IJeoltà di pa,rlare il re1atore, senatore Henci ~

v+mga.

BENCIVENGA, l'elettore. I~a quarta Oom~
missione mi ha inCfH'ieato di riferire sulle dB~
eisioui prese eirca la petizione del signor ]vIaI'io
Giuliani Guzman, di Napoli, invalido di guel'ra.

Questa richiesta si ria,llaecia ad una delibe~
razione presa dalb Oostituente in data 21
maggio 1947. In quella seduta venne appro~

vato per acclamazione un ordine del giorno
presentato da chi ora vi parla, controfirmato
da Nobile, Oaroleo, Tonello ed altri, con il
quale si invocava una legge speciale per la
creazione di appositi istituti assistenziali per i
mutilati di guerra e perehè i mutilati in servi~
zio che ne facciano domanda possano rima~
nere sotto le armi in un ruolo d'onore, con~
servando gli assegni. Dato questo precedente,
la Oommissione si è trovata concorde nel rite~
nere non essere il caso di -o approfondire il
progetto presentato dal sig. Guzman, ma
di limitarsi a far presente al Governo l'op~
portunità di dare attuazione all'ordine del
giorno approvato per acclamazione dalla Oo~
stitUìmte, esponendo l'avviso che il progetto
del sig. Guzman possa utilmente essere rimesso
al Governo, il quale ne potrà trarre partito
intm'essanelo all'uopq anche l'Apsociazione mu~
tilati.

GASP AROTTO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GASPAROTTO. Propongo al Senato que~
~t'ordine del giorno: c( Il Senato fa voti ehe
il Governo esamini la possibilità di provvedere
al miglioramento economico degli ufficiali
delle Forze armate grandi invalidi di guerra i).

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'ordine del
giorno presentato da,l senatore Ga:sparotto.
Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Pongo a,i voti la proposta (lcUa, Commissiono
di prendero in considerazione la petizione in
e:-:a,me. Ohi l'approva è pregato di a,lzan;i.

(FJ apI)rOvata,).

Segue all'ordine del giorno la petizione n. :32,
della quale leggo il sunto:

ccIl sig. :Francesco Serrano, eli Pescara, ehie~
de elle il beneficio del riseatto degli anni di
servizio prestati negli istituti govemativi, con~
eesso agli insegnanti immessi nei ruoli tran~
sitOl'i, sia esteso anche agli insegnanti che, aHa
data del bando di concorso per l'immissione nei
ruoli transitori, abbiano già superato i 65 anni»).

La 6a Oommissione propone il passaggio
all'ordine del giorno. Ha facoltà eli parlare il
relatOTe, senatore JYIagrì.

MA GR!, relatore. L'art. 9 del decreto leg-
ge 7 aprile 1948 s.tabilisce che coloro i quali
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sono ammessi nei ruoli transitori possono
riscattare il servizio precedentemente prestato
quali supplenti nelle scuole. Il sig. Serrano
propone che anche a coloro i quali, al momento
del bando di concorso per l'immissione nei
ruoli transitori, avendo già superato i 65 anni,
cioè i limiti di età, non possano essere ammessi
nei ruoli stessi, e quindi non possano fruire di
un trattamento di quiescenza, sia esteso il
beneficio del riscatto degli anni di servizio pre~
stati negli Istituti governativi. Il sig. Serrano
fa, presente che molti supplenti, dopo di aver
servito 10 Stato per trenta o anche per qua~
l'anta anni (egli ha prestato servizio dal 1911)
si ritrovano a dovere affrontare i disagi della
vecchiaia senza alcun aiuto di pensione.

La Oòmmissione unanime ha ritenuto di
non poter prendere in considerazione questa
petizione perchè è chiaro che il trattamento di
quiescenza scaturisce dalla sistemazione in
ruolo e la sistemazione in ruolo è subordinata
ai limiti di età. Tuttavia, pur proponendo che
non venga presa in considerazione la petizione,
la Commisione è d'avviso che in aUra sede si
possa considerare benevolmente il easo di coloro
i quali per lunghi anni hanno servito lo Stato e,
eolpiti dai limiti di età, sono così costretti a
sospendere la loro attività di insegnamento.

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro~
posta della Commissione per il passaggio al~
l'ordine del giorno.

Ohi l'approv~1 è pregato di alzarsi.
(È approData).

Segue la petizione n. 33 della quale leggo
il sunto:

«Il signor J~mmanuele Greceo, di Casarano
(Lecce), ehiede ehe al diploma di abilitazione
alla direzione didattica conseguito dai parte~
eipanti al concorso indetto eon deereto mini~
steriale 24 novembre 1927, sia riconosciuto il
valore di titolo per l'analogo concorso, per
soli titoli, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 2 ottobre 1948)).

La 6a Oommissione propone che essa SIa
presa in considerazione.

Ha facoltà, di parlare il rtÙatore, senatore
T...overa.

IJOVERA, relatare. AI eoncorso per titoli
pubblicato nena Gazzetta Ufficiale del 2 ottobre

1948 sono ammessi soltanto gli insegnanti i
quali hanno conseguito il diploma di abi1ita~
zione in un concorso del 1925. Successiv<a~
mente furono banditi degli esami per il con~
seguimento del diploma di abilitazione sen~
za però il carattere di concorso, e quindi
coloro che conseguirono il diploma di abilita~
zionein questo esame, che si tenne nel 1927,
vengono esclusi dal beneficio di concorrere
per soli titolì. Ora, se pure vi è differenza tra
esame per il conseguimento dì un diploma di
abilitazione ed esame di concorso, le moda~
lità con cui si svolgono questi esami, i pro~
grammi su cui verte l'interrogatorio sono
uguali. Quindi in sostanza non c'è differenza
tra l'avere partecipato al concorso vero e
proprio del 1925 e.d inveee aver partecipato
agli esami del 1927. La sola differenza tra
esami per abilitazione ed esami per concorso
non giustifica la disparità di trattàl1Hmto in
cui si verrebbero a trovare questi insegnanti,
i quali in pratica y<errebbero esclusi da questo
concorso per titoli. Di ('onseguenza la Commis~
sione ha ritenuto opportuno, per ragioni di
giustizia) prendere in eonsiderazione la peti~
zione, tanto più ehe la direzione generale delle
scuole elementari è d'avviso di riconoscere,
attraverso un provvedimento, il diritto che
questi postulanti sostengono di avere.

Propongo quindi a nome della Commissione
la, presa in considerazione di questa petizione.

PRESIDEN'.FID. Metto ai voti la proposta
della Commissione di prendeTe in considerazimle
la petizione in esame. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(E appravat(6).

Segue la petizione n. 34. Per l'assenza del
relatore, senatore Jannuzzi, l'esame di questa
petizione è rinviato.

Segue la petizione n. 35 della quale leggo il
sunto:

« Il signor Vincenzo Manfrida, di Catania,
chiede ehe il prescritto periodo di servizio
fuori ruolo, neeessario per l'ammissione nei
ruoli speeiali transitori c1Eglì insegLanti venga
ridotto ad un solo anno per gli ex combat"
tenti rientrati daJ1a prigionia dopo 11 :n di~
cembre 1945)),
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La 6a Oommissione prop.one che essa sia
p:esa in considerazione.

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore
Magrì.

MAGRi, relatore. Il'articolo 8 del decreto
ministeriale n. 1127, che istituisce i ruoli tran~
sitori per gli insegnanti stabilisce che possono
concorrere ai posti di ruolo transitorio quegli
ex combattenti i quali nel quinquennio 1943~
1948 abbiano compiuto dJle anni di servizio
o almeno uno in aggiunta ad altro anno pre~
stato antocedentemente al 1943. Il signor
:NIanfrida, e non è solo il suo caso, è rientrato
dalla prìgionia nel luglio 1946 ed è stato conge~
dato dal servizio mì1itare nel settembre del
1946. Ha potuto quindi compiere solo un anno
di servizio. Egli chiede che ai fini deJl'ammis~
sione nei ruoli transi~ori, per coloro i quali pos~
sono dimostrare di essere rientrati dalla prigio~
nia e dai campi di concentramento dopo il 10
gennaio 1946, sia valutato ai fini dell'ammissio~
ne nei ruoli transitori anche l'anno di insegna~
mento 19!!8~49. La Oommissione anzitutto ha
ritenuto che il termine 1948 sia stato proba~
bilmentefissato nella speranza che i concorsi
per ruoli transitori potessero espletarsi proprio
entro il 1948, mentre ormai l'anno scolastico
1948~49 è finito ed il concorso non è stato
bandito; d'altro canto la Oommissione ha deciso
di prendere in considerazione la pet izione del
signor Manfrida perchè non se mbra oppor~
tuno che coloro che sono stati più gravemente
danneggiati e sono rientrati più tardi di altri
dalla prigionia vengano proprio per questo
fatto a subire un ulteriore danno, rimanendo
esclusi dai concorsi.

PRESIDENTE. Pongo ai. voti la proposta
della Oommissione di prendere in considera~
zione la petizione in esame.

Ohi l'approva è pregato di alzarsi.
( E approva ta ).

Segue la petizione n. 38 deHa, quale leggo il
sunto:

« Il tenente colonnello Reisoli Matthieu Eu~
g\mio, di 'l'orino, ehiede un provvedimento
legislativo che elimini le disparità di tratta~
mento che, in conseguenza delle norme v'igenti,
si sono verificate e si verificano a danno degl
ufficiali che, dopol'8 settembre 1943, si man~
tennero fedeli al Governo legittimo ed in

favore di quelli che aderirono alla Repubblica
di Salò n.

La 4a Oommissione propone che essa sia
presa in considerazione.

Ha facoltà di parlare il rela,tore, senatore
Oadorna.

OADORNA, relatore. Il tenente colonll.(~1Jo
Reisoli Matthieuè un va,1oroso ufficiale, 1m
fatto tutte le campagne di guerra con onore,
anzi nella campagna di Tunisia è stato insignito
dell'Ordinemi1itare italiano; successivamente
ha preso parte alla guerra di liberazione come
partigiano nel~e Valli di Lanzo ed è stato
arrestato tre volte passando complessivamente
tre mesi in prigione. Il colonnello Reisoli
Matthieu lamenta che il trattamento morale
e materiale a cui la sua categoria, cioè quella
degli ufficiali che furono posti nella riserva
per il raggiunto limite di età (e tale limite fu
raggiunto perchè dato il blocco delle promo~
zioni, pur essendo sul quadro di av'an,zamento,
non potevano ottenere la promozione) sia
stato un trattamen,to inadeguato e tale da
metterli n,elle stesse con,dizioni, e material~
mente in, condizioni peggiori, degli ufficiali
il cui comportamento era stato biasimevo~
le. Infatti la legge n. 384 del 1946, con,cer~
nente lo sfollamento degli ufficiali, contem~
plava nell'articolo 11 il fatto che potessero
essere compresi in queste categorie glì ufficia1i
i quali erano stati, per ragioni di età, messi
nella riserva tra 1'8 settembre 1943 e la data
in cui è uscita la legge; però a questi ufficiali
ven,ìva liquidata la pensione in base agli sti~
pendi del primo giugno 1946, men,tre gli altri
ufficiali sfollati, su domanda o di autorità,
partivano con, una liquidazione cOTTispon~
dente agli stipendi del 2 giugno 1941. Ora,
nel periodo intercorso tra il primo giugno
1946 e il 2 giugno 1941, gli stipendi essendo
stati aumentati, anche la liquidazione risultava
totalmente differente. A rendere più grave que~
sta sproporzion,e accadde il fatto che ufficiali i
quali erano stati sottoposti a giudizio di epura~
zione oppure a procedimento penale, o ad in ~

chiesta formale amministrativa, erano stati so~
spesi dallo sfollamento; cosicchè nel caso Yenis~
sero assolti nel giudizio partivano con una li~
quidazione corrispon,dente a,gli assegni in atjto
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alla fine del giudizio, cioè in condizioni finan~
ziarie molto, ma molto superiori.

E voi tutti sapete come i giudizi di epura~
zione, ferocissimi all'inizio e molto indulgenti
alla fine, hanno messo in queste migliorate
condizioni molti ufficiali, il cui passato si era
prestato a forti critiche. Il Ministero della
difesa si rese conto di questa differenza, di
questa ingiustizia nel trattamento, mentre
la clausola che sospende"~a 10 sfollamento per
gli ufficiali posti sotto epurazione era stata
posta per evitare che questi ufficiali andassero
via in condizioni troppo vantaggiose.

Il giorno in cui si accorse che. viceversa
derivava ad essi un'agevolazione, fu fatto un
nuovo decreto aggiuntivo con il quale si auto~
rizzava 10 sfollamento di coloro sui quali pen~
deva un giudizio di epurazione. Per le categorie
che erano sotto giudizio penale e sotto in~
chiesta formale amministrativa, il Ministero
della difesa risponde che « questi ufficiali non
hanno potuto essere sfollati, in quanto è prin~
cipio generale, ribadito dall'articolo 20 della
legge sullo stato degli ufficiali, che ì1 pubblico
impiegato sottoposto a procedimento penale
o disciplinare non può cessare dal servizio se
prima il giudizio a suo carico non è esaurito.
Da tale giudizio può peraltro derivare la per~
dita del trattamento di quiescenza e quello
di sfollamento ».

È chiaro quindi che chi ha un giudizio favo~
revole viene sfollato in condizioni economiche
favorevoli, cioè corrispondenti agIi stipendi e
alle indennità che sono in atto nel momento
in cui è avvenuto questo giudizio. Ora illV1ini~
stel'o della difesa ha ritenuto, riconoscendo
l'ingiustizia del trattamento per questi uffi.~
cialì danneggiati, di studiare un disegno di
legge che presenterà, nel quale anche alle
categol'ie deg~i ufficiali che furono sfollati pel'
limiti di età, verrà corrisposto il trattamento
corrispondente agli assegni in atto al 2 giugno
1947 con l'elativi arretrati. In questo modo
sarebbe sanato al 90 per cento si può dire ~

poichè resta sempre] a data da cui parte questa
condizione di favore che è quella della messa,
in riserva per i limiti di età ~ il dann.o econ.o~
mico avuto da questi ufficiali.

Oirca il danno morale, ossia il fatto che il
loro ottimo stato di servizio sia stato accomu~
nato con altri sta,ti di servizio merlO buoni,

il Ministero ritiene che non sia possibile oggi
rivedere completamente la legge sullo sfolla~
mento, il che' implicherebbe il richiamo in ser~
vizio di tutti gli ufficiali sfollati e la revisione di
ogni caso singolo, cosa che oggi è ritenuta
impossibile.

Quindi, a questi valorosi ufficiali che hanno
fatto brillan.temente il loro dovere resterà
anzitutto la intima coscienza del dovere com~
piuto e l'apprezzamento del Paese. Ed io
ritengo di interpretare non soltanto il senti~,
mento della Oommissione, ma anche quello
del Senato, e soprattutto del Paese inviando
ad essi il senso della nostra riconoscenza, che
è quella di tutti i buoni italiani. (Appla1Mii).

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro~
posta della Oommissione di prendere in consi ~

derazione la petizione in esame. Ohi l'aJppl'Ova
è pregato di alzarsi.

(E apprQ1Jata).

Presidenza
del Vice Presidente ALBERTI ANTONIO

PRESIDENTE. Segue la petizione n. 42
della quale leggo il sunto:

«L'avv. Pietro Ricci, Presidente del Oomi~
tato centrale dell'Associazione nazionale fra
mutì1ati ed invalidi di guerra, chiede che:

a) sia senza ulteriori indugi discusso ed
approvato, almeno per quanto riguarda i
mutilati.di guerra, il progetto di riforma della
legge 21 agosto 1921, n. 1312, predisposto dal
Ministero del lavoro sulla base dei risultati dei
lavori dell'apposita Oommissione;

b) sia sollecitamente discusso e appro~
vatoil disegno di legge d'iniziativa parlamen~
tare presentato al Senato dal senatore Mario
Palermo concel'llente modifiche all'articolo 12
del decreto legislatIvo 7 apri1e 1948, n. 262».

La loa Oommissione propone che essa sia
presa in considerazione.

Ha facoltà di parlare il senatore Rubinacci,
per riferire in luogo del rela,tore senatore
Macrelli.

RUBINAOOl. Onorevoli colleghi, con la
petizione di cui vi è stata data lettura, il Pre~
sidente dell'Associazione nazionale fra mu~
tilati e invalidi di guerra, lamenta due cose.
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in.n.anzi tutto la mancata presentazione al
Parlamento di un progetto di riforma della
legge 21 agosto 1921 e, in secondo luogo, il
ritardo frapposto all 'esame del progetto di
legge di iniziativa paI'lamentare, presentato
dal senatore Palermo.

Come V'oi ricordate, subito dopo l'altra
guerra, con la legge dell'agosto 1921, si venne
incontro alla categoria così benemerita (U
mutilati e invalidi di guerra stabilendo che
una percentuale dei posti disponibili, nelle
aziende pubbliche e private, doveva essere
riservata ai mutilati e invalidi di guerra. Fu~
rono dettate, con. tale legge, le disposizioni
relative al modo con cui H collocamento doveva
essere effettuato.

In conseguenza dell'ultima guerra il feno~
meno dena disoccupazione dei mutilati e in~
validi si è enormemente accentuato, anche
perchè purtroppo i mutilati e invalidi sono
aumentati notevolmente di numero. Quindi
è sorta l'esigeJ?za, della quale si è resa inter~
prete l'.Associazione tra mutilati e invaJidi di
guerra, di chiedere un allargamento della per~
centuale e disposizioni che rendano più efficien'
te il collocamento dei mutilati stessi. Queste
richieste furono prese in considerazione da]
Ministero del lavoro, e a conclusione di tutta
una serie di riuniom nelle quali il problema fu
esaminato con i rappresentanti delle categorie
interessate e con i vari rappresentanti delle
Amministrazioni dello Stato, fu predisposto
un progetto di l egge con cui si allargava la

. percentuale riservata agli invalidi di guerra,
si dettavano disposizioni che facilitavano il
loro collocamento. Senonchè, questo progetto
di legge, che era stato predisposto sin dallo
aprile del 1948, per difficoltà che sarebbero sor~
te in sede di discussione in Consiglio dei Mini ~

stri, come è affermato nella petizione, fino a
questo momento non è stato presentato al Par~
lamento perla discussione e per l'approvazione.

Frattanto, in pendenza della risoluzione di
queste questioni di carattere più generale, è
sorta un'altra questione, perchè con l'arti~
colo 12 della legge dell'aprile del 1948 si fa
divieto alle Amministrazioni pubbliche di
assumere impiegati aV'Ventizi, e con ciò si è
venuto a limitare e a' rendere impossibile il
collocamento dei mutilati nelle Amministrazio~

ni dello Stato, le quali erano. già in difetto
perchè le percentnalì riservate ai mutilati di
guerra non erano sta te nel periodo della guerra
e dell'immediato dopo guerra rispettate. Le
Amministrazioni che avrebbero dovuto effetti~
vamente provvedere a colmare questa lacuna,
assumendo altri mutilati per raggiungere la per~
centuale prevista dalla legge del 1921, in effetti
ora ne sono impedite in conseguenza della di~
sposizione del citato articolo 12. Per ovviare a
questa difficoltà) il senatore Palermo ha presen~
tato il suo progetto di legge con il quale si sug~
gerisce di aggiungere all'articolo 12 della legge
del1948 un secondo comma in cui sia stabilito
che la disposizione dell 'articolo 12 non si applica
nel caso che si debba provvedere all'assunzione
dei mutilati di guerra in conseguenza della
legge del 1921. Questo progetto di legge è stato
deferito all'esame della prima Commissione
legislativa permanente del Senato, ma fino a
questo momento la Commissione non ha an~
cora deciso al riguardo.

La loa Commissione, che ha esaminato la
petizione, è giunta a questa conclusione: che
la esigenza ancora una volta espressa dalla
Associazione mutilati ed invalidi di guerra
debba essere soddisfatta con quella premura
di cui bisogna dar prova quando ci si trova
di fronte ad una categoria come quella dei
mutilati ed invalidi di guerra, che han.n.o nelle
loro carni il segno del sacrificio e della dedi~
zione verso il Paese.

La loa Commissione, pertanto, propone al Se~
nato di prendere in considerazione la petizione
e di inV'iarla al Governo per quel chè riguarda
il progetto di riforma, a suo tempo predisposto
dal Ministero del lavoro, o per l'eventuale
predisposizione di un altro testo legislativo;
e di inviarla contemporaneamente alla prima
Commissione che è investita del progetto di
i.n1ziativa parlamentare del senatore Palermo,
in modo che essa possa esaminarla così, come è
prescritto dal Regolamento, insieme con il pro~
getto di legge. Ciò, nel pensiero della lOa Com~
missione, significa accogliere il contenuto so~
stanziale della petizione: spronare affincbè i
problemi del lavoro deglI invalidi e mutilati
di guerra siano risolti con urgenza.

A questo proposito vorrei infine ricordare
che, mentre la petizione è stata preE:èntata da]
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Presidente dell' Àssociazione nazionale tra mu ~

tHati e invalidi di guerra, sono giunte al Senato
migliaia di firme di adesione a questa peti~
zione dei mutilati ed invalidi di guerra di tutta
l'Italia.

Sono tutti i mutilati ed invalidi di guerra
che invocano la sollecitudine: il Governo e il
Parlamento saranno certo sensibilì a questa
in V'ocazione !

D'INCÀ. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D'INCÀ. Prendo la parola sopra tutto perchè
mi pare che il collega Rubinacci abbia dimenti~
cato un elemento non trascurabile che fu og~
getto di discussione in sede della Commissione
lOa, e che riflette la competenza per l'esame e
le deliberazioni sul didegno di legge di inizia~
tiva del senatore Palermo, disegno di legge

che è stato portato alla prima Commissione.

. Trattandosi di problema di collocamento,
la competenza naturale è quella della loa Com~
missione.

Se mal non mi appongo, onorevole Rubi~
nacci, la Commissione ha deciso di rivendicare
questa competenza o per lo meno di esigere
che il disegno di legge Palermo sia esaminato
simultaneamente dalle due Commissioni sud~
dette, in quanto possa sussistere in esse una
interferente competenza. Cbe la competenza
investa la loa Commissione, non è a dubitarsi
e si evince particolarmente dal fatto che la
petizione non è stata assegnata dalla Presi~
denza del Senato alla la Commissione, bensì
alla loa.

Si potrà obiettare che, come esattamente ha
precisato l'onorevole Rubinacci, la petizione
inoltrata dalla Presidenza dell'Associazione
nazionale tra mutilati ed invalidi di guerra
riflette entrambe le ipotesi previste dall'arti~
colo 94 del Regolamento del Senato, cioè quella
di deliberare la trasmissione della petizione al
Governo in quanto attenga a disegno di legge
non ancora presentato al Parlamento e quella
di esaminare la petizione stessa congiunta..
mente col disegno di legge nel caso di aVV'e~
nuta presentazione ad una delle due Camere.

Perciò vorrei rilevare cqmel'amico Rubinacci
sia incorso in una inesattezza allorchè ha
affermato che il disegno di ]egge eh1borato

dal Ministro del lavoro non è stato ancora
presentato al Parlamento. Vi è qualche cosa
di peggio: non è stato presentato nemmeno al
Consiglio dei Ministri.

Nella petizione è ricordato questo tele~
gramma del Ministro de] lavoro in data 15 aprile
1948: « Confermo aver diramato Ministri com~
petenti nuovo decreto assunzione lavoro muti~
lati. Consiglio Ministri sette aprile discusse
schema et richiese ulteriore esame prossima
sessione scopo migliorare disposizioni circa
collocamento presso alcune pubbliche .A.mmini~
strazioni alt Provato così che non vanamente
mutilati si sono rivolti Ministro lavoro confido
che associati comprendano ritardo essere do~
vuto non desiderio dilatorio sibbene proposito
perfezionamento progetto presentato al Mi~
nistro lavoro Fanfani».

La petizione. commenta che, a distanza di
quasi un annp da tale formale impegno il pre-
disposto progetto di riforma, nonostante che
il Presidente del Consiglio il16 dicembre 1948
abbia ai rappresentanti dell'Àssociazione mu-
tilati ed ai parlamentari mutilati di guerra
assicurato la sollecita presentazione del disegno
di legge alle Camere, non è stato ancora preso
in esame dal Consiglio dei Ministri e intanto
i mutilati di guerra continuano a trascinare
il loro duro fardello di miseria e di dolore.

La petizione, quindi, per quanto riflette il
disegno di legge Fanfani, ha carattere evidente-
mente di stimolo, perchè il progetto legislativo
cotanto atteso, sia presentato, prima che al
Parlamento, àl Consiglio dei Ministri, per la
preventiva e indispensabile approvazione, ma
nel contempo si propone 10 scopo di eccitare nel
Parlamento, e nel Paese, un maggior senso di
comprensione per l'ansia che scaturisce da una
situazione dolorosissima, in cui Versano i
mutilati di guerra che attendono persino che
sia approvata una leggina che doveva essere
presentata al Parlamento, secondo le assicura-
zioni date, prima ancora delle feste pasquali
e che è stata invece presentata alla Camera
dei deputati solo nella seduta del 26 aprile
1949, con una breve relazione, la cui dizione,
tutt'altro che simpatica e veridica, non corri~
sponde certamente a quello che deve essere il
sentimento generale, indiscutibile, senza riserve
verso questa classe benemerita di servitori
devoti alla Patria. Questa leggina concerne
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la concessione di un assegno di 20 mila lire
rmatant1lm a favore dei super~inV'alidi di guerra.
Fortunatamente nel disegno di legge l 'eroga~
zione non viene qualificata «( gratifica nata~

lizia ») perchè ciò sarebbe ormai, per lo meno,
anacronistica, I mutilati infatti speravano
che se non per Natale almeno per Pasqua
fosse stata deliberata dalle competenti Com~
missioni in sede deUberante la concessione di
questo assegno. Invece il disegno di legge non
è st~to ancora presentato alla, Commissione
finanza e tesoro della Camera dei deputati;
o quanto meno non è stato sino a questo mo~
mento esaminato dalla Oommissione medesima;
dovrà in seguito venire al Senato. VogUo sperare
che la relazione che accompagnerà il provvedi~
mento corregga l'asprezza di quella ministe~
riale, e sia, più di questa, aderente al vero,
appunto laddove in essa si afferma che la con~
dizione economica dei mutilati è stata migJio~
rata neno scorso anno, tanto che il tratta~
mento economieo spesso supera le 50 mila
lire mensili. Sono costretto a rilevare che, per
i superinvalidi, cotalp allegazione è totalmente
al di fuori della realtà, perchè le 50 miJa Ure
mensili sono percepite soltanto dai mutilati
da considerarsi veri ruderi umani, quelli, cioè,
che hanno perduto o entrambi gli occhi o
entrambi gli arti, ed è compres'J nell'importo
l'indennità d'accompagnamento, mentre la pen~
sione percepita dalla massa dei grandi invalidi
raggiunge appena la media di 35 mila lire
mensili. Bisògria comunque convincersi che,
allorquando si decide di fare concessioni o
deliberare provvidenze a vantaggio dena bene~
merita famiglia di combattenti, invalidi o

/mutilati, si deve essere per 10 meno tempestivi,
non solo per dare l'impressione di aderire a
legittime richieste e di avvertire le neeessità
urgenti dei mutilati d'Italia, ma altresì per
non neutralizzare quel profumo di solidarietà
umana che deve caratterizzare ogni e qual~
sia si provvedimento a favore di chi sull'al~
tare della Patria ha sacrificato le migliori
energie. In ogni caso, siccome la decisione
delJa decima Commissione è stata unanime
anche nella rivendicazione dena competenza,
ritengo che oltre ehe mandare al Governo la
petizione per quanto riflette l'invocata riforma
della legge 21 agosto 1921, n. 1312, sia neces~
sario richiamare dalla prima Commissione

per attribuirlo alla decima l'esame del disegno
di legge d'iniziativa del senatore Palermo ehe
concerne l'emendamento all'articolo 12, onde
evitare che la legge 7 aprile 1948, n. 268, costi~
tuisca in effetti la sanatoria delle inadempienze
degli Enti pubblici e privati in tema di collo-
camento che hanno creato così grave malcon-
tento nella famiglia dei mutilati di guerra.
(Appla1ISi).

PRESIDENTE. Faceio osservare all'ono-
revole D 'Incà che la Presidenza ha trasmesso
alla 1a Oommissione anzichè alla lOa il progetto
di legge dell'onorevole Mario Palermo perchè
esso riguarda l'assunzione di mutilati da parte
degli Uffici governativi.

RUBIN A.OOL Mi permetta, onorevole si-
gnor Presidente, di osserVare che è sempre un
problema di lavoro e di occupazione.

La competenza deHe Commissioni non è j n
relazione alla competenza dei singoli Ministeri:
essa è in relazione alle materie che sono indi~
cate dal Regolamento. E questo assegna la
materia del lavoro alla loa Oommissione.

Io non avevo ritenuto, dovendo riferire sulla
sostanza della petizione, di fare il rilievo pro~
posto dal senatore D'Incà, perchè era qualche
cosa di estraneo al tema della petizione. Posso
confermare che la loa Commissione ha emesso
il voto che sia richiamata l'attenzione dena
Presidenza del Senato, perchè nella dIstribu-
zione dei disegni di legge alle Oommissioni, sia
tenuto conto non della competenza per Mini-
steri, ma della competenza per materia stabi~
lita dal Regolamento. Ma, ad ogni inodo, mi
sono occupato incidentalmente di questo pro-
blema, perchè se ne è accennato da altri; co-
mun.que esso non. può dar luogo ad un voto
della Assemblea. Il potere di distribuire i pro~
getti di legge tra le varie Commissioni è una
prerogativa della Presidenza. Noi, come abbia~
ma fatto in. altre occasioni, possiamo esporre i
nostri punti di vista e richiamare l'attenzione
della Presidenza su un profilo che ci appaia
giustificato.

D'INOÀ. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D'INCÀ. Poichè vedo presente il Vice Pre~
sidente del Consiglio, vorrei far presente che
ad evitare la presentazione urgente di una
n.uova petizion.e, il Govern.o si decidesse alla
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presentazione del progetto di legge Vigorelli
che riguarda la riforma generale delle pensioni
di guerra.

PALERMO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PALERMO. Io condivido perfeMamente il

pensiero dell'onorevole D'Incà. Questa peti-
zione, se mi consentite, onorevoli colleghi,
è un grido di allarme dei mutilati di guerra,
è un grido di allarme quanto mai giustificato
perchè, sia in questo ramo del Parlamento
che nell'altro, molte volte si è discusso delle
condizioni dei mutilati di guerra, anche attra-
verso numerose interrogazioni e numerose in-
terpellanze. Abbiamo sempre posto all'ordine
del giorno questo problema, ma dobbiamo pur-
troppo riconoscere che, nonostante i nostri
sforzi perchè venisse affrontato e risolto, fino
a questo momento non siamo riusciti nel nostro
intento, e l'Associazione nazionale mutilati ed
imralidi di guerra, attraverso il suo Presidente,
ha sentito il bisogno di rivolgere al Parlamento
una petizione.

Io vorrei richiamare ]a vostra attenzione ,
onorevoli colleghi, su un punto che mi sem-
bra quanto mai importante politicamente e
moralmente. Noi ci troviamo di fronte ad
una richiesta. C'è una legge sul collocamento
dei mutilati ed inva1idi di guerra, legge che è
stata studiata da lungo tempo dai competenti
uffici dei vari Ministeri e dai rappresentanti
dell'Associazione nazionale dei mutilati. Que-
sta legge un bel giorno è stata portata all'esame
del Consiglio dei Ministri edin data 1 aprile
1948, come diceva l'amico D'Incà, il Ministro
Fanfani telegrafa al Presidente dell 'Associa-
zione nazionale dei mutilati che la sua fiducia
era quanto mai giustificata perchè il progetto
di legge finalmente sarebbe stato varato. Ora,
onorevole Presidente e onorevoli colleghi ~

7 aprile 1948, 17 maggio 1949 ~ del progetto

di legge non se ne ha più Ilotizia.
Abbiamo fatto, tutti i colleghi invalidi di

guerra di questa Assemblea, dei passi presso
il Presidente del Consiglio perchè questo pro-
getto venisse finalmente portato all'esame degli
organi competenti e fino a questo momento
nulla si è ottenuto. Ed allora penso che questa
petizione ha lo scopo soprattutto di richia-
mare i colleghi e di richiamare il Governo a

quelli che sono i compiti, vorrei dire i doveri
che il Paese e la Nazione hanno verso i muti-
lati di guerra. Ma il punto su cui maggior-
mente. desidero richiamare l'attenzione del
Senato è sul famoso progetto di legge che
porta la mia firma, che fu presentat') nel giugno
1948 ed ottenne la procedura di urgenza.
Ora domando, onorevoli colleghi, se, ammessa

.la procedura di urgenza, un progetto di legge
debba e possa restare negli uffici competenti
quasi un anno. E si noti che questo progetto
di legge Don tende che a sanare una ingiustizia
commessa involontariamente dalla legge 1 apri-
le 1948, perchè come hanno detto i colleghi
D'Incà e Rubinacci questa legge viola un di-
ritto acquisito dai mutilati, diritto sancito
dalla legge ancora vigente del 1921. In poche
parole esiste una legge che è ancora efficace
giuridicamente, quella dell'agostro del 1921,
la cosiddetta legge Ilabriola, con la quale Ei
riserva una percentuale delle assunzioni nelle
industrie, nelle fabbriche, nelle pubbliche am-
min'strazioni, ai mutilati di guerra.

Orbene, questa legge ha ancora efficacia
giuridica in quanto non è stata abrogata, ma
la legge successiva, quella del 1 aprile 1948
a,ll'articolo 12 ha stabilito che sono vietate
assolutamente tutte le nuove assunzioni, qual-
siasi nuova assunzione, ed io colla mia propo-
sta chiedevo che venisse fatta una modifica
relativa ed esclusivamente a favore dei muti-
lati di guerra. Io non so se sia responsabile la
prima Commissione, la decima Commissione,
la Commissione finanze e 'tesoro; una sola cosa
constato che non è giusto, non è onesto, non
è morale, non è politico che si lascino i muti-
lati di guerra in questa situazione. I mutilati
di guerra hanno un diritto acquisito che è.

stato loro negato; attraverso l'approvazione
del progetto di legge, da me proposto, si po-
trebbe ovviare a questo inconveniente.

.

Si mettano da parte tutte le lungaggini buro-
cratiche ! La Presidenza del Consig1io ha fatto
delle statistiche, ma faccio notare a voi, ono-
revoli colleghi, che qualunque siano i risultati
delle statistiche, anche se il numero dei muti-
lati da occupare fosse un numero ingente,
cosa che non è, poichè la pubblica amministra-
zione è in difetto conIa legge, la pubblica am-
ministrazione ha il sacrosanto dovere di ap-
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plicare essa per prima la legge, perchè quando
si chiede l'applicazione della legge al privato,
sì ha il dovere, da parte dello Stato, di da'e
per lo meno un buon esempio.

Ed allora, concludendo onorevoli colleghi, io
espongo uno stato d'animo mio personale, ed
è di tristezza e di rincrescimento nel consta~
tare che per potere richiamare l'attenzione del,

. .
Governo su questa situazione veramente serIa
e veramente cara al cuore di tutti gli italiani,
è occorsa una petizione. Vorrei, onorevole
Presidente, che non ci fosse bisogno di una se~
conda petizione perchè il Governo faccia fronte
agli impegni assunti.

E nel concludere vorrei richiamare ancora una
cosa. Ha ricordato l'amico D'Incà il famoso
assegno natalizio delle 20 mila lire. Notate,
in dicembre fu concesso nna tantnm ai grandi
invalidi di guerra un assegno di 20mila lire:
ebbene siamo al 17 maggio 1949, è passato
Natale ed è passata Pasqua, i grandi invalidi
di guerra aspettano ancora le 20 mila lire.

So che il Governo darà queste 20 mila lire
ma io domando a v'oi, onorevoli colleghi di
qualsiasi settore, se vi pare serio promettere
un assegno natalizio ed ~rrivare al ~ese di

Imagg

.

io senza che esso SIa sta

.

to corr
.

lspostO:

I

Ciò .può essere interpretato malamente dal
mutilati di guerra, ed è qu sto sopratt'~tto
chBmi pr€Occupa, i quali potrebbero credere
cbe vi sia insensibilità da parte del Parlamento
e da parte del Governo V'erso le loro sofferenze
e verso il loro eroismo. Noi questo non possiamo
nè dobbiamo tollerare, perchè noi per i muti~
lati di guerra abbiamo la massima conside~
razione ed il massimo rispetto.

Infine dirò che vi è ancora un altro argo~
mento che bisogna tener presente per i muti~
lati di guerra ed è quello della famosa rÌforma
delle pensioni di guerra, cui ha accennato il
carissimo amico D'Incà. Vi è a questo proposito
un progetto già studiato. Questo progetto
venga portato all'esame del Parlamento in
modo ~he si possa affrontare in pieno la que~
stione dei mutilati di guerra, sicchè essi pos~
sano dire che il Governo della Repubblica ita~
liana ha saputo ben tutelare i loro interessi.
(Applansi generali).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare metto in votazione la proposta della

Commissione di prendere in considerazione la
petizione in esame. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(E epprovata).

L'esame dene petizioni è così esaurito.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Approvazione dei seguenti Accordi
conclusi a Roma fra l'Italia e la Svezia il
20 gennaio 1948: a) Accordo commerciale;
b) Protocollo speciale concernente il regola..

~ènto di alcuni pagamenti; c) Protocollo di
firma; d) Scambi di Note») (312).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Approva~
zione dei seguenti Accordi conclusi a Roma
fra l'Italia e la Svezia il 20 gennaio 1948: a) Ac~
cordo commerciale; b) Protocollo speciale con-
cernente il regolamento di alcuni pagamenti;
c) Protocollo di firma; d) Scambi di Note ».

Prego il senatore segretario di dar lettura
del disegno di legge.

MERLIN ANGELINA, seg1'etario, legge lo
stampato n. 312.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus~
sione generale su questo disègno di legge, nes~
suno chiedendo di parlare la dichiaro chiusa
e do la parola al senatore Carrara, relatore.

CARRARA, relatO'fe. Onorevoli colleghi, il
disegno di legge sottoposto al vostro esame
porta l'autorizzazione a ratificare e a dare
esecuzione a quattro accordi fra l'Italia e la
Svezia, conclusi il 20 gennaio 1948. Una prima
circostanza occorre rilevare edè questa:
breve durata degli accordi; infatti essi hanno
un tempo di durata limitato ad un solo anno.
Una seconda circostanza Occorre pure preci~
sare ed è che questi accordi formalmente sono
distinti, mentre sostanzialmente formano un
unico accordo. Essi sono: l'accordo commer~
ciale, il protocollo speciale concernente il rego~
lamento di alcuni pagamenti, il protocollo di
firma, gli scambi di note. Con il pdmo accordo,
quello commerciale, le Alte Parti contraenti
stabiliscono che possono essere esportate ed
importate rispettivamente nei propri terri.
tori merci di provenienza dall'altra parte con-
traente. Si tratta di merci che sovrabbondano



Atti Parlam(3ntari ~ 7446 ~

17 MAGGIO 1949

Senato della Repubblicll

DISCUSSIONI1948~49 ~ CCIV SEDUTA

in uno dei due Paesi, mentre l'altro Paese
ne ha bisogno.

Per quello che riguarda le merci italiane da
esportare in Svezia, si tratta principalmente
di fiori, di frutta, di tessuti di lana e di cotone,
di macchine, di cappelli; per qu~llo che riguarda
le merci da esportare dalla Svezia in Italia,
si tratta soprattutto di acciaio e di cellulosa.
Su due punti desidero richiamare la vostra
attenzione rispetto a questo accordo, ed è che
mentre in linea generale, per quello che riguar~
da il contenuto, si stabilisce che le esportazioni
e le in1Portal ioni reciprocamente sono limi ~

tate a determinati contingenti, peraltro è
contemplata nell'accordo la possibilità che,
previa intesa tra i due Paesi, i contingenti
possano essere aumentati ed è altresì espressa~
mente prevista la eventualità di intese per
rimuovere le limitazioni contingentali e pas~
sare senz'altro alla libertà delle esportazioni
ed importazioni tra i due Paesi.

Per quanto riguarda un secondo punto, e
cioè gli scambi di note, si tratta di Note tra i
Presid13nti delle due delegazioni, tendenti a
chiarire e a precisare la portata delle intese
stabilite dagli accordi.

Un terzo accordo, riflettente la partefinan~
ziaria, prevede l'apertura di un credito in co~
rone in Svezia a favore dell'Italia, al quale
conto l'Italia può attingere per le proprie spese
in Svezia evitandosi con ciò l'invio di valuta
pregiata in corone da parte dell'Italia, il che è
soprattutto rilevante per i servizi italiani in
Svezia, particolarmente per quello che riguarda
il mantenimento della Legazione e dei Con~
solati.

Per quel che riguarda infine l'accordo ultimo
che concerne il protocollo finale, e quindi il
protocollO di firma, si tratta naturalmente di
un protocollo formale che contiene però ançhe
delle norme di ordine sostanziale. La Oom~
missione vi propone l'approvazione di questi
accordi i quali, mentre hanno la dir13tta fun~
zione di regolare dei traffici tra i due Paesi,
hanno anche una funzione più interessante e

simpatica, ed è quella di consolidare i rap-
porti di amicizia tra due Paesi, che si apprez~
zano e si stimano.

E qui permettetemi un ricordo. Alcuni mesi
fa venne a Roma un folto gruppo di turisti
svedesi; essi furono ricevuti in Oampidoglio.
Erano reduci da una visita alla Basilica di
San Pietro dove avevano reso omaggio alla
tomba della loro grande Oristina. Giunti in
Campidoglio espressero, con una espansione
calorosa e vivace, non comune nei popoli nor~
dici, la loro particolare simpatia ed amicizia
per la Nazione italiana, la loro considerazione,
e il loro rispetto per le glorie artistiche e cul~
turali della nostra Roma. L'amicizia del popolo
svedese sarà certamente rafforzata da questi
accordi, ed è con tali sentimenti che la Oom-
missione vi propone di approvare il disegno di
legge che questi accordi contempla (Applausi).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
l'evo le Brusasca, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

BRUSASCA, 8uttosegretario di Stato per
gli affari esteri. Non ho nulla da aggiung,ere;
mi rimetto alle dichiarazioni del relatore.

PRESIDENTE, Passiamo allora alla discus~
sione degli articoli del disegno di legge, del-
l'Accordo e protocolli annessi:

Art. L

Il Presidente della Repubblica è autorizzato
a ratificare ed il Governo a dare piena ed intera
esecuzione ai seguenti accordi conclusi a Roma,
fra l'Italia e la Svezia, il 20 gennaio 1948:

a) Accordo commerciale;
b) Protocollo speciale concernente il rego~

lamento di alcuni pagamenti;
c) Protocollo di firma;
d) Scambi di note.

(È approvato).

Art. 2.

La presente legge entrà in vigore alla data
deìla, sua pubblicazione neIla Gazzetta Ufficiale.

(È approvato).
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ALLEGATI.

ACCORD COMMERCIAL

entre l'Italie et la Suède

Le GOUVEBNEMENT ITALIEN et le GOUVEBNEMENT SUEDOIS,
ilans Ie but de l'égler et de développer dans toute la mesure du possible leI'
échangeR commel'ciaux entre leurs PaYR, sont conYf>,nUH(leI' diHpoRitionH RUi~
vanteR:

Ari" 1er.

L'Halie et la Suède s'accorderont, suivant les dispositions en vigueur
dans les deux Pays, un traitement aussi favorable que possible dans l'octroi
réciproque des autoriRationR d'importation et d'exportation.

Art. 2.

Les marchandises originaires ou en provenance d 'Halie seront admises
à l'importation en Suède dans les limites del' contingents annuels fixés dans
la liste nO 1 ci~annexée. Des licences d'expOl'tation seront delivrées par Ie
Gouvernement italien pour les marchan(lises qui sont ou seraient prohibées
à l'exportat,ion, à concurrence (les mèmes quantités ou valeurs.

Art. 3.

Les marchandises originaires ou en provenance de la Suède seront admises
à l'importation en Italie dans les limites des contingents annuels fixés dans
la liste nO 2 ci~annexée. Des licences d'exportation seront délivrées par Ie
Gouvernement suédois pour les marchandises qui sont ou seraient prohibées
à l'exportation à concurrence des mèmes quantité<; ou valeurs.

Art. 4.

Dans Ie but de favoriser Ie développement du commerce entre leurs Pays,
les deux Gouvernements sont d'accord pour examiner la possibilité d'augmenter
pendant la durée du présent Accord, les contingents prévus dans les listes
annexées à l'Accord ainsi que d'y ajouter des contingents pour d'autres mar~
chandises.
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Art. 5.

Les échanges commerciaux entre la Suède et l'Italie seront effectués à
titre provisoire sur la base des affaires de réciproctté soumises à l 'autorisation
préalable des autorités compétentes des deux Pays. Les affaires de réciprocité
s'effectueront conformément aux dispositions prévues à l'Annexe du présent
Accord et selon les ententes qui auront lieu entre Ie Clearingnamnden et l'Ufficio
Italiano dei (Ja.mbi. Toutefois, les deux Gouverne.ments ont convenu de se
concerter, en temps utile, sur 1:1question de savoir si Ie système des affaires
de réciprocité pouna etre aboli et remplacé par des transactions normales
d'exportation et d'importation.

Art. 6.

Afin de favoriser Ie développement des échanges commerciaux entre la
SuMe et l'Italie, il sera constitué une Commisi'don Mixte composée de repré~
sentants dei'! cleux Gouv81'nements.

La CommiNsion Rurveillera l'applieation du présent Accord et aura éga~
lement pour mission de formuler toutes propositions utiles tendant à amé~
liarer les rélatiom, commereiales et financières entre la Suède et l'Italie. Elle
se l'éunira en cas de besoin, à la demande du Président d'une des deux Délé~
gations.

Art. 7.

Le préi'!ent Accord qui sera valable pour la durée d'une année, sera mis
en application à titre pr0'Yisoire et rétroactif à dater du 1er décembre 1947.
Il n'entrera définitivement en yigueur qu'à une date qui sera fixée d'un com~
mun accord entre les deux Gouvernements.

FAIT à Rome, en double exemplaire, Ie 20 janvier 1948.

Pour l'ITALIE Pour la SUEDE

SFORZA GUNTHER



Contingents annuels en ,ton-
nes ou en mì11iers de cou~

ronnes suédoises

Cour. M

» 250 (1)

Tonn. 200

» 2.600

I) 12.500

» 3.000

COUl'. 2.0(10

Tonn. 100

» 50

» 50

» 50

)1 1.500

» 500

Cour. 50

Tonn. 20

» 50

Cour. 3.000

» 50

Tonn. 100

» 500

» 300

» 1. 000

» 350

» 10.000
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LISTE N. 1.

LISTE DES MARCHANDISES ITALIENNES A IMPORTER EN SUEDE

MARCHANDISES

Plantes et parties déplantes médicinales, meme pul~
vérisées

Fleurs coupées, plantes ornementales, mmeaux etc.

Purée de tomates

Légumes frais (dont 2.000 tonnes d'oignons)

Oranges

Citrons

Fruits frais

Cédrats frais et en saumure

Jus d'agrumes et de fruits

Ecorces d'agrumes, meme en saumure

Fruits séchés

Amandes sans coque

Noisettes en coque

Graines de plantes potagères et de jardin

Sumac

Réglis'se

Vins, vermouth et liqueurs en fiìts et en bouteilles

Spathflour

Talc

Spath pesant

Pierre ponce

Soufre brut et ouvré

Acide tartrique et acide citrique

SeI de cuisine

(l) EH réciproCJté contre pellettene brute.



Cour. 1.500

Tonn. 500

Cour. 2.000

Tonn. 400

Cour. 2.500

Tonn. 100

» 250

» 300

» 300

» 150

Cour. 500

Tonn. 500

» 20

» 100

» 1.000

Cour. 100

» 400

Métres 2.500.000

» 200.000

» 250.000

Tonn. 50

Cour. 100

» 500

» 600

» 1.000

» 400

Tonn. 25

» 25

Cour. 8.000

» 2.000
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MARCHANDISES

Produits pharmaceutiques

Benthonite

Autres produits chimiques

Perborate de sodium

Soude caustique

poudres à mouler les matières plastiques

Borax

Acide borique

Oxydes de plomb et blanc de plomb

Colorants organiques synthétiques d'aniline

Blanc dezinc

Urée technique

Eau oxygénée

Acideformique

Carton brut pour toiture

Papier photographique

Plaques et films non impressionnés, sensibi1is~s pour
la photographie

Filmspositifspour la cinématographie

Films négatifs pour la cinématographie

Sons négatifs

Extrait de chataigner et de sumac

Huile de citron et autres huiles essentielles

Gants en peau

Li'vres, revues, journaux, cartes gé()~raphiques et
dessins de mode

Chanvre brut

Chanvre vert

Soie grège ou moulinée

Fils de soie naturelle

Fils de rayonne

Fils de fiocco

Senato della Repubblica

Contingentsannuels en ton.
nes ou en milliers de cou-

ronnes suédoises



Contingents annuels en ton
nes ou en milliers de COli

ronnes suédoises

Tonn. 20

» 25

Cour. 500

» 500

» 1.500

Tonn. 4.000

Cour. 2.000

» 17.500

Cour. 10.000

» 4.000

» 2.000

Tonn. 75

Cour. 500

» 1.000

» 1.500

» 2.000

Tonn. 2

» 10

Pièces 150.000

Cour. 300

Tonn. 2.000

Cour. 100

Tonn. 100

Cour. 300

» 60

» 200

)! 200
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MARCHANDISES

Fils à coudre en rayonne

Fils à coudre en soie naturelle

Fils de chanvre

Ficelles et cordages de chanvre

Fils de laine

Fils de coton (1)

Tissus de laine

Tissus de coton

Tissus de soie et de rayonne, purs ou mixtes, notam-
ment tissus écrus et pour doublure

Tissus de fiocco'

Tissus d'ameublement

Tissus de chanvre

Linoléum

Bas en soie naturelle et en rayonne

Bas et chaussettes en laine notamment pour dames
et emants

Bas et chaussettes en coton, notamment pour dames
et enfants

Rubans et tissus élastiques

Filets pour la p èche en coton

Chapeaux pour hommes en feutre de poi! ou de
laine

Cloches et capelines

Plaques et plateaux de marbre

Verre brut

Isolateurs en porcelaine

Dents artificielles

Isolateurs en verre

Ro binetterie

Mercure

(I) Tltres du nO 24 jusqu'au nO 80 pourles:fils de tricotage uniques et retorts et du nO 12
jusqu'au nO 120 pour les fils de tissage uniques et retorts.



Cour. 500

» 100

» 500

» 500

» 4.000

» 300

» 750

» 300

» 100

» 1.000

» 500

» 2.500

» 2.500

» 400

» 500

» 100

» 200

» 100

» 100

» 100

» 100

» 3.000

» 200

» 100

» 100

» 500

Tonn. 5

Cour. 500

» 300

Voir lettre Annexe N. 6

Cour. 5.000
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MARCHANDISES

Machines graphiques et pièces de rechange

Machines à coudre et pièces détachées

Machines a coudre industrielles et pièces détachées

Machines texti1e!'\ et pièces détachées

Machines outils

Machines à écrire et~ pièces de rechange

Machines à calculer et pièces de rechange

Caisses enregistreuses

Machines agricoles

Machines diverses

Roulements à billes

Matériel téléphonique et télégraphique

Metériel électrique

Appareils pour radio~télégraphie, radiotéléphonie,
télévision, cinéma parlant, radios et électrophono-
graphes et parties détachées

Parties détachées d'automobiles

Pièces de réchange de bicyclettes

Monture~ de lunettes, lunettes et lunettes antisolaires

Accordéons et parties d'accordéons

Autres instruments de musique et parties détachées,
notamment mécaniques pour piano

Instrume:Q.ts mécaniques de mesure et de controle

Caract~res d'imprimerie

BoutQJ;J.s'~en résine, en fruit, en nacre, en os .

Pipes' ~et matières~ premières pour la fabrication des
pipes

Articles de sport

Articles de bureau

Peaux de veau et de che'Vreau au chrome

Courr~ies de transmission en peau

Pneus et chambres à air pour voitures automobiles

OU'Vrages en caoutchouc

Réparations des navires
.
Autres marchandises

Senato della Repubblica
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R<JSou en miIHers de cou-

ronnes suédoises



Cheveaux Tetes 1.500

Poisson frais et congelé Cour. 1. 000

Poisson salé » 3.000

Lactose » 200

Feutre industriels » 300

Chiffons de laine et mixt es » 1.500

Pièces detacbées de d~poussiéreurs, de cireuses et
d'autres appareils domestiques électriques » 300

Fonte au charbon de boiR Tonn. 1.500

Alliages feno~métalliques Cour. 400

Aciers inoxydableR en bandes, tòles, barres, fils,
tuyaux etc. » 2.500

» 2.000

» 600

» 250

» 300

» 700
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LISTE N. 2.

LISTE DES MARCHANDISES SUEDOISES A IMPORTER E~ ITALIg

<\.RCHANDISES

CUllt'ngf'lltl' aunuels en t Cll-
neR ou en m,lI erp ele eou.

ronneR ,'nédoJes

Aciers pour résistance éléctrique, en bandes, rubans et
travaux non spécifiés, éventuellement montés sur
des réfracta.ires spéciaux

Aciers spéciaux, forés ou laminés à chaud, étirés ou
POliR, alliés ou non alliés

Fer et acier machine et acier en bandes laminés à
chaud

Acier rapide et banaux traités

Acier en rubans pour ressorts, sciés, etc., laminés à
froid,. en rouleaux, polis ou non, bandes d'acier pour
transportateurs

Fils d'acier, étirés à froid

EpongBs de fer et fer en poudre

Cylindres en fonte et en acier pour lamination

Métal dur (carbure de tungstène) en plaques et en
outils, y inclus fleurets de mine ..

» 600

» 2.000

» 500

1.200»



TODJl. 20

» 100

Cour. 200

» 300

) 250

» 1.000

» 300

» 1.000

» 400

» 300

» 100

» 500

») 150

») 300

» 750

» 100~

Il 2l}0
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MUCBANDIeEe

Sidérite

Magnétite

Fers et aciers divers, y inclus cables d'acier

Lampes et aggrégats à souder, réchauds à petrole,
lampes d'éclairage et pièces de rechange

Fils de tungstène

Moteurs à combustion, y inclus les moteurs
« outboard» et «imboard» et pièces de rechange

Turbines à vapeur et pièces de rechange

Machines à travailler les métaux.
.

Machines à travailler Ie bois

Machines pour la fabrication des allumettes et pour
la manipulation du tabac

Machines agricoles et pièces de rechange

Machines pour la fabrication de la cellulose, de la pate
de bois, du papier et du carton

ompresseurs et perceuses pour l'extraction et Ie tra~
vail des minérais avec leurs accessoires et matériel
pour la recherche des minérais, y inclus machines
pneumatiques, matériel de sondage et perceuses à
diamant

Machines centrifuges, écrémeuses et barattes, ma~
chines de laiterie et pièces de rechange

Machines pour l'industrie textile, notamment machi-
nes à tricoter

Machines pour l'industrie de batiment

Machines pour l'industrie du cuir, y inclus machines
pour tanneries

Machines à boucher et à remplir les bouteilles et ma-
chines pour laver les bouteilles et les bidons et ma-
chines pour emballer

Caisses enregistreuses

Machines à calculer et de comptabilité et pièces de
rechange

Pompes à moteur

Machines à calculer et appareils pour refroidir et pièces
de rechange

Senato della Repubblica

Contingents annuels en ton-
nes ou en milliers de cou-

ronnes suédoises

» 400

» 1.500

» 300

300»

» 250
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MARCHANDISES

Contingents annuels en ton-
nes ou en milliers de cou-

ronnes suédoises

Ouisinières (non électriques) et appareils pour cuire ou
réchauffer les aliments et pièces de rechange Cour.

Moteurs électriques, générateurs et transformateurs,
m.oteurs avec col1ecteurs~commutateurs et pièces
de rechange .

AppareHs de signalisation et éclairage pour phares »

Accumulateurs (à l'exclusion d'accumulateurs au
plomb) pièces détachées et pate pour accumulateurs »

Calibres et comparateurs »

Machines et appareils non spécialement dénommés et
pièces de rechange »

Instruments nautiques, y inclus solcomètres »

Limes et rapes »

Roulements à billes et à rouleaux, ainsi que paliers à
roulements »

Scies et lames de scies »

Alésoirs, fraises, tarauds, etc. »

Forets à métaux »

Couteaux de machines »

Joints d'étanchéité »

Autres outils à main »

Segments de piston, joints de tiges de piston »

Autres instruments n. s. d. »

Instruments de chirurgie »

Appareils électrocardiographiques »

Tubes et appareils radiographiques »

Matériel téléphonique, télégraphique et de signali~
sation (1) »

Machines à écrire »

Feldspath »

Briques et mortiers réfractaires et anti~acides (silica
ou chamotte) »

Goudron de bois »

80

550

150

400

250

500

200

50

500

200

200

100

50

100

150

100

300

100

200

100

2.000

150

100

150

600

(1) Parties et pièces détachées pour installations télégraphiques automatiques, sem
automatiques, manuelles et pour téléphonie à longue dIstance. Instruments de mesure spéciaux
pour téléphonie et appareils électriques, enregistreurs graphiques, machines parlantes pour
indication horaire.



Cour. 100

Tonn. 300

» . 200

» 150

» 100

» 300

» 2.000

» 1. 500

» 60

» 300

» 250 (1)

Stds 2.000

Tonn. 3.500

» 85.000

» 2.500

» 500

» 20.000

» 1.000

» 1.000

» 500

Cour. 200

» 1.20,0

Tonn. 10.000

Oour. 600

» 500

» 350

» 100

» 100

» 600

» 5.000
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MARCHANDISES

Benzol

Perclorate d'ammonium

Térébenthine

Sélénium

Produits dérivés de la cellulose

Matériel dentaire

Autres produits chimiques

Matières premières pharmaceutiques et proquits
pharmaceutiques

Ebonite

Réparine, insuline

Pelletterie brute

Bois scié ou raboté

PMe mécanique sèche

Cellulose à rayonne

Cellulose noble pour la fabrication de fibre artificielles

Oellulose noble, autre

Oellulose à papier

Papier journal

Papier Kraft pour la fablication de sacs

Papier Klaft, autre

Papier supports hé'iographique et cyanC'graphique

Autres papiers

Déchets de papkr

Livers, revues, joun:aux et dessins de mode

Pcix ligneuse et pcix de pin

Gomme laque B:anchie

Articles de sport

Articles de bureaux

Boyaux

Autres marchandises

Senato della Repu1;bUca

Contingents annuels en ton-
nes ou en milliers de cou-

ronnes suédoises

(l) En réciprocité cOlltre fleurs coupées, plantcs ornementales, rameaux etc.
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A NNE~E.

DISPOSITIONS

relative!'! au règlemeut (les aft'aires de réciprocité

1. IJt'/\ (lema!l(!es (t'autori/\ation d'affaires (le réeipl'Of'ité devroni Mre pré~
/\entées par Ies parties eOlltraetante/\ Rué(loiseR ('t, ita,lieml(,/\ :tux :Mlmini/\tmtiom
(~ompétt'ntt'R (lu paYR respeetif.

2. T,Jor/\quc l'a<lministration suédoiRP eompét("ntc a.lua dOllné /\Oll (~()l1S(,l1~

tt'ment à nne affaire ùe réeiproeité, Ie CI('aringàmnden en avh;era l'Utlicio
Italiano aei Cambi. Si l'administration eompétente italienne approuve la pro~
l)Osition suédoh;e, l'Uffieio Italiano dei Gambi en avisera le Clearingnamn<ten,

3. Lorsque. l'administration italienne eompétente aura donné son eonsen~
tement à Wie affaire de réeiproeité, l'Ufficio Italiano dei Cambi en avisera le
Clearlngnamn<ten. Si l'administration suédoise compétente approuve la propo~
sition italienne, le Olearingnamnden en avh;era l'Ufficio Italiano dei Ga.mhi.

4. Les autorisations contit'ndront le/\ in<tieations RuivanteR:
~ numéro a'ordre;
~ quantité, <tésignation et prix <tes marchandises à f0l1l'nir pal' ehaqu('

pays;
~ noms des part('.naireR suédois et italiens;

5. Au cas où une affaire de réciprocité approuvée par l 'autorité eompe~
tente de l'un deg deux pays, n'est pas admise par celle de l'autre paYR, rette
<ternière donnera connaiRsance de son refus à cene du pre.mier pays.

6. Le règlement <tes paiements afférents aux affaires de reciproeité auto~
riRées de part et d'autre sera effeetué de la façon suivante:

a) Ie Clearingnamnden ouvrira vis~à~vis de chaque opération un comlJte
gpécial en couronneR suédoh;es au nom de l'Ufficio Italiano dei Cambi. Le dé~
biteur suédois versera à ce compte la contrevaleur de la marchandige italienne.

Le Clearingnalllilden communiquera à l'Ufficio Italiano dei Cambi les mon~
tants reçus moyennant l'envoi d'avis de versement. Ces avis de versement tien~
dront lieu d'ordres de paiements. L'Ufficio Italiano dei Cambi exécutera leI'
ordres susdits danR la mesure des montants reçus du débiteur italien parti~
eipant à l'affaire <te réciprocité en question;

b) Le débiteUl' italien versera à l'Ufficio Italiano dei Cambi la contre~
valeur en lires de la somme due à son créancier au change convenu entre
les parties italiennes intéressées. Sitòt Ie paiement r€çu, l'Uffieio Italiano dei
Cambi en donnera communication au Clearingnamnden, moyennant l'envoi
d'avis de versement libellés en couronnes suédoises. Ces avis tiendront lieu
d'ordres de paiement pour Ie Clearingnamnden. Cet institut exéeutera ces or~
<Ires de paiement par Ie débit du compte spécial ouvert auprès de lui pOUl'
l'affaire en question au nom de l'Ufficio Italiano dei Cambi et dans la nW:mre
dm; paiementR reçus dll débiteur suéd.ois, participant à l 'affahf' (lt'1l'écipl'oeité
en qnestioD .
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7. Dans Ie:.; affaireR de réciprorité devront ètre inclu:.;'le8 fl'ai8 n.cce8:.;oÌl'eJ:;
afférents aux opérationr; (tels que frai8 de trallRport" conllnisRion8 (lneR it deR
répresentants au intermédiaireR, frais hancaires au similaires).

8. Si leR livraisonR réeiproqueR prévues pour une affaire de réciproeité ne
seront pas effectuéeB entièrement, Ies administrations compétentes deR deux
pays s'entellfÌront pour aRsurer un règlement équitable de 1'opération à la
partie qui a exéeuté ~ méme pal'tiellement ~ ses obligationR, RanB en reeevoir la

(~ontre partie. Notamment (~lle8 aeeorderont, dan8 Ie eadl'e Ik I 'Aecorl] 0om~
mercial :-;igné en date de ee jonI', tonte faeilité ponI' J'exéeui,ion (l 'llllP nouve1l8
:1ì'faÌl'c:-;, an moypn deR montn.llt:-; l'er;té:-; inutili:-;é:-;.
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Lett!'!' .iblnca'l! n. l.

IJE PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIBNNE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

R01llf', le ~u J al] \'in
] !J4t\

MOll"iOUT le l'réRÙll'nt,

Lon; del-\ négociationr; qui ont~ aiLouti à la couclmioll d'un A('conl ('onm]P]'~
ehtl et d'un Protoeole eoncernant le règlement de celtainR paiementl-\ entre la
Suède et l'Italie, les Délégations ~médoil-\e et italienne ont de part et d'autrl'
HOuligné l'intention, en principe, ùeR deux Gouvernements, de ne pas eom;entir
dans les rapports futun; des paiementl-\ en devil-\es libres ent,re lel-\ ùeux PaYI-\
en ce qui concerne leR paiementH d'ordre eommercial.

Au Hujet des contrats qui ont été déjà eoncluH entre If'R maiwllS italie11lWR
ot I-\uéùoil-\el-\avant l'entrée ell viguf'UJ' de l'AcCOl'fl Rigné l'n date de ce jour,
pl'évoyant del-\ conditionl-\ de règlement intégral ou partiel en deviHel-\ libreH
d'aprèl-\ les dil-\positions du Protocole Additionnel signé à Stockholm Ie 30 IlO~
vembre 1946, j'ai l'honneur de VOUI-\eonfirmer que Ie Gouvernement italien

n'a pas d'objectionl-\ à reconnaltre toute entente qui pounait étre liùrement
prise par les maisons intéreSRées pour modifier les conditions susditel-\.

Veuillez agréer, Monsieur Ie Prél-\ident, l'assurance de ma h::tute conl-\idé~
ration.

Le l'résÙlcnl

de {((, DélégatiulI Ital'ic'I/1ll;

GRAZZI
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Lettl'c A:nnca;c rb. ] a

LE PRESIDENT DE LA DELEGA.TION SUEDOISE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

1\Iomdelll' le PréHident,

VOUt; avez bien voulu m'adret;t;el' ]81 communication wivank;

(cLOl't; des négociationH qui ont abouti à la conclmdon d'un Aeeord eOlllln('l'~
dal et cl'un Protocole concernant le l èglement de certains paiemt'ntt; entre la
Suède et l'IbJia, les Délégationt; ~,uédoise et italienne ont de part et d'autre
t>Ouligné l'intention, en plincipe, deH deux Gouvernements de ne pas com;entir
dant; II's rapports futurs des paiements en devises libres entre let; deux PaYH
en ce qui concerne les paiements d'ordre commerciaI.

Au sujet des contrats qui ont été déjà eonclus entre leH llUtiSOllSitaliellneH
et suédoises, avant l'entrée en vigueur de l'Accord signé en date de ce jour;.;
prévoyant des conditions de règlement intégral ou partie] en devises libres
d'après II's (lispositions du Protocole Additionnel sigllé a Stoekholm Ie 30 No~
vembre 1946, j'ai l'honneur de Vous eonfirmer que Ie Gouvernement italieu
n'a pas d'objections à reconnaÌtre toute entente qui pourrait étre librement
prise par II's maisons intéressées pour modifier II's conditions RU8dites )).

J'ai l 'honneur d'accuser réception de cette communication et de me déela~

l'l'l' d'accol'(l SUl' ce qui précède.
VenilJez agréer, Monsieur Ie PréHident, l 'aswralwe de ma haute conHidé~

ratioll.

LD Préliident

de la Déléglbtion thlédoisc

GÙN'l'HER
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Lett'/'(: A'n'nume: n. 3

T.JE PR,IDSIDENT nE I~A DET.JEGATION ITAI.JIENNE

r\U PRESIDENT DE LA DET~BGATION SUEDOISE

H01lJe, Ie 20 Janvier lU4t1

.!HowdenI' Ie Prèddeut"

Au eoun; dei'\ négoeiationi'\ qui ant alJOuti it la i'dgnature de l 'A<:(',()l'(l eOlll~
lllerdal en date de ee -jour, les deux Gouvel'lwments /;ont tomùé/; d'aeeonl, vu
Ie caractère saiwnnier de ce produit, pour que Ie contingent de 1~.500 tonne/;
d'Or:1ngeH prévu dan/; la liste n. 1, annexée au dH Accord /;oit considéré valah]e
pour Ie premier /;omestre 1948 et que, à la demande d'une des deux partie:-:,
des pourparler:-; aient lieu pendant la i'Jeconde moitié du 1948, afin de eon~
venir d'un contingent d'oranges pour la saiKOn ] 948~49.

Je vous serais très reconnaissant do bien vouloir m'aeeuHeJ' récept,iou (le
la présente communication.

Veuillez agréer, Mowdeur Ie Préi'Jident, l'asHunmee de ma haute eonsi(lé~
ration.

Le President

de l(~ Délégation ItalÙ;nnc

GRAZZI
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Lettl'G A:nnexc 'n. 2 .1

1Jlfl PRE~InENT Di'J LA DELEGATION ~UEDOmg

AU PRE~IDBNT DE LA DELEGATION ITALIENNE

ROD1/', Ie 30 JanviN 1948

Mom-detn' l(\ ]>réNi(leut:

YOlH: avez ùieu vonlu m'adn'NN{,l' la eommlUlieation ~minmtl':

«( Au eourN deN uégoeiatiouN qui ont abouti à la Hignature de l'Aeeonl

(',oll11uereial en c1at,e de ce jour, lei\ deux GouvernementH sont tombès <1'ae('on1,
vu Ie caractère saisollllier de ce proàuit, à ce que Ie eontingent de 12.500
tonneH d'orangeN prévu daui'< la liste n. l annexée au dit Accon1 Hoit conHi~
(léré valable ]Jour Ie premier HemeNtre 1948 et que, à la c1emande d'une deN
<leux partieH, dei'< pourpm'lers aieut lieu pendant 1a Heconàe moitié du 1948,
afin de convenir <l'un contingent d'orangeN ponI' la imiso11 1948~49.

Je vous serais très rcconnaiNsant <le bien vouloir m'aCCUNel' réceptiou de
la présente communication ».

J'ai l'l101111eur d'accusO!' réeeptioll de cct,te COUlllluuicatio11.
Veuillez agl'éer, Momdeur Ie Présiàent, l'assurance de ma haute eOll~

sidératio11.

Le P/'ésirlf'nt
de llt Delégat.ion Suédoisc

GUNTER
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Lettre Annex(' n. 3

Il E PRESIDENT DE LA DEI1EGATION SUEDOISR

AlT PRf1jSIDENT DE llA DELJDGATION ITA]jIlDNNl,j

RoulC, l/> 20 ,Ta,nvier 1948

Monsieur Ie Président,

Au cours des négociations commerciales qui ont abouti à la conclusion <10
l'Accord commercial signé en date de ce jam', la Déléga,tion suédoise, en se
référant aux échanges des lettres du 30 novembre 1946, au sujet des affaires (10
travaux à façon, ayant comme matières premières la laine et le coton, et
ayant été conclues en 1945 et 1946, ~1 eu l'occasion de souligner à la délé~
gation italienne la valeur qu'attache le Gouvernement suédois à ce que leI'
Iivraisons des commandes des fils de laine et des tissus de laine pas encore
exécutées soient eftectuées dans leplus bref délai possible et en taus cas avant
IcIer avril1948. La délégation suédoise a présenté une liste des dits contracts

et a prié la délégation italienne de bien vouloir lui soumettre un plan de livrai~
sons, étahli par les firmes italiennes intéressées.

Vu que Ie nouvel Accord commercial prévoit un contingent de 1.500.000
couronnes pour les fils de laine et un contingent de 2.000.000 de couronnes
pour les tissus de laine de l'Italie en Suède, la délégation suédoise a déclaré
par rapport à ce qui precéde que les licences d'importation pour les contingents
susdits seront déIivrées au fur et à mesure que les contrats de travail à façon
précités seront eftectués.

Veuillez agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute considé~
ration.

Le Présirlent
de la Délegation S11édoÙw

GUNTHER
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Lettre A'wneme n. 3 n

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

AU PRESIDENT DE l,A DET.JEGATION SUEDOISE

Romf', lt\ fI .T:tlwit'l' HH S

Moni{ieur le Prési<lent,

Vous avez bien voulu m'adresser la communication suivante:
«Au cours <les négociations commerciales qui ont abouti à la conclusion

(Ie l'Accor<l commercial signé en date de ce jour, la Délégations suédoise, en se
référant aux échanges des lettres du 30 novembre 1946, au sujet des affaires
de travaux à façon, ayant comme matières premières la laine et le coton,
et ayant été conclues en 1945 et 1946, a eu l'occasion de souligner à la délé~
gation italienne la valeur qu'attache le Gouvernement suédois à ce que les
livraisollS des commandes des fils de laine et des tissus de laine pas encore
exécutées soient effectuées dans Ie plus bref délai possible et en tous cas
avant Ie ler avril 1948. Ila délégation suédoise a présenté une liste des diti{
contrats et a prié la délégation italienne de bien vouloir lui Roumett,re un
plan de livraisons, établi par les firmes italiennes intéressées.

Vu que Ie nouvel Accord commercial préyoit un contingent de 1.500.000
comonnes pour leB fili{ de laine e,t un cont,inge,nt de 2.000.000 de couronnes
pour les tissus de laine de l'Italie en Suède, la délégation suédoiRe a déclaré
par rapport à ce qui precède que les licences d'importation pour les contin~
gentI' susdits seron délivrées au fur et à mesure que leR contrats de tntVail
à façon précités seront effectués».

J'ai l 'honneur de vous confirmer man accord sur ce qui précède et de
vous assurer que 1es autorités compétentes italiennes transmettront aux
autorités suédoises, aussitot que possible, Ie plan de livraisons susmentionné.

Veuillez agréer, Monsieur Ie Président, les assurances de ma haute consi~
(lération.

Le P1'ésident

de la Délégation ltalienne

GRAZZI
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Lettre Anneroe n. 4

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président,

J'ai l'honneur de vous informer que mon Gouvernement est d'accord pour
que les marchandises italiennes suivantes:

~ Roulements à billes, à rouleaux et pièces
d étachées 6.000.000 de couronnes

soient échangées, dans Ie cadre d'affaires de réciprocité, contre un méme mon~
tant de fer et d'acier, en dehors des contingents :fixés dans l'Accord Com~
mercial signé en date de ce jour, selon les contrats qui seront conclus directe~
ment entre les parties intéressées italienne et suédoise.

Veuillez agrér, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute considé~
ration.

Le Pré8ident
de la Délégation Italienne

GRAZZI
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Lettre Anneme n. 4 a

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

AU PESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président,

Vous avez bien voulu m'adresser la communication suivante:
«J'ai l'honneur de vous informer que mon Gouvernement est d'accord

pour que les marchandises italiennes suivantes:

~ Roulements à billes, à rouleaux et pièces
détachées 6.000.000 de couronnes

soient échangées, dans Ie cadre d'affaires de réciprocité, contre un mème mon~
tant de fer et d'acier, en dehors des contingents ftxés dans l'Accord Oommer~
cial signé en date de ce jour, selon les contrats qui seront conc1us directement
entre les parties intéressées italienne et suédoise».

J'ai l'honneur d'accuser réception de cette communication et de me dé~
c1arer d'accord sur ce qui précède.

Veuillez agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute considé~
ration.

Le Président
de la Délégation Bnédois6

GUNTHER
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Lettre Annea:/'J n. 5

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président,

Au cours des négociations qui ont abouti à la conclusion de l'Accord com~
mercial signé en date de ce jour, je me suis permis de vous rappeler que la
Suède a fixé un plan d'importation des automobiles de toutes origines.. J'ai
précisé à ce sujet que dans Ie cadre de ce plan et jusqu'à son expiration, c'est
à dire jusqu'au 30 juin 1948, l'Italie bénéficierait du méme traitement que
tout autre pays tiers, et que après cette date, jusqu'à l'expiration de l'Ac~
cord commercial susdit, l'ItaIie jouirait d'un traitement qui ne sera pas moins
favorable que celui accordé à tout autre pays.

VeuiUez agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute consi~
dération.

Le Président
de la Délégation Snédoise

GUNTHER
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Lettre Atmeme n. 5 a

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDO!SE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président,

Vous avez bien voulu m'adresser la communication suivante:
« Au cours des négociations qui ont abouti à la conclusion de l'Accord

commercial signé en date de ce jour, je me suis permis de vous rappeler que la
Suède a fixé un plan d'importation des automobiles de toutes origines. J'ai
précisé à ce suijet que dans Ie cadre de ce plan et jusqu'à son expiration, c'est
à dire jusq'au 30 juin 1948, l'Italie bénéficierait du meme traitement que
tout autre pays tiers, et que après cette date, jusqu'à l'expiration de l'Accord
commerciaI susdit, l'Italie jouirait d'un traitement qui ne sera pas moins fa~
vorable que celui accordé à tout autre pays ».

J'ai l 'honneur d'accuser réception de cette communication.
Veuillez agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute considé-

ration.

Le Président
de la Délégation Italienne

GRAZZI
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Lettre Annexe n. 6

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALJENNE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président,

J'ai l'honneur de vous informer que Ie Gouvernement HaJien s'el'lt déf'Jaré
d'accord pour inserire à la liste n. 1 des exportations italil?mles veri') la Suèdl?,
annexée à l'Acconl commercial, signé en date de ce jour, la rublique «(Répara~
tions des navires», à la conditions que soit accordé du còté suédois la mb:e à
la disposition des chantiers italiens du matérielnécessaire pour l'exécution des
dites répamtions. En ce qui concerne les fmis de travail, Ie Gouvernement ita~
lien est d'accord pour qu'ils soient réglés, dans Ie cadre d'affaires de réciprocité,
contre des marchandises suédoises ayant une valeur économique cOlTespo:q.~
dante, soit dans Ie cadre des contingents convenus soit en dehors de ces con~
tingents, a établir cas par cas.

Les contrats qui seront passés dans la matière entre les intéressés suédois
et italien devront etre approuvés par 1es autorités compétentes des deux pays
avant de recevoir exécution.

Veuillez agréer, Monsieur Ie Président, l'assumnce de ma haute considé~
ration.

La P.résident
de la Délégation Italienne

GRAZZI



Atti Parlamentari ~ 7470 ~ Senato della RerJ1/bblica

1948~49 ~ CCIV SEDUTA DISCUSSIONI 17 MAGGIO 1949

Lettre Anneme n. 6 a

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président,

Vous avez bien voulu m'adresser la communication suivante:

(CJ'ai l'honneur de vous informer que Ie Gouvernement italien s'est déclaré
d'accord pour inserire à la, liste nO1 des esportations italiennt's vers la Suède,
annexée à l'Accord commerciaI, signé t'n date de ce jour, la rubrique «Répara~
tions des navires » à la condition que soit accordé du coté suédois la mise à
la disposition des chantiers italiens du matériel nécessaire pour l'exécution des
dites réparations. En ce qui concerne les frais de travail, Ie Gouvernement ita~
lien est d'accord pour qu'ils soient réglés, dans Ie cadre d'affaires de réciprocité,
contre des marchandises suédoises ayant une valeur économique correspondante,
soit dans Ie cadre des contingents convenus soit en dehors de cas contingents,
à établir cas par cas.

Les contrats qui seront passés dans la matière entre les intéressés suédois
et italien devront etre approuvés par les autorités compétentes des deux
Pays avant de recevoir exécution».

J'ai l'honneur d'accuser réception de cette communication et de me
déclarer d'accord sur ce qui précède.

Veuillez agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance. de ma haute consi~
dération.

Le Président
de la Délégation 81lédoise

GUNTHER



Atti Parlamentari ~ 7471 ~ Senato della Repubblica

1948---49 ~ COIV SEDUTA DISOUSSIONI 17 MAGGIO 1949

LottTe Annexe n. 7

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président.

Au cours des négociations qui ont abouti à la conclusion de l'Accord com-
mercial signé en date de ce jour, des contingents spécifiques n'ont pas été
fixés pour certaines marchandises italiemles, y complis notamment les pro~
duits suivants:

~ Oerises soufrées
~ Pistaches
~ Noix

~ Marrons
~ Ruile d'amandes
~ Dentelles, tulles, galons l't rubans
~ Ohaussures pour dames
~ Ohapeaux pour dames en fent]'(' de poi] on de ]aine
~ Ohapeaux en pai]]e
~ Bérets

~ Objets en faience et t'n porcelaine

~ Ouvrages artistiques en veÌ'l'e et en Cl'istal
~ OU'Vrages artistiques en cuil'
~ Poil et cuil' bruts

J'ai l'honneur de vous confirmer que Ie Gouvernement italien serait bien
reconnaisant si les autorités compétentes suéioises voulaient bien examiner
avec bienveillance les demandes ù'impOTtation de l'Italie en SuMe, dans Ie
cadre du contingent «Autres Marchandises » pour les produits susmentionnés.

Vemllez agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute considé-
ration.

Le Pré8ident
de la Délégation Italienne

GRAZZI



Atti Parlamentari ~ 7472 ~ Senato della RepubhT:ica

1948~49 ~ OOIV SEDUTA DISCUSSIONI 17 .\IAGGIO 1949

Lettre Annexe n. 7 a

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur lePrésident,

Vous avez bien voulu m'adresser la communication suivante:

«Au cours de negociationsqui ont abouti à laconclusion de l'Accord com~
mercial signé en date de ce jour, des contingents spécifiques n'ont pas été fixés
pour certaines marchandises italiennes, y compris notamment les produits sui~
vants:

~ Oerises soufrées

~ Pistaches

~ NoÌx
~ Marrons
~ Ruile d'amandes

~ Dentelles, tulles, galons et rubans
~ Ohaussures pour dames
~ Chapeaux pour dames en feutre de poil ou de laine
~ Obapeaux en paille
~ Bérets

~ Objets en faience et en porcelaine
~ Ouvrages artistiques en verre et en cristal
~ Ouvrages artistiques en cuir
~ Poil et cuir bruts

J'ai l'honneur de vous confirmer que Ie Gouvernement italien serait bien
reconnaisant si les autorités compétentes suédoises voulaient bien examiner
avec bienveillance les demandes d'importation de l'Italie en Suède, dans Ie
cadre du contingent « Autres Marchandises)} pour les produits susmentionnés )}.

J'ai l'honneur d'accuser réception de cette communication.
Veuillez agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute considé~

ration.

Le Pré8ident
de la Délégation S1ledoise

GUNTHER



Atti Parlamentari ~ 7473 ~ Senato della Repubblica

1948~49 ~ OOIV SEDUTA DISCUSSIONI 17. MAGGIO 1949

Lettre Annexe n. 8

LE PRESIDENT DE LA DELEGATON ITALIENNE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsiem le Président,

J'ai l'honneur ùe vous informer que mon Gouvernement est d'accord
pour que les marchandises italiennes suivantes

1) Fils et cables électriques 5.000.000 com. suèd.

soient échangées dans Ie cadre d'une affaire de réciprocité contre 4.100 tonnes
de cellulose noble et 300 tonnes de papier Kraft selon Ie contrat qui sera conclu
directement entre les parties intéressées italienne et suédoise.

2) 25.000.000 mètres cables électriques 1.500.000 com. suéd.

soient échangées dan& Ie cadre d'une affaire de réciprocité contre:

131 tonnes de cuivre
332 » de plomb

5 » d'étain
380 » de papier Kraft pom cables

selon Ie contrat conclu directement entre les parties intéressées italienne et
~médoise.

Veuillez agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute
considération.

Le Président
de la De7égation Italienne

GRAZZI



Atti Parlamentari ~ 7474 ~ Senato della Repubblica

1948~49 ~ ccrv SEDUTA DISCUSSIONI 17 MAGGIO 1949

Lettre Annexe n. 8 a

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION .SUEDOISE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président,

Vous avez bien voulu m'adresser la communication suivant:

«J'ai l'honneur de vous informer que mon Gouvernement est d'accord
pour que les marchandises ita,liennes suivantes:

1) Fils et càbles électriques 5.000.000 cour. suèd.
soient échangées dans Ie cadre d'une affaire de réciprocité contre 4.700 tonnes
de cellulose noble et 300 tonnes de papier Kraft selon Ie contrat qui sera conclu
directement entre les parties intéressées italienne et suédoise.

2) 25.000.000 mètres càbles électriques 1.500.000 cour. suéd.
soient échangées dans Ie cadre d'une affaire de réciprocité contre

137 tonnes de cuivre
332 » de plomb

2 » d'étain
380 » de papier Kraft pour cables

selon Ie contrat conclu directement entre les parties intéressées intalienne et
suédoise ».

J'ai l'honneur d'aècuser réception de cette communication et de vous faire
savoir je suis d'accord sur ce qui précéde.

Veuillez agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute considé~
ration.

Le Président
de la Délégation 81tédois

GUNTHER



Atti Parlamentari ~ 7475 ~ Senato della Repubblica

1948~49 ~ corv SEDUTA DISCUSSIONI 17 MAGGIO 1949

Lettre Annexe n. 9

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président,

Me référant aux conversations que nous avons eues au sujet de l'exporta~
tion de riz italien vers la Suède, j'ai l'honneur de vous confirmer que Ie Gou~
vernement italien pourrait autoriser la fourniture à la Suède de 4.000 tonnes
de riz à la condition que Ie Gouvernement suédois soit disposé à livrer en con~
trepartie du blé ou de la farine de blé pour une valeur correspondante.

Je vous prie de vouloir bien me donner une réponse sur ce qui précède et
d'agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute considération.

Le Pré8ident
de la De'légation Italienne

GRAZZI



Atti Parlamentari ~ 7476 ~ Senato della Repubblica

1948~49 ~~
èCIV SEDUTA DISCUSSIONI 17 MAGGIO 1949

Lettre Annexe n. 9 a

LE P~ESIDENT
~ DE LA DELEGATION SUEDOISE

.AU ~ PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président,

:Vous avez bien voulu m'adresser la cmmunication suivante:

«Me référant aux conversations que nous avons eues au sujet de l'expor~
tation de riz italien vel'S la Suède, j'ai l'honneur de vous confirmer que Ie Gou~
vernement italien pourrait autoriser la fourniture à la Suède de 4.000 tonnes
de riz à la condition que Ie Gouvernement suédois soit disposé à livreI' en con~
trepartie du blé ou de la farine de blé pOUTune valeur correspondante».

J'ai l'honneur d'accuser réception de cette communication et de vous as~
surer que mon Gouvernement donnera une réponse à ce sujet aussitòt que possi~
ble.

Veuillez agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute considé~
ration.

Le Président
de la De'légation Snédoise

GUNTHER



Atti Parlamentari ~ 7477 ~~~ Senato della Repubblica

1948--49 .~ oeIV SEDUTA. DISOUSSIONI 17 MAGGIO 194.9

Lettre Annexe n. 10

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsie~r le PréRident,

Au cours des négociations qui ont abouti à la conclusion de l'Accord
commercial, signé en date de ce jour, la Délégation suédoise a informé la Délé~
gation italienne que des pourplarlerR sont en cours entre la AB Stockholms
Sparvaegar et la maison italienne S.A. Alfa Romeo, pour la livraison d'Wl
certain no mb re de filobus à la dite maison :médoise. Dans Ie cas où des con~
trats seraient passés en conformité avec les stipulations du dit Accord entre
les maisons intéressées, j'ai l'honneur de vous confinner que du còté italien
rien ne s'oppose à l'effectuation des dites livraisolls.

Veuillez agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute considé~
ration.

Le Président
de la Délégation Italienne

GRA.ZZI



Atti Parlamentari ~ 7478 ~ Senato della Repubblica

1948~49 ~ CCIV SEDUTA DISCDSSIONI 17 MAGGIO 1949

Lettre Annexe n. 10 a

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président,

Vous avez bien voulu m'adresser la communication suivante

« Au cours des négociations qui ont abouti à la conclusion de l'Accord
commercial, signé en date de ce jour, la Délégation suédoise a informé la Délé~
gation italienne que des pomplarlers sont en COurAentre la AB Stockholm:,;
Sparvaegar et la maison italienne S. A. Al£a Romeo, pour la livraiwn d'un
certainnombre de filobus à la~dite maison suédoise. Dans Ie cas où des contrats
seraient passés en conformité avec les stipulations du dit Accord entre les
maisons intéressées, j'ai 1'honneur de vous confirmer que du còté itaJien rien
ne s'oppose à l'effectllation des dites livraisons ».

J'ai 1'honneur d'accuser réception de cette communication.
Veuillez agréer, Monsieur Ie Président l'assurance de ma haute considé~

ration.

Le Président
de la Délégation S1tédoise

GUNTHER



Atti Parlamentar~ ~ 7479 ~ Senato della Repubblict]

1948~49 ~ COIV SEDUTA DISCUSSIONI 17 MAGGIO 1949

Lettre .Annexe n. 11

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

Rome, Ie 20 JanvieT 1948

Monsiem le PTésident,

Me TéféTant aux conveTsations que nous avans eues au cours des négocia~
tions qui ont abouti à la conclusion de l'AccOTd commeTcial signé en date de
ce jour, au sujet de la question concernant les contingents d'importation en
Suéde pour les camées en coqui1le, les comaux, les pedes cuUivées et les ou~
vrages en naCTe et en tOTtue, j 'ai l 'honneuT de vous confirmeT qu'il semit vive~
ment appTécié du còté italiell si les autoTités compétentes suédoises, au coms
de l'application de l'AccOTd susdit, voulaient bien examiner avec bienvei]ance
les demandes d'impoTtation d'Italie en Suède pOUTles pToduits susmentionnés.

Veuillez agTéeT, Monsim le Pl'ésident, l'assmance ode ma haute considé~
Tation.

L~ P1'é8ident
de la Délégation I talienne

GRAZZI



A.1li Parlamentari ~ 7480 ~ Senato della Repubblica

1948~4.9 ~ CCIV SEDUTA DISCUSSIONI 17 MAGGIO 1949

Lettre Annexe n. 11 a

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALENNE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président,

Vous avez bien voulu m'adresser la communication suivante:
«Me référant aux conversations que nous avons eues au cours des négocia~

tions qui ont abouti à la conclusion de l'Accord dommercial signé en date de
ce jour, au sujet de la question concernant les contingents d'importation en
Suède pour les camées en coquille, les couraux, les perles cultivées et les ou~
vrages en nacre et en tourtue, j'ai l'honneur de vous confirmer qu'il serait
vivement apprécié du còté italien si les autorités compétentes suédoises, au
cours de l'application .de l'Accord susdit, voulaient bien examiner avec bien~
veillance les demandes d'importation d'Italie en Suède pour les produits susmen~
tionnés ».

J'ai l'honneur d'accuser réception de cette communication.
Veuillez, agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute considé~

ration.

Le Président
de la Délégation S1UJdoisc

GUNTHER



Atti Parlamentari ~ 7481 ~ Senato della Repubbllw

1948~49 .~COIV SEDUTA DISCUSSIONI 17 MAGGIO 1949

Lettre A nnexe n. 12

LE PRESIDENT DE LA DELEGA.TION SUEDOISE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

Rome, Ie 20 Janvier 1948
Monsieur Ie Présidont,

Au cours des négociations commerciales qui viennent d'avoir lieu, la délé~
gation italienne a souligné l'intéret d'obtenir un contingent de fonte au charbon
de bois plusélevé que la quantité indiquée du còté suédois, dans l'Accord com~
mercial entre la Suède et l'Italie. La délégation suédoise a déchué que l'on
n'était pas en mesure, du còté suédois, d'accorder actuellement à l'Italie un
contingent qui dépassait 1.500 tonnes. Toutefois, Ie Gouvernement suédois
serait pret a considérer favorablement au cours de la validité de l'Accord
eommercial des fournitures additionnelles à la quantité précitée, contre des
marchandises italiennes ayant de l'intéret spécial pour l'économie suédoise,
comme certaines machines, moteurs etc.

Veuillez agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute considé~
ration.

Le Président
de la Délégation SlIédoise

GUNTHEF



Atti Parlamentari ~ 7482 ~ Senato della Repubblica

1948~49 ~ corv SEDUTA DISOUSSIONI 17 MAGGIO 1949

Lettre Annexe n. 12 a

LE PRESIDENT DE LA. DELEGA.TION ITA.LIENNE

A.U PRESIDENT DE LA. DELEGA.TION SUEDOISE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président,

Vous avez bien voulu m'adresser la communication suivante:

« A.u cours des négociations commerciales qui viennent d'avoir lieu, la
délégation italienne a souligné l'intérét d'obtenir un contingent de fonte au
charbon de bois plus élevé que la quantité indiquée du còté suédois, dans l'A.c~
cord commercial entre la Suède et l'Italie. La délégation suédoise a déclaré
que l'on n'était pas en mesure, du còté suédois, d'accorder actuellement à
l'Italie un contingent qui dépassait 1.500 tonnes. Toutefois, Ie Gouvernement
suédois serait prét à considérer favorablement au cours de la validité de
l'A.ccord commercial des fourllitures additionnelles à la quantité précitée,
contre des marchandises italiennes ayant de l'intérét spécial pour l'économie
suédoise, comme certaineR machines, moteurs etc. ».

J'ai l'honneur d'accuser réception de cette communication et de vous
faire savoir que je suis d'accord sur ce qui précède.

Veuillez, agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute considé~
ration.

Le Président
de la Délégation Italienne

GRAZZI



Atti Parlamentari ~ 7:183 ~ Senato della Repubblbl

1948~49 ~ CCIV SEDUTA DISCUSSIONI 17 MAGGIO 1949

Lettr", Annexe n. 13

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président,

J'ai l'honneur de vous informer que Ie Gouvernement italien est pret
à consentir l'importation en Italie, danK Ie cadre ò.'affaires de réciprocité, en
dehors des contingents fixés dans les listes annexées à l' Accord commercial
signé en date de ce jour, des turbines à vapeur ct parties de turbines pour
les maisons italiennes S. A. Snia Viscosa et S. A. Soda Solvay pour la valeur
respectivement de 300.000 et 63.100 couronnes suédoises contre l'exportation
vel'S la Suède de soude caustique du meme montant.

Veuillez agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute consi~
dération.

Le Pré81°dent
de la Délégation ltalienne

GRAZZI



Atti Parlamentari ~ 7484 ~ Senato della Repubblica

1948~49 ~. COlV SEDUTA DISCUSSIONI 17 MAGGIO 1949

Lettre Annexe n. 13 a

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Mon~ierur le Président

Vous avez bi('n youlu m'adresser la communication suiyante:

« J'ai l'honneur de VOllS informer que Ie Gouvernemellt italien est pret,
à cOll'3entir l'impOl'tation en Italie, dans Ie cadre d'affaires de récipl'ocité, en
dehon: des contingents fixés dam les liste" annexées à l'AccOTd commercia
signé en date d(' ce jour, des turbines à vapeur et pal ties de tmbines pour
le maisons italiennes S. A. Snia Viscosa et S. A. Soda Solvay pour la valeur
respectiyement de 300.000 et 63.100 courollnes Ruédoises contre l'exportation

vel'S la Suède de soude caustique elu meme montant i).

J'ai l'honneur d'accuser réception de cette communication et de me
décIarer d'accord SUI'ce qui précède.

Veuillez agréer, Mono;ieur Ie Président, l'asfmrance de ma haute com.:i~
dération.

Le Président
de la Délégation Snédoise

GUNTHER



Atti Parlamentari ~ 7485 ~ Senatò della RepubbliclI

1948~49 ~ COIV SEDUTA DISCUSSIONI 17 MAGGIO 1949

LettTe Annexe n. 14

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président,

J'ai l'honneur de vous bire savoiT que les autorités compétentes italiennes
seront prètes à consentir à l'importation de SuMe en Italie, dans Ie cadre
d'affaires de réciprocité, de machines et pièces de rechange pour la fabrication
du papier jusqu'à un montant de 300.000 couronnes suédoises. Oes machines
sont destinées à la reconstruction de la papéterie à Belfiore, appartenant à
l'entreprise Unione Fiammiferi S. A. Rome.

Veuillez agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute com;idé~
ration.

Le PTésident
de la Délégation I talienne

GRAZZI



Atti Parlamentari ~ 7486 ~ Senato della Repubblica

1948~9 ~ OOIV SEDUTA DISC(fSSIONI 17 MAGGIO 1949

Lettre Annexe n. 14 a.

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

Rome, Ie 20 Janvier 1949

Monsieur Ie Président,

Vous avez bien voulu m'adresser la communication suivante:

ccJ'ai l'honneur de vous faire savoir que les autorités compétentes ita-
liennes seront prete::; à consentir à l'importation de Suède en Italie, dans Ie
cadre d'affaires de réciprocité, de machines et pièces de rechange pour la fabri-
cation du papier jusqu'à un montant de 300.000 couronnes suédoise::;. Oes
machines sont destinées à la reconstruction de la papéterie à Belfiore, appar-
tenant à l'entreprise Unione Fiammiferi S. A. Rome».

J'ai l'honneur d'accuser réception de cette communication et de vous
faire sayoir que je ::;uis d'accord ::;ur ce qui précède.

Veui11ez agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute consi-
dération.

Le Président
de la Délégation Snédoise

GUNTHER



Atti Parlamentari ~~ 7487 ~ Senato della Repubblica

1948--49 ~ ccrv SEDUTA DISCUSSIONI 17 MAGGIO 1949

Lettre Anneme n. 15

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président,

J'ai l'honneur de vous faire savoir que les autorités eompétentes italien~
nes seront prètes à consentir à l'importation de Suède en Halie, dans Ie, cadre
d'affaires de réciprocité, des installations de chauffage, de ventilation et de
conditionnement de l'ah pour Ie montant total de 500.000 COUTonnes suédoises.
Ce matériel est destiné à faire pal.tie des constructions de navires qui Bont
en exécution pour Ie compte de firmes étrangères dans des chantien; italiens.

Veuillez agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute consi~
dération.

Le Président
de la DeUgation ltalienne

GRAZZI



Atti Parlamentari ~ 7488 ~ Senato della Repubblica

17 MAGGIO19491948---4.9 ~ COIV SEDUTA DISOUSSIO:NI

Lettre Annexe n. 15 a

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président,

Vous avez bien voulu m'adresser la communication suivante:

« J'ai l'honneur de vons bire savoir que les autorités compétentes ita~
liennes seront prètes à consentir à l'importation de Suède en Italie, dans Ie
cadre d'affaires de réciprocité, des imtallations de chauffage, de ventilation
et de conditionnement de l'air pour Ie montant total de 500.000 couronnes
suédoises. Ce matériel est destiné à bire partie des constructions de navires
qui ~,;ont en exécution pour Ie eompte de firmes étrangères dans des chantiers
italiens )).

J'ai l'honneur d'accuser réception de cette communication et de vous
faiTe savoir que je suis d'accord sur ce qui précède.

VeuiJ1ez agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute consi~
dération.

Le President
de la Delegation S1lédoise

GUNTHER



Atti Parlamentari ~ 7489.~ Senato dello Repubblic't
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Lettre Annexe n. 16

LE PRESIDEN'l' DE LA DELEGATION ITALIENNE

ATJ PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

Renne, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président,

J'ai ] 'honneur ùe VOU8informer que Ie Gouvernement italien est disposé
à accoràer à la S. A. ItaJiana AccumulatOl'i Nife, Génes, les licenceR nécessaires
pOUT l'importation de Suède en Italie des m::nehandises suivantes:

1. Hydrate de potasse et de soude
2. Accumulateurs au plomb

70.000
100.000

COUTo suéd.

» snéd.

Les diteR marchandÌ8es seront éehangées, dans Ie cadre des affaires de
l'éciprocité à l'égler à traYNS Ie compte O 1948, contre des marcbandise:,; ita~
liennes de la méme valeur selon des contrats à conclure dÌrectement entre les
parties intéressées it.a1ienne et suédoiRe.

Veuillez agl'MI', Monsieur Ie Pl'ésident, l'assurance de ina haute eOllsi~
dération.

Le P.résid(:nt
de la Dé7égation Italienne

GRAZZI
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Lettre Annexe n. 16 a

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président,

Vous avez bien voulu m'adresser la communication suivante:

(CJ'ai l 'honneur de vous informer que Ie Gouvernement italien est disposé
à accorder à la S. A. Italiana Accumulatori Nife, Génes, les licences nécessaires
pour l'importation de Suède en Italie des marchandises suivantes:

1. Hydrate de potasse et de soude
2. Accumulateurs au pIomb

10.000
100.000

cour. suéd.
» suéd.

Les dites marchandises seront échangées, dans Ie cadre des affaires de réci~
procité à régler à travers Ie compte a 1948, contre des marchandises italiennes
de la méme valeur selon des contrats à conclure directement entre les parties
intéressées italienne et suédoise».

J'ai l'honneur d'accuser réception de cette communication et de vous
faire, savoir que je suis d'accord sur ce qui précède.

Veuillez agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute considé~
ration.

Le Président
de la Délégation S~lédoi8e

GUNTHER
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Lettre Anneroe n. 17

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président,

Me référant à l'art. 11 du Protocole de signature, signé en date de ce
jour, j'ai l'honneur de vous confhmer que Ie contingent de 85.000 tonnes de
cellulose à rayonne, prévu dans la liste nO2, annéxée à l'Accord commercial
signé en date de ce jour, comprend aussi la quantité non~utilisée sur Ie contin~
gent de 95.000 tonnes de cellulose à rayonne, prévu par Ie Protocole addition~
nel du 30 novembre 1946, laquelle ne serait pas chargée sur des navires dans
les ports d'embarquement usuels avant la clòture de ces ports.

Dans la quantité susmentionnée sont aussi compris les lots pour lesquels
des contrats ont été déjà concluso

La dite quantité non~uti1isée devrà etre réglée par des affaires de récipro-
cité selon l'accord commercial signé en date de ce jour.

Veuillez agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute considé~
ration.

Le Président
de la De'légation S1tédoise

GUNTHER
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Lettre .A nneme n. 17 a

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président,

Vous avez bien voulu m'adresser la communication suivante:

({Me référant à l'art. 11 du Protocole de signature, signé en date de
ce jour, j'ai l'honneur de vous confirmer que Ie contingent de de 85.000 tonnes
de cellulose à rayonne, prévu dans la liste n o 2, annexée à l 'Accord commer~
cial signé en date de ce jour, comprend amsi la quantité non~utilisée sur Ie
contingent de 95.000 tonnes de cellulose à rayonne, prévu par Ie Protocole ad~
ditionnel du 30 novembre 1946, laquelle ne serait pas chargée sur des navires
dans les ports d'embarquement usuels avant la clòture de ces ports.

Dans la quantité susmentionnée sont aussi compris les lots pour lesquels
des contrats ont été déjà concluso

La dite quantité non~uti1isée devra ètre réglée par des affaÌres de récipro~
cité selon l'accord commercial signé en date de ce jour ».

J'ai l'hpnneur d'accuser réception de cette communication et de me dé~
clareI' d'accord sur ce qui précède.

Veuillez agréer, Monsieur Ie Préside,nt, l'assurance de ma haute considé~
ration.

Le P1'ésident
de la Délégation Italienne

GRAZZI
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Lettre Annexe n. 18

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président,

En me référent au contingent de 1.200.000 couronnes d'autres papiers
prévu dans la liste n o 2, annexée à l'AccOTd commerciaI sigJ::é en date de ce
jour, j'ai l'honneur de vous informer que c'est dans l'intention du GouYerne~
ment italien de distl'Ìbuer Ie dit contingent de la manierè suivante:

~ papier à imprimer ]ivreR d'école Cour.
~ papier vélin à enyelopper les agrumes »

~ papiers spéciaux pour usages techniques et
industriels (papier brut non semdbiIil'é pom
Rupport photographique, papier support «(Ma~
nilla» pom abrasifs, papier à baquéliser, pa~
pier soie pour enveloppements électriques,
pour isolateurs éléctriquBs et pom matdces
infrangibles pour dnplicatems etc.). »

500.000
100.000

600.000

Je vous serais très reconnaissant de bien vouloir m'accuser réception de
la présente communication.

Veuillez agréer, Monsieur Ie Président, l'assmance de ma haute considé~
ration.

Le Président
de la Délégation Italienne

GRAZZI
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Lettre Anneme n. 18 a,

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président,

Vous avez bien voulu m'adresser la communication suivante:

«En me référant au contingent de 1.200.000 couronnes d'autres papiers
prévu dans la liste nO 2, annexée à l'Accord commercial signé en date de ce
jour, j'ai l'honneur de vous informer que c'est dans l'intention du Gouverne~
ment italien de distribuer Ie dit contingent de la manière suivante:

~ papier à imprimer livres d'école Oour.
~ papier vélin à envelopper les agrumes »
~ papiers spéciaux pour usages techniques et

industriels (papier brut non sensibiliseé pour
support photographique, papier support «Ma~
nilla» pour abrasifs, papier à baquéliser,
papier soie pour enveloppements électriques,
pour isolateurs électriques et pour matrices
infrangibles pour duplicateurs etc.). »

500.000
100.000

600.000

Je vous serais très reconnaissant de bien vouloir m'accuser réception de la
présente communication».

J'ai l'honneur d'accuser réception de cette communication.
Veuillez agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute considé~

ration.

Le Président
de lo, Délégaticm S1tédQise

GUNTHER
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Lettre A-nneiVe n. 19

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

.AU PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président

Me réferant aux conversation que, au cours des négociations qui ont abouti
à la conclusion de l'Accord commercial signé en date de ce jour, nous avons
eues au sujet de l'exportation réciproque des films, j'ai l'honneur de vous con-
firmer que les deux Gouvernements sont tombés d'accord sur ce qui suit:

Les autorités compétentes italiennes autoriseront, pendant la période de
validité de l'Accord susdit, l'entrée en Italie de 25 films suédois au maximum.

De leur part, les autorités compétentes suédoises autoriseront, pendant
la meme période, l'entré en Suède de 35 films italiens au maximum.

Veuillez agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute considé-
ration.

Le Président
de la Délégation Italienne

GRAZZI
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Lettre Anneme n. 19 a

LE PRESIDENT DE LA DELEGATION SUEDOISE

AU PRESIDENT DE LA DELEGATION ITALIENNE

Rome, Ie 20 Janvier 1948

Monsieur Ie Président,

Vous avez bien voulu m'adresser la communication suivante:

« Me réferant aux conversations que, au cours des négociations qui ont
abouti à la conclusion de l'Accord commercial Sigllé en date de ce jour, nous
avons eues au sujet de l'exportation réciproque des films, j'ai l'honneur de
vous confirmer que les deux Gouvernements sont tombés d'accord sur ce qui
suit:

Les autorités compétentes italienne autoriseront, pendant la période de
validité de l'Accord susdit, l'entrée en Itatie de 25 films suédois au maximum.

De leur part, les autorités compétentes suédoises autoriseront, pendant la
méme période, l'entré en Suède de 35 films italiens au maximum ».

J'ai l 'honneur d'accuser réception de cette communication et de me déc1arer
d'accord sur ce qui précède.

Veuillez agréer, Monsieur Ie Président, l'assurance de ma haute considé~
ration.

Le Président
de la De'légation S1lédoise

GUNTHER
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PROTOCOLE SPECIAL

concernant Ie règlemellt de certains paiements
entre l'Italie et la Suède

Dans Ie but de régler, à titre proviiwire, certains paiements entre l'Italie
et la Suède, le Gouvernement italien et le Gouvernement suédois sont convenus
de ce qui suit:

.Article L

.Auprès de la Sveriges Riki'3bank sera ouvert, au nom de l'Ufficio Italiano
dei Oambi, un Compte en couronnes suédoises non productif d'intérets, de~
nommé «Compte Spécial)) au crédit duquel seront portés les montants en
comonlles suédoises versés auprès de la Sveriges Riksballk en règlement de
paiemellts visés à l'article 2 ci~après..Dans la limite des disponibilités, ce compte sera utilii'3é par l'Ufficio Italiano
dei Cambi pour exécuter en Suède les paiements visés à l'article 2 ci~après.

.Article 2.

Les dispositions du présellt Protocole i'3'appliquellt au règlement des
paiemellts suivants en tant qu'ils soiellt échus après sa sigllatme:

a) montants à utiliser pom les besoills de la Légation et des Consulats
de Suède en Italie, respectivemellt de la Légatioll et des Consulats c1'Italie en
Suède, y compris les émoluments des repréi'3entants diplomatiques et consulaires
des deux Pays, ainsi que les frais des misl'1ions diplomatiques ou offlcielles et
ceux des Institutions culturelleK d'un Pays dans l'autre;

b) montants ellcaissés en Suède, respectivement en Italie, pour taxes et
droits consulaires dùs aux autorités de l'autre Pays; ainsi que impòt,s, amendes,
fr'ais de justice, etc.;

c) montallts dfis par des personnes physiques ou morales en Suède,
respectivemellt en Italie, à des perSOllnes en Italie, respectivement en Suède,
à titre de salaires, appointements, pemions, honoraires, subventions, indem~
llités, frais de représentation et similaires, ainsi que cachets d'artistes et de
sportifs;

d) montants que les ressortissants suéclois établis en Italie devront
transférer à titre de subvention et frais d'entretien à lems familIes en SuMe,
ainsi que les montants que les ressortissants italiens étab1is en Suède devront
transférer au meme titre à leurs familIes en Italie;

e) montants dfis par des personnes physiques ou morales cn Italie,
respectivement en Suède, à des personnes physiques ou morales en Suède,
respectivement en Italie, en paiement de droits de brevet, de licences de fa~
brication, de redevances, de droits d'auteur, de droits d'exploitation de films
et, en général, de dettes a:fférant au domaine de la propriété intellectuelle
et artistique;

f) montants dfis à titre de soldes provenant du règlemellt des compte
ouverts entre les Administrations des Postes et Télégraphes, des Chemins de
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Fer, ainsi que les bénéfices accumulés par les Compagnies de navigation aé~
l'ienne et de transport par route des dcux Pays;

g) frais de voyages et frais de séjour, ainsi que frais d'écolage, d'hospita~
lisation et de cure;

h) abonnements à journaux, revues et publications pétiodiques, ainsi
que frais pubIieitaires;

i) petits frais bancaires ne pouvant pas etre réglés par moyen d'affahes
de réciprocité;

l) montants dus à titres autres que ceux mentiollllés aux alinéas pré~
cédents, après entente entre l'Uffieio Italiano dei Cambi et la Sveriges
Riksbank soit pour chaque catégorie de créances soiL pour de cas d'espèce.

Article 3.

1. L'Ufficio Italiano dei Oambi établira le premier jour de chaque mois
un cours moyen mensuel de la couronne suédoise, ealculé sur la base du cours
moyen mensuel du dollar d'exportation établi en conformité du décrét legi~
slatif italien du 28 novembre 1947, n. 1347 et du cours moyen du dollar U.S.A.
appliqué par la Sveriges Riksbank (actuellement Cr. s. 3,591/S pour 1 dollar
U. S.A.).

2. La conversion en lires italiennes du montant en couronnes suédoises
des avis de versements émis par la Sveriges Riksbank, sera e:fféctuée d'aprèR
les dispositions suivantes:

50 % du montant en couronnes seTont convertis en lires sur ]a base du
cours moyen mensuel de la couronne suédoise fixé par l'Ufficio Italiano dei
Cambi selon ce qui est prévu au paragraphe 1er ci~dessus.

50 % seront convertis en lires sur ]a base du cours de ]a couronne
suédoise établi en tenant compte du cours de cloture à la Bourse de Rome du
dollar d'exportation du jour ouvrable précédent la conversion et du cours
moyen du dollar U. S. A. appliqué par la Sveriges Riksbank.

3. Le débiteur n'est libéré de son obligation qu'au moment où Ie créancier
aura reçu Ie montant intégral de sa créance. Les différences éventuelles de
change à régler entre les débiteurs et les créanciers seront transférées d'apl'ès
les dispositions du présent Protocole.

4. L'Ufficio Italiano dei Cambi exécutera à réception les avis de versement
de la Sveriges Riksbank en faveur des bénéficiaires en Italie.

Article 4.

Le salde du ({ Compte Spécial» visé à l'art. 1er du présent Protocole pourra

à tout moment etre réglé en devises agréées à la demande du Pays créditeur,
sauf autres arrangements intervenus entre les deux Gouvernements.

Article 5.

Seront exécutés avec priorité, en dehors de l'ordre chronologique, les
transferts se référent à:

~ frais visés au paragraphe a) de l'art. 2
~ salaires, pensions et subventions
~ frai:;; de voyage
~ droits de brevet.



Atti Parlamentari ~ 7499 ~ Se~wto della Repubblica

1948--49 ~ COIV SEDUTA DISCUSSIONI 17 MAGGIO 1949

Article 6.

La Sveriges Riksbank et l'Ufficio Italiano dei Oambi s'enteml1ont sur l\:\s
modalités techniques nééessaires pour assurer l'application du présent
Protocole.

La Sveriges Riksbank et Ufficio Italiano dei Cambi pourront déroger
cxceptionnellement et d'entente entre eux aUK dispositions de l'alt. 2 ci~dessus.

Les deux Gouvernements prendront les mesures nécessaires pour la mise
en application du pl'ésent Protocole et, notamment, pour obliger les débiteurs
et les créanciers de chacun des deux Pays, à se conformer à ces dispositions.

Article 7.

Le présent Protocole, qui sera valable jusqu'au 30 novembre 1948, sera
mis en appJication, à titre provisoil'e, à pal tir de la date de l'a signat un', II
n'entrera définitivement en vigueur qu'à une date qui sera fixée <l'un commun
accord entre les deux Gouvernements.

FAIT à Rome, en double exemplail'e, Ie 20 janvier 1948.

Pour l'ITALIE

SFORZA

Pour la SUEDE

GUNTHER
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PROTOCOLE DE SIGNA.TURE

Au coursdes négociations qui ont abouti à la eonclusion de l'Aecord
Oommereial signé en date de ce jour entre l'Italie et la Suède, les deux Gou~
vernements sont convenus de ce qui suit:

1.

A. Les marchandh;es suédoises suivantes, prévueR à la liste des contin~
gent,s nO2, annexée à l'Accord Commercial:

~ Cellulose à rayonne
~ Oellulose noble pour la fabrication des fibres artificielleR
~ Cellulose noble, autre
~ Papier journal

Reront échangées contre les marchandises italiennes suivantes, prévues à la
li te des contingents nO1, annexée au méme Accord:

~ Fils de coton
~ Fils de rayonne
~ Fils de fiocco
~ Fils de chanvre
~ Fils de lame

~ Tissus de laine
~ Tissus de coton
~ Tissus de soie et de rayonne, purs ou mixtes, notamment tissus écrus

et pour doublure.

B. Les marchandises suédoises suivantes, prévues à la liste des contin~
gents nO2, annexée à l'Accord Commercial:

~ Cellulose à papier
~ P3.te mécanique sèche

seront échangées contre les marchandises italiennes suivantes, prévues à la
liste des contingents nO 1, annexée au méme Accord:

~ Chanvre brut
~ ChanV're vert
~ Perborate de sodium

~ Couleurs organiques synthétiques d'aniline
~ Borax
~ Acide borique
~ Blanc de zinc
~ Oxydes de plomb et blanc de plomb
~ Urée technique
~ Matériel électrique
~ Dents artificielles
~ Soude caustique
~ Autres produits italiens à convenir entre Ie deux Gouvernements
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O. Toutes les marchandises suédoises, prévues à la liste des contingents
nO2, annexée à l'Accord Commercial, à l'exception des produits énumélé~
dans les paragraphes A et B ci~dessus, seront librement échangées eOlltre lcH
nutrchandises italiennes, prévues à la Hste des contingents no 1, à l 'execptip 11
des produits énumérés dans les paragraphes A et B ci~dessm.;.

D. A cet efIet, il sera ouvert auprès du Clearingnamnden ùes e0mptes
dénommés «Compte A 1948», Compte B 1948» et «Compte O 19J8 »), (le~
stinés respectivement au règlement de toute opération, afIérente aux maleball~
dises indiquées aux alinéas A, B, O, ci~dessus.

E. Dans Ie cas où la cellulose à rayonne ne serait pas intégralic'mcnt impe'r~
tée en Italie en contrepartie des marchandises italiennes indiquéeB à l'a'illéa A
ci~dessus, les deux Gouvernements ont convenu de soumettre la quebtion à la
Commission Mixte, visée à l'art. 6 de l'Accord Commereial signé en elate
de ce jour, pour se mettre d'accord Bur d'autres produits suéde1Ìs à éehangf\r
contre la partie restante deB marchandises italiennes susdUes.

F. Les factures seront libellées en couronnes suédoises.

II.

Les opérations cle réciprocité qni, lors de la signature de l'Accord Com~
mercial en date de ce jour, ont été déjà approuvées par les autorités compé~
tentes des deux Pays, seront efIectuées conformément aux conditions :fixées
dans les autorisations respectives. Les dites opérations ne seront pas imputé€s
sur les contingents prévus aux listes annexées au dit Accord.

III.

Pour les contingents, inscrits dans les listes annexées à l'Aceord commer~
cial signé en date cle ce jour, en tant qu'ils sont ou seraient soumiB au régime
de répartition par les autorités compétentes, celles~ci efIectueront, aussitòt
que possible, la dite répartition et échangeront, par l'intermédiaÌre des Léga~
tions respectives, les listes des maisons italiennes ou suédoises qui auront
été admises à la répartition susmentionnée.

IV.

Afin de développer, dans toute la mesure du possible, les échanges inté~
l'essant les deux Pays, les autorités compétentes suédoises et italiennes pour~
ront autoriser après examen cas par cas, des afIaires de travaux à façon.

v.

Les licences d'exportation qui seront octroyées par les autorUés compé~
tentes suédoises en application de ce qui a été convenu par l'echange de notes,
fait à Rome, Ie 9 novembre 1946 pour réglel' les arriérés du clearing, prévu
par l'Accord de Paiement du 23 décembre 1940, seront en plus des contin~
gents établis dans la liste des marchandises suédoises à exporter en ItaJie,
annéxée à l' Accord commercial.
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VI.

Les deux Gouvernements, ayant de nouveau constaté la nécessité de ré~
gler, dès que les circonstances le pelmettront, les transferts prévus à la lettre c)
de l'artic1e 2 de l'Accotd de Paiement, bigné Ie 23 décembre 194'0, examineront,
aussitòt que possible, les moyens de l'eprendre Ie transfert de ces p aiements.

En ce qui concerne ce traIlsfert l'Italie aecordera à la Suède le traitement
de la 11ation la plus favOTiilée.

VII.

En cas de modification dans Ie régime ita1ien deil changes avec l'étranger,
les deux Gouvel'nements entreront en contact immédiat afin de réajuster les
dispositions des Accords entre la Suède et l'Ita1ie ilignés en date de ce jour, à
la nouvelle situation.

Dans Ie cas où des faits nouveaux viendraient troubler gravement l'exé~
cution des dits Accords et rendre impossible la réalisation des prévisions bites
par 1es deux Dé1égations en ce qui concerne l'évolution des échanges entre
1es deux Pays, la Commission Mixte se réunira d'urgence en vue d'arrèter
toutes mesures utiles.

FAIT à Rome, en double exemplaire, Ie 2'0 janvier 1948.

Pour l'ITALIA Pour la SUEDE

SFORZA GUNTHER
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Pongo in yotazione il disegno di legge nel
suo complesso. Chi lo approva è pregato di
alzarsi.

(E apprQvato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
«Concessione di una pensione straordinaria
alla vedova dell'onorevole Giuseppe Ema-
nuele Modigjani» (332). (App."OV(itu d(ula
Camera dA dJputati.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
la discussione del disegno di legge d'iniziativa
dei deputati Targetti ed altri: ((Concessione
di una pcnsione straordinaria alla yedova del ~

1'onoreyole Giuseppe Emanuele J\Iodig1iani)).
Do lettura dell 'articolo unico del disegno di

legge:

Artzcolo UniCO.

Alla signora Vera Funaro, yedova del clepu~
tato all'AsMemblea costltue'nte Giuseppe Ema~
nue1e Mochgllam, è assegnata. a d.ecorrer.e dal
7 ottobre 19c1c7 e per tutto lo stato dI vedo~
vallza, 'una penSIOne straordmana di hrB due~
centoquaralltamila annue.

È aperta la discussione su questo articolo
unico.

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore
Zanardi.

Z.AN.ARDI, relatol'c. Richiamo il Senato
alla mia relazione pel' non ripetere COse già
scritte o già approyato dalla Oommissione di
finanze. Invito solo a dare il voto favorevole
a questa proposta di legg? con la quale noi in
questo momento rendiamo omaggio alla me~
moria <li un grande italiano che ha sofferto
per le sue idee.

Vi ringrazio del voto anche perchè le ban~
diere di tutti i partiti si inchinano davanti
ana memoria <liquesto puro combattentej men~
tre so che nessuno vorrà negare l 'aiuto ricono~
scente alla sua compagna V'eramente eletta e
poV'era, pensando che In, vita di ambedue fu
fn,tta solo didolore e di sacrificio. (Vivi appla1i8i).

OINGOL.ANI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CINGOL.ANI. Il Gruppo al quale ho l'onore

di appartenere vota con entusiasmo e con ve~

nprazione questa proposta anche perchè q llelli
tra di noi che per il non lieto privilegio dell'età,
hanno potuto seguire In, V'itn, dell'onorevole
Modigliani nelle sue fasi ~ nella prima, nella

fase di combattimento per le sue idee; nella
seconda, nella fase della passione dell 'esilio ~

ed infine nella conclusione, nel ritorno triste,
con lo spirito però vivo iD,un corpo minorato
dal male, hanno tutti sempre potuto ammirare
questa coppia perfetta. Io ho avuto l'onore
come Consigli€re comunale di Roma, di proV'.
vedere per le estreme onoranze nel Oimitero
di Roma alla salma dell 'onorevole Modigliani.

.Anche prima e dopo il fascismo ho rite.
nuto essere una delle cose più serenamente
liete per la mia vita di combattente, per la mia
idea quella di trovare in Modigliani non solo il
combattente contrario aHa mia ~ bandiera, per
la sua bandiera, ma di ritrovare in lui quello
stesso calore di umanità che avevano tutti
gli antichi combattenti allora, e nella sua
compn,gna un altro esempio di quella squi~
sita femminilità, nascosta in quella che chiamo
la santità del focolare domestico e nell'aiuto
discreto fatto di piena dedizione che è in tutte
le donne che ho potuto avvicinare dei miei
amici, dei miei avversari: ed in particolare poi
ho notato nena signora Modigliani un coraggio
oso dire eroico quando seppe difendere suo
marito da una volgare aggressione, mi pare a
LivorD,o o a Pisa, durante l'esercizio della sua
professioD,e forense.

Donna di energia, tutta squillante di una
femminilità combatti"m in difesa della sua
fede e del suo amore, la ricordo nei corridoi
dena Camera, dopo la liberazione di Roma, ri~
piegata maternamente sul fisico minorato di
Modigliani, ma custodendo sempre la sua co~
scienza adamantina, pronto il suo cuore al~
l'affetto per tutto ciò che nel mondo valeva
la pena di amare.

Per questo do il mio voto favorevole a que.
sto progetto di legge. (Vivi appla,1(,8i).

BERLINGUER. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne hn, facoltà,.
BERLINGUER. Aggiungerò pochis~dme pa~

role n, quanto è già stato detto. Il gruppo par~
lamentare socialista approV'a con fervore e
con profonda commozione questo disegno di
legge. Noi consideriamo Emanuele JYlodigliani
come uno dei più puri maestri del socialismo e
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lo consideriamo anche come un grande italiano
che si è battuto sempre per la libertà e per
l'onore del nostro Paese. Noi sappiamo che gli
fu compagna l'attuale vedova, compagna nella
battaglia, nel sacrificio, nell'esilio, nella fede.

Perciò il Parlamento, concedendo questa
pensione, onorerà la memoria di Emanuele
Modiglialli e lo spirito intrepido della sua com-
pagna. (Appla1tsi).

GAVINA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GAVINA. Mi associo a nome del gruppo

comunista a quanto è stato detto dagli oratori
che mi hanno preceduto, nonchè ana proposta
del oollega Zanardi.

PRESIDENTE. Nessun a'tro chiedendo di
parlare, pongo ai voti l'articolo uuico del di-
segno di legge.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(E appr'ovato all'1tnanirnità).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Concessione alla Valle d'Aosta della
esenzione fiscale per determinate merci e
contingenti)) (359).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Concessione
alla Valle d'Aosta della esenzione fiscale per
determinate merci e contingenti n.

Prego il senatore segretario di darne lettura.
MERLIN ANGELINA, segr'etario, legge lo

stampato, n. 359.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus~
sione generale su questo disegno di legge. Nes~
suno chiedendo di parlare la dichiaro chiusa.
Do la parola al relatore, senatore Ziino.

ZIINO, relatore. Onorevole Presidente, poi-
chè non ci sono richieste di chiarimenti, non
ci sono proposte di emendamento, per brevità,
che sarà certamente gradita al Sen.ato, mi ri~
porto alla mia relazione. (Approvazioni).

VANONI, -,Winistl'o delle finanze. Domando
di parlare.

PRESiDENTE. Ne ha facoltà.
VANONI, JJIinistr'o delle finanze. Debbo ag~

giungere due parole più che altro per rettifi~
care una svista della relazione che potrebbe
avere qualche conseguenza pratica in sede di
defin.itiva applicazione dello statuto della Valle

d'Aosta. Il relatore, riferendosi all'esenzione
dalla imposta generale sull'entrata per i con-
tingenti di merci che vengon.o autorizzati alla
importazione nella VaUe d'Aosta in esenzione
da tasse fiscali, dice che non si è ritenuto con-
veniente dare l'esenzione per i successivi pas-
saggi della merce, perchè sarebbe stato diffi-
cile il controllo.

Desidero chiarire che in realtà l'esenzione
daIl 'imposta sllll 'entrata per la prima immis~
sione della merce contingentata nella Valle
è una conseguenza del regime dell'imposta sul-
l'entrata sulle merci che vengono importate
dall'estero. Tutte le merci importate dall'estero
pagano insieme al dazio l'imposta sull'entrata.
Ora essendosi nella specie voluto concedere
un privilegio in deroga all'articolo 14 della
l egge che approva lo statuto della Regione, lo
si è espressamente limitato al solo atto di in~
troduzione della merce nella Valle, in armonia
ai criteri seguiti in occasione di provvedimenti
della specie, mentre invece l'imposta sull'en-
trata per tutti gli altri atti di commercio con-
tinua ad essere dovllta.

Non vorrei che da questa deduzione del rela-
tore si potesse trarre la conseguenza che la
Valle d'Aosta può essere esentata completa-
mente dall 'imposta.

Chiarito questo mi rimetto a quanto è dett,o
n.el1a relazione e raccomando l'approvazione
del progetto.

PRESIDENTE. Passiamo ora aUa diRcus-
sione degli articoli che rileggo:

Art. 1.

In attesa che sia attuato il regime di zona
franca previsto per il territorio della Valle
d'Aosta, dall'articolo 14, della legge costitu-
zionale n.4, del 26 febbraio 1948, è consen~
tita la immissione in consumo in detto terri-
torio, per il fabbisogno locale, in esenzione
dal dazio, dal diritto di licenza, dalle imposte
di fabbricazione ed erariali di consumo e dalle
corrispondenti sovraimposte di confine, dei
sottoindicati prodotti, nei limiti dei contin-
genti annui a fianco di ciascuno di essi indicati:

zucchero ....
caffè . . . .
surrogati di caffè

q.1i 24.000
») 2.500

» 500



HI. 1.000
» 2.000
» 9.000

q.1i 15.000
» 15.000
» 3.000
» 1.000
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caeao in polvere q.Ji
the. . . . . . »

oli di semi ))

spiriti, liquori ed acquaviti com~
presi gli spiriti ottenuti nel ter~
rito l'io della Valle, dalla distil~
lazione, per usi familiari, in pic~
coli alambicchi .

alcolo denaturato
birra .
benzina
gasolio.
petrolio
oli lubrificanti
libri di testo scolastici, in altre

lingue od in linglla mista ap-
provati dal Provveditorato agli
fitudi . . . . . .. L.

(E (bppI'Ovato).

2.200
50

6.000

fi mil.

Art. 2.

f.1a esenzione prevista dal precedente arti-
colo 1 è estesa alla imposta generale sulla
entrata limitatamente al primo atto econo-
mico che dà luogo alla esenzione stessa, fermo
restando il p3,gamento del tl'ibuto per i succeR-
sivi pas~mggi.

( Ti: (bpprocuto).

Art.3.

Ì'J inoltre consentito l'esonero dal pagamento
della imposta erariale di consumo e dal rela-
tivo diritto di licenza per l'energia elettrica
prodotta nel territorio della Valle d'Aosta,
per uso proprio con generatrici di potenzialità
non superiore a chilowatt 5, non collegate ad
altri impianti di produzione o di distribu~
zione.

Resta fermo peraltro l'obbligo della denull~
cia delle predette officine elettriche generatrici
nonchè per g1i alambicchi per uso familiare,
la OSSel'vanza delle disposizioni generali di de-
nuncia, dichiarazione di lavoro e conseguente
vigilanza, fitabilite dalle leggi e dal regola~
mento dell'impor;ta ài fabbricazione r;ugli spi-
riti.

(E app1'o'Vato).

Art. 4.

Le esenzioni di cui ai precedenti articoli 1 e
2 saranno concesse su richiesta del Oonsiglio,
della Valle, il quale amministra e gestisce i
contingenti avvalendosi degli organi compe-
tenti previsti dalla vigente legislazione.

Saranno osservate le norme in vigore per la
concessione di sgravi in materia di diritti di
confine e di imposte interne di fabbricazione.

Rimane ferma, per la eventuale importa-
zione dall'estero dei prodotti specificati all'ar~
ticolo 1, l'osservanza delle disposizioni in ma~
teria di divieti economici e valutari.

(1!J approvato).

Art. 5.

IJa presente legge ent,ra in vigore il gioJ'DO
successivo a quello della sna pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita~
liana.

(FJ ttpploVHtO).

Pongo in votazione il ctisegno di lì'gge nel
suo complesso. Ohi l'approva è pregato di al-
zarsi.

(E approl'ato).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Lavori di trasformazione della tram~
via a vapore Bassano-Vicenza.Montagnana))
(376).

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
la discussione del disegno di legge: «(Lavori
di sistemazione per la tramvia a vapore Bassa-
no~Vicenza~Mon.tagnana ».

Prego il senatore segretario di dame lettura.
MERLIN ANGELINA, 8egretario, legge lo

stampato, n..376.
PRESIDENTE. È aperta la discussione

generale sn questo disegno di legge. Nessuno
chiedendo di parlare, la dichiaro chiu!3a. Do
la parola al relatore, senatore Battista.

BATTISTA, 1'elatOl'e.Vist.o che nessuno ha
fatto osservazioni al presente disegno di legge
non ho altro da aggiungere alla relazione c1w

I
ho presentato, ed invito il Senato ad appro~

l

yare il disegno di legge.
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Corbellini, Ministro dei trasporti.

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Non
ho che da rimettermi alla relazione presentata.

PRESIDENTE. Passiamo ora all'esame de-
gli articoli del disegno di legge:

Art. 1.

Il Ministro dei trasporti è autorizzato a
ùoncedere an' Amminil';trazione provinciale di
Vicenza un concorso, sino all'importo mas-
Rimo di lire 265 milioni, per la costruzione ~ in
base a progetti esecutivi da concordarsi con
la concessionaria Società 'rramvie Vieentine I

e da approvarsi, sentito il Consiglio superiore
dei hùVori pubblici ~ del tl'Onco Vicenza Porta
l\t[onte~Campo Marzio della tramvia Vicenza~
Montagnaua e del troneo Noventa~Bste~S. E-
lena in t,ostituzione di quel10 Novt'nt,a~J\ron-
tagmma dena tramvia preàettn.

(È apP),(H'(I,to).

Att. 2.

Il pagamento all'Amministrazione provin-
ciale di Vicenza della somma che sarà in
definitiva accordata verrà fatto a misura
dell'esecuzione dei lavori relativi alla sede
stradale ed ai fabbricati d(ji tronchi predetti,
in base a certificati di avanzamento da rila-
sciarsi per importi non inferiori ad un vente-
simo della somma anzidetta e con la tratte-
nuta di un decimo, da liquidarsi dopo il col-
laudo e la presentazione del conto di liquida-
zione totale dei lavori medesimi.

In caso di riconosciuta necessità il Ministro
dei trasporti potrà disporre, per l'inizio dei
lavori, il pagamento di una anticipazione pari
ad un decimo della somma accordata.

(E approvato).

Art.3.

La sede stradale ed j fabbricati dei tronchi
di cui all'articolo 1 sono acquisiti in proprietà
dello Stato che ]i lascia in uso gratuito aHa
Società concessionaria per la durata della
concessione.

Per effetto di quanto stabilito al comma
precedente, l'Amministrazione provinciale di
Vicenza non è tenuta al rimborso, a norma

dell'articolo 3 del decreto legislativo luo-
gotenenzialt' 10 agosto 1945, n. 517, della
metà del concorso di cui al precedente al't,i-
colo 1.

I rapporti tra lo Stato, l'Amministrazione
provinciale di Vicenza e la Società Tramvie-
Vicentine in dipendenza di quanto stabilito
con la presente legge saranno regolati COIl
apposito atto da approvarsi con decreto del
Presidente della Repubblica sentito il Consi-
glio di Stato e l'U propoi\ta del Ministro
dei trasport,i di concerto col Ministro àel
t,esoro.

(FJ apP'!'O'NtfO).

Art. 4.

Per la concessione di cui all'articolo 1 della
presente legge è autorizzato lo stanziamento
nello stato di previRione della spesa del Mini-
stero dei trasporti per l 'esercizio 1948~49
(lella somma di lire 265 milioni.

Alla detta spesa si provvederà con la ridu-
zione di pari importo dell 'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 1 della legge 29 di-
cembre 1948, n. 1522.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere con propri decreti alle occorrenti varia-
zioni di bilancio.

(E approvato).

Art. 5.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

(E approvato).

Pongo in votazione il disegno di legge nel
suo complesso. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(E approvato).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: (, Completamento del tronco Andria..
Barletta della ferrovia Bari~Barletta)} (377).
(Approvato daUa Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Com~

pletamento del tronco .Andria~Barletta della
ferrovia Bari~Barletta ».
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Prego il senatore segretari o di dar lettura
del disegno di legge.

MERLIN ANGELINA, segretario, legge 10
stampato n.311.

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge~
nerale su questo disegno di legge.

GENCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GENCO. Avrei poco o nulla da aggiungere

alle chiarissime conclusioni della relazione, ma
mi si eonsenta di esprimere la profonda soddi ~

Hfazione con la quale io vedo approvare questo
disegno di legge che realizza l'aspirazione più
ardente di una città come Andria che è fra le
più laboriose, popolose ed industri della
nostra provincia, la quale in materia di ferro~
VIC, ha, pUl'Ìl'OppO, llan'cl'l) Wl tl'Jste lJl'llllato,

quello di avere la ferrovia più impossibile,
più ridicola di tutta Italia, la vecchia ferrovia
Bari~Barletta, ohe poichè va su sede stradale
e non in sede propria, ci consente qualche
voIta di assistere a gare tra gli sferraglianti
tl'PIll (' J ('<lI'1'Ct,f1 C'ht' C'O\'l'OllO :-oulla strada.
Oolgo l'oecasiolle per pregare l'onorevole Mini~

"tl'(I (11 !lOll [pJ'ln11),(, la, SlUl uttenZlUJJP "empl1~

cemente a questo troneo ma fare in maniera
che tutta l'opera sia realizzata, ]Joichè si tratta
di accontentare cinque o sei centri che con~
tano intorno ai 50 o 60.000 abitanti ciascuno.
Sarà una fonte di vita per quella magnifica
j)lOVJlIl la jJIlgll(~Sl'. (APJ!l'OV(fZ/fIlIl).

PI}U~SIT)ENTK Ha ia<:oIL\ di parliìr{) il rc~
L,to] l" ,-';'('Ilatol'e Ca"è1] (IL

(~"\~'LAHDl, l'da/ol e Nil aSSOl:la a (lluwtu 8

"LIto llle,tto dalroJloPl'yole GelH:o, e Hon hu l1ul~
lei da aggnlllgel'e a ljUanto è d.etto nella rela~
ZlOne.

CORBl'~LLIN1. MUI/stl'o del tral5pOl'tt. Do~
mancIa cll parlare

PRFJ8IDRNTE. ~e ha facoltà.

t'ORBELI,I:NI, .lIìnist1'o (7ei t/'aspo1'ti. To
non ho nulla. da aggiungere; No]tanto ]jO~"O
dire aU'onoroyole Genco che ~e si eomineia. a
fare Il primo tratto, per il quale abhia,mo il
finanziament.o, è eyidente l'intenzione di eom~
1,ier8 tutta l'opera '\ (li fa rIW poi l'elettrifica-

zione.

GENCO. Prendo atto dellli\ òi(\hiarazioni
(l(~n'Ollowwo lo 1\1ill iNtro.

PRESIDENTE. NeHsun altro cllledendo di
parlare, dichial'O Dhiu:4:1la discussione general(',
PaRsia.mo all'cHame degli al'ticoli ehe rileggo:

Art. 1.

In dipendenza dell 'aggiornamento del eONt.o
totale dei lavori di completamento df1l trollCU
Andria---Barletta del1a ferrovia Bari~ Barletta
alla data di inizio dei lavori Ntessi, aggiol'lla~
mento stabilito da] secondo comma del1'a]tieo~
lo 4 dell'atto aggiuntivo de124 novembre 1941.
approvato con decreto legislativo 31 dicembre
1941, n. 1642, la spesa di liTe 2UO.000.000 auto~
rizzata daU'al'tieoLo 2 del citatu decreto ]cgi~
:-;lativo è elevata a lire 420 milioni.

(È al'P/'m'{l,tu).

Art. ~.

La maggiore :-;pe:-;adi lire ::J20JJO/J.OOO:-;arà
stanziata in apposito capitolo dello r;tato (li
previsione della spesa del MiniHtero dei trasporti

pel' l'esercizio finanziario 1948~1949, e :;;;arà
compensata da una eguale riduzione della som~

ma stanziata al eapitolo 41 del1a stesso stato
di previsione in applicazioue delI' articolo <1
del decreto legislativo 14 :-;ettembre 1941,
n. 811.

Il Ministro per il telWl'O è autorizzatu a l'roy ~

vedere, con proprio decreto, ane occolTeni,i va~
riazioni di bilancio.

(È ((,/iJlTII/)I(.[O \.

Pongo in votazIOne il chsegno (11legge nel
suo complesso. Ohi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È UjJjJ1'O/'lIlo).

Presentazione di relazione.

PRRBIDENTE. Comunico al Senato che il
senatore R0mano AntolJio, a nome clena 2'1,
Commisf'.ione ha preHtmtato la relazione Imllo
registrazioni (\on riKerva eseguite dalla Corte
ilei conti (lal sottem bl'c 19.t3 alJ 'aprile 1\14R.

T,a. relazjon(~ sarà :-;t.a.mpat.H e (lmt.rihnit.a,
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Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Comunico al i:'\enato che
sono "tate pre;.;entate alla Presidenza le i'ie~
gUBllti interpellanze:

)d i\Hni'sLro dei lavori pubblid, per sapel't"

al cos]J'eLt,o del g11av,e pr'obIelma deUa disolclr-u~
lJazione ,che a,ssiUa e IWeloccupala provinda

di Bf'lluno, quali Si'atllO le i1algioni per cui non
vennero aneo'ra inizi'ati i lavori rd.ativi alla
costruzioll'e detl'imponent,e impianto 1droelet~

ti'ilC'o sul balsso Cilsmon in provincia di Bel~
Inno, ,e llIel ,COint~mpo i mot1vi per i quali il

COllrSigiUu superiore dei lavori pubbliiC'i, lliono~
stanLe moItepliei ed illrSiistenti sollecitazioni,

non ha allllcora ,emesso il !parere in merito alla
concessione di talle ilillpiamto, rin.vilando più

volte ed ingiustifiJcatamente la dec,isione, resa
più lur~ente idallia ri,cMesta di una dell-e SolCÌetà

cOllicol'J'enti, onde conseguire l'autorizzazione
provvismia ad inizia.l'-e le importa,nti opere a

proprio ri'slchio e p-erioo,lo le s,enza alerun con~
tributo d-e.IiloStato.

D'INOl.

A,Ila Pl'>E'IsidellZa del Consigl.io dei Ministri,

perché voglia Lar conoseel'e quali provvedi~

menti ha adottato ,o intenda adottare vel' lo
sviluppo d-el turismo in Italia e all',est,ero.

MAORELLI.

Al -:\filllistro e1eH'illtel'llO, p~w 'COll08e8ore se
11011in tellda, secondo loa pi'als,8'i seguìt,a per il

palSlsato, coue,edel"e al1e ilsbituzlOni pubbliche
di alssistellza e benehcenza defidtal'ie, l'inte~

gl',aziollie dei bilanci per Il eonente ,<tllllOe per
gLi anni futuri e~el maggliore onere derivante

dall'alppI1c.azioll'e idei nlllgliol'ame'llti elconormki
al propri dipellc1Jenti, ai sel1J~idel]'artilcollo 8

tleUa legge 12 alpl'ile 1949, n. 149, in difetLo di
che i migli ol',wmen h steslsi non potrebbero e>S~
5,ere èt:p,pHcati allla stragrande mag>gwranza dei

rlipendenti delle istituzioni pubbliche di alslc;i~
f.tellza e beneficenza.

BITOSSI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDEN'l'E. Prego il 881Jatore 8egret.ario
!li dar le t,tura delle:' interrogaziolli pel'yenute
alla Presidenza,.

I,EPORE, 8egretm'lO:

Al Ministri dei lavori ,pubblide dell'agJ'i~

coltura, per sapere s,e e quali dlrethve genera.~
li siano sta.te pr'edlsposte per eVitare il npe~
tersI delle alluviom che in brl've penodo (lI
t.empo SI s0no venflcate in PIemonte; ed 111

modo particolare S'e non si ritenga ner;.essarlO
provveder€, fra l'altro, ad un piano dI l'lmbo~
schimento delle zone alpllle; a progettI per la
formazione di bacini d] compensaziOne per i
corsi d'acqua più pericolosi; alla 'orgall1zza~
zionesist'ematlca di una costante ,esphcazione
della polizIa dell€ acque, onde impeehre spe~
clalmente la l'lduzione del letto del fiumI e
ton"enti da parte dei ]Jl'oprietari rivieraslchl;
l'emanazlOne di sicure norme tecniche per II
regime delle acque dei bacini idroelettrici du~
rante le piene: la es,ecuzione di op-ere idrauh~
che singol-e da t-empo prospettate ecc., i qualI
provvedimenti sono urgentemente richiesti
dalle laboriose popolazioll1 inter€ssate, che
vedono inesorabilmente compromesso il frutto
del 101"0 secolare lavoro.

BUBBIO.

Al 1\IlllIstn della dIfesa e eh graZIa e glUsti~
zia. per conoscel'e se non ritengano legittimo
~ in virtÙ dene dlSposiz1Oll1 vigenti ~

l'1CO~

noc;'cere ai magistratI richIamati aUe armi e
desilllah, come giudicI, ai TribunalI milItarI,
le mdenll1tà dI canca e di toga 111consi-rl-era~
zim1e ~ a prescinder,e da altri argomenti ~

che essi sono chiamati ad esercitare funziolll
sost.anzIalmente identiche a quelle da eSSI
esercitate come giudICi ,ordinari.

In subordmata, p-er conoscere se non mten~
dallò presental"e al Parlamento un dis€gno di
legge che regolI la materia nel senso sU111dI~
cato.

J ANNUZZI.

Al Minisho della dife,sa, per salJ€re se n~
sponda a v'entà che le oosiddette «procedure
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(l'a f,t,ert'dgg Io') llOlJ eo' IStOll () o,
:-'0 'e6i:.;f,oJlo,

11011 VPJlgollo OS:-'PI'V,t1e per ]a i!;Olla ael'onaut,,~

('n dì Ton1Jo, dlC lHlI'{' è tra le ZC)tlO J)]Ù W'l'i~

{'olo,-;e rlpl lllomlo.

( iR,moLIA,

Al 1I111Jl8tlO (le11'lllt"pl'llO, pel ,MapP1'1:' di' 81f1

J1lfol'lllaLo SUlll' I1UPl"E',...;RlfJllI t' ,""nIle lf1azJOni
~ dIE' mtel'L''''::';,UlO dUllw ronltJlE' Pllbhhco ~~

dle lw lJl'ovoud"" UJlllC I~P] ]J1'cvcchhJle, la rl,f~

flL'Olone JlJ BologuH 111 l'orllla 03f,elJ loatH e dit~

mOlOiOa riel glOl'lliIJr; / L'As"alto _, ell{) suona

uff.e,ohi [,\ llroVOUIZi{J1I'C ]J/Jl' t.Uttl ('0101'0 che per

oltre ven r aUlll 11au11u so fferto le v101euze, le
veudette, l,e umiliazioni rlello :.;qunrhismo ia~

se'lsta, dI cm ij L'AsdaHo > è ,.,tato llleltc1meJl~
toed insegJl a.

MANCINELLI

.\1 YJ1111stro della jll11Jhlic:a J:';LraZlO118, per
;-;a]wre SE' 110n mtenda jJl'ovvedere ~e in tal
--;euso rIaI e subito ehsposlZiolll ~ al pagamen~
to delle mclenmtà ehe3allli dovut.e agli inse~
guantl rl€lla scuole medIe per i servizi resi
nell'anno SC'OlastH'O 1947~48. nonchè a] paga~
nH:'llto e~elle melellnit.'1 coneOrSl magistrali ed
all£' indenmtà dovute per lavori straordinari

(~IÒ ad entar{' Il grave rllsagIO 111CUI sono
venuf,] a trovar"l molh insegnantI fuan sede,
che hanno antiC'lpato sensibili SOIllme -c a pre~
v'enire Il disse! Ylzio 'l'he potrebbe c1elmearsi
m ocraSlOn8 de]]e ]Jl'OS"-'llJlesesRiom di esami.

ZELIOLI, BAREGGL BUIZZA,
TOSELLI, LA~IBERTI.

~~l :Jillllstro del te,soro, pel' sap-erE' se Sla eh~
g!lJtosoe morale ~ dopo tante promesse ~

lasC'lal'e llls,olnt-E' 'l'E'ntmaia eh nllglwlCl. di pl'a~
tlC lie dI l)ell",Jùne rh guena, l'he attelldollo da
éllllll In c1efllJl z1011e.

MAORELLI.

Al ]\111lJs1.,"clell'agncolturae foreste e deHe
hllanze, per r:Ollos'rere le raglOm per CUI ~ 111
])1ena vlOlazIOne dI nonne eh legge ~ è stata
(h",posta la COllCe",Sl,one in affitto o la (:-e8:-:lOne
1Jl vendita al comUJle di MochgliaJ1a delra~

zlE'nda mal'l'hme h€bblatl'1cl appartenenti ad
11ll cansal'zio III C'oopera1.iyf',

Chicdo chE' ]jel fra1.t-cIllpo sm sospeso agni

provv{',lI1IWllto III mento.

MACRELL!.

,,\] MJJl1".:tJU clf'gh l'lltf'rJll, pel' C'Olloseprl' (llw~
]l provv+,cbmE'n to ha adat.la Lo o in t,E'nd,o adot~
[,arc 111 segui t.o t~gh 1ll1'irlf'Jl t,l Syoltis I a Bolo~

gna per la pubbhcnZIOlH:' e la VE'Ucllta del g1'l)r~

llul{~ L'Assalto)'> gIà orga 110 dello ,sqlladl'l~

SlJJO bolognese,

MACRELLI.

Ai Ministri dell"inrclustria ,p C'oillm€rcio -e dd
lavoro e lJl'e~id<enza Isocial,c, 'Sulle vic-ende de ne
mini,ere del Va],darno dall'assunzione del la~

\'0l'0 di 'estrazione da ]Jart€ cl-e1la Cooperativa
d,ei minatori fi110 ad oggi e per conoscere i1

pensiero del Governo "mIla sistnazione,

CON'!'!.

Al Mlllistro dell'agricoltura, per c,onoscere
quah amti lo StaLo può concedere per la ,co~
ShUZIOn€ cb cantine sociali -edi enopoh,e qua~
h 1)]'Oyyedllnenti Il Mimstro dell'agl'l coltura
llltende adottare per Illcremeutar-e la vItInlll ~

colazIOne collettiva sempre PIÙ llecessana p'~1

la produzIOne eh VIllI sam, dl buona qualità e

dI gusto C'osta11te, COl1ehZlOne essenzJale pel'

aS81curare l'avvelllre al settol'e VltIvUllCO]O

llazlO1wIe.

LOVERA.

~~l 1I111118t1'OdeJl'agl'JC'oltlll'H, l'er conoscere,
allo ~l'OpO dI trallqmll1zzarc' l YltICUltOll lta~

ham sempre lJIÙ allarmati dal g111VI-S"'lmi daJl~

ni della soIlstlcazJOne dei yim lon zucchero,

illcool [Il helli, cll eanuLe l'cl altro, se Siano
gl~ stati operatI clemmzle e seelue8tl'J, ed ]l]

caso aff€rmatJVo, qualI BlaHO l C'olpevoh e i

1(1lalltltatrn Cll HH'lee colpIta

LOVERA.

Intel'Tog{(::;iulli

COli l'lchwstl[ dI. TlSpOlitll SCl'lt/a.

~U MUllstro eh grazIa e gmstlzId, per c:uno~
",cere 1 motivi per i quaU viene l'lt,ar>Clata la cl-c~
fr,niZlOll>ede,l procedimento penaIe ar:ari,(;o di
Za-ce.aJ'elli Gino, C'asetti Arl1iaJ.do ed altri: pro~
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tesso già pendente davlanti al rrribunaJ'e ùi
Forlì ed avocato SlùcceSiSlVlament,e da,Mia Se~
zione i,struttOl'ia lH'ess,o la Corte di Bologna.

GRISOLI.A..

),J Pre.::-ndent8 ek,l Consilglio dei I\hnistri, ai
l\hui,.,tri dell'in temo, e1el 1,'8801'0 e alI' Alto
CommislsarÌo per l'igiene 8 La sanità pubblic,a,
per '("0'1101,."C8r8i motivi per i quali nOn si ,prov~
v€de.a rimho1'lSia1"e al Consorzio provincial!'
antitubel'c:01are di Br>e"'{'ia le rette a eark0
c~€llo Stato (gilllst,a la cirwla,re 29 ma.!'zo 1916.
J1. 21, Prot, Il. 20300/20) per la 'CiUra del ma~

latI tbe. nUll assIstIti dall'Istituto della previ~
denza sodale.,

f)i la pr,eseute che il d'8lbito e1eHo ,Stato am~

mouta, a tutto Il 31 marzo 1949, in tondo, a
]jr,e 120 nuliO'ni 'e che i Isau.1tmi e gli Istituti

'C'pe'lIa li,eri ('he 1'Ì<cOy,erallOgli anl111allati nall a('~
cÌauo eli dimettere i già ri'C'oY8Irati e rifiuta.u'o

eli ae"c:oglIel'ne ultel'iormeute, proprio mentre
]Jella ]))'o\"ind,a di Br,eeda si riLeva un not8~

vole iUC:l'emento c1e1llamortalità tuberc,olare,
lsottos(:,ritti ,c:hi'edOlw ,aHresì ,che Sii,aiJl'oim~

l'artibe ']n',ecis,e direttive da e8,eguirsi dai Con~
C'ol'zi <ìlltituher,c:'ollari nei futuri r1iOoveri di am~
malati thc nOn aSiskurati.

BUIZZA., CEMJ\lI, DONA.TI, ZANE.

"\] :\Hni,stro della ,pubblic1a istruzione, per
C'01]0::-,108Irequ'alli criteri abbiano presieduto alla
as,s,e'gllazione {h contributi per il filla>Jlzimnento
(lei (~()l)so)'zi provlllciah p€r l'Istruzione teclll~
C',). nell'anno in {;,o,rso, nell~ provinci~ lorn~

baNl\::', ril€lvlando ,che ana pro,vi'llcia di Br,esiCià,
che ha lmla popol'azion~ di oHre 800 mila abi~
talnt:i e oltre cinquallt,a slc'l1ole in funzione, è

s la ta a<òsegna ta la somma di lir,e 240 nnla, no~
bE'yolment,e i,nI:erior€ mUe assegnazioJli £aUE'
ad altr,e pl"ovilllcie :deUa Lomba1rdia, che COk
t,ano un ass,ai minor 'nnmE'll"Odi abitanti e di
\S(luo:le,

BUIZZA, CElI11\U, DONA.TI. ZANE.

AI. Mimstro deUe finanzlE' e all' Alto C0ll1l11is~
Isarlio pel' ill tUr1.smo, per srupere s,e s'ono a 'cono~
s('ellza dd gl'avi inconv,eni'E'Illti ehe si velrificano

, nel transito di frontie['a in ,gene,re, 'ed in par~
tk,o]al'f' in quello itlall,o~svizzelro,sia per quanto

l'lguarda il transito Rutomobilisti:co ~~ a cui

SI nfensce un receut€ notIzIarIO d~l «Touring
Club :svizzero» ~ si'a per quanto riguarda
queHo l1eno.via'l'io, e eOilllie int'endano provve~
der,e, co.n la ma,s,sima urg,enza (prima dd]a

fine della stagIOne tmlshca) allo scopo di eli~
mmare i d'eth meonveuienti, che sono di grave
pregiudizio alI pot,enzilamento del turis,mo ita~
liano.

BENEDETTI, MO'l"l'.

Al M11118tro eh grazJa e gmstJzla, per sa~
pere Se non ritiene urg,ent'e:

1°) snellIre la lunga e inceppante proce~
dma per i ]H'OreSsl penali e 'civili;

2°) ndurr€ al minimo necesRarj o I 1&'1nil

dI Cul si la un deplol'evolissimo abuso:
3°) proporre un 'amnistia larga e umana,

anche per l'i.clurre Il l111mero enOr111e clel pl"O~
c:essi 11lpeudenza,

LOCATELLI.

Al M,11118tro dell a dIfesa, per sa pere s,e lIon
creùa gIustO e opportuno obbligare per legge
t uttl i velivoli ehe trasportano persone a mn~
nH'Sl di radar pel' eVItare ]e contmue (hsgl'Hzie
E'OUperdIte di vite umane.

LOCATELLI.

A] Mnllstr,o della pubblIca istrnzlone, per

sapBre se no,n ritenga doveroso proporre un
provvBclimento legislativo che estenda ai mae~
Rtri, collocati a riposo pnmà d€l pl'Jmo otto~
br,e 19~18 con peuRIOJle flpartita, il dinUo alla

rilIqnidazione del trattamento di quies'C:OlIZ<ì
co.n le nOrme statali anche sulla parte comu~
nal~, salvo rivalsa press,o i Comuni d€lla quo~
ta ad .essi spettante.

Ciò per evitare l'assurda situazione 111cui
vengono a trovarsi qu.esti maestri, che, pur
avendo versato maggiori contributi e ad€m~
piut! agli stessi doy€l'l, perc€piscono pensioni

mferiol'Ì a quelle corrisp'ost'8 ai loro colleghi
sempre l"'cnU,j al Monte p€nsioni.

LOCATELLI.

Al Mmistro della pubblIca Istl'UZWJle, pCI'
sapere:

a) se 1Ion l'ltenga illegale la (l1;-3po.~izlr'llt'
de]]'a!'Ì](òo]o (c: dE'l regolamento pel Il l'aScif1,'2~
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gIO del maestrI dalle penSlOl1J del Monte a
quello dello Stato, III base alla quale aglI
lllsegllallÌ1 elementarI che fino al 31 chcembre
1933 so.no stati h,;:cl'itti a regolamenti spe~
clab eh pensIOne comunale Il trattamento dI
qUlP:-;cenza deve essere lIllui,dato per glI anni
(Il fWl'VIZIO prestato alle ehvendenze del C()~

mnnl t' dt>llo Rtatn ('on 1(>nOrme dei 1'1spettlv:
ot'(11lla,meutJ ;

b) :-;(~non ntenga ,do'Tel'o:-;o lJJ'olJOITe pel'
(plestl lIlaestn ~ pasRatl allo Stato per gli

effetti dI lPgp"e~ l'applIcazIOne dell'arÌJcolo ~If\
(IPI (esto mnco 21 f.ebbraio 1895, n. 70, che

IH'eVE'.de la 1ll1ukbzJOne d.elle pensioni, per
tu!to il servizIO ntIle, ('on lE" nOrme dello Sta~
to, f' lIlalll.f'nCJ'O maItre il diritto all'applIca~
zl,one degli articoli 1~ (leI regJO decreto 1 lu~

gllo 193;3, Il. 785, (' 17 della legge cl fehbraIO
19~1, Il. 1'/6, III VJl'tÙ del qualI a detti maestll
p ('m} :-;el"TaLì la Iaco lth eh opta l'P, vel' tutta 1.1

dll1ata della cal'nera, per le nonne dI lIUlj:'~
,,,('enza ('umlUlali. Tale dintto è stato plena~

lIlPI!te l'Ispettato per l ell1'ettol'l e per glI I.spet~

ton scolasticI e non v'è alcun motIvo elI or~

dme gi unche o perchè veuga llegato aI maestJ'l,

1)('J' l ljl1ali fn nconoscmto fmo al 30 settem-
bre 19~<')

LOOATELLI.

Al Ministro delleposte e t,elecomUinicazioni,
per ,('onoscere qua,nclo sarà ria,perto al pubbli~
,co neUa nUOVia sede cli via Endco Alvino

l'1Jffido postale {leI V omero, gIà sito nello sta~
hile ora pericolante di piazza Vanvit'ellI in
Napoli, e la cui chilusur,a SI protr,ae ,da molto
tempo, con gl'lave disagio di quel popolo'sissi~
mo ed importante centro cittadino.

RICCIO.

Al MiJllstro de1lc' finanze, per conoscere Sf::'
non nede opportuno cll dare istruzioni ai com~
petenti u£fici, perchè i contrihllellti as.sogget~
ta ti all'impostlì1 'stra'or,dillaria proporziouale
sul patrimonio (decreto del Capo provvisorio
dello Sta to 29 marzo 19J7 Il. H3) che, nei t,er~
111i'11i,procedettero al ris,catto della stessa e
che si sono visti, sussegu€lntemente al riscat~
to, notificare avvisi di acoert,amento per ma.g~
gio.re valore, postsano, dopo di aver 'concordato
tnk maggiorazione, uS1ufrnire, a domanòa ed

entro un congruo termine da "tabilirsi (ad
esempio 'entro i,l 31 dkembre 19c19), riscattare
anche l'imlPorto relativo a detta maggiorazio~
ne con le stesse moc1aUtà ed agevolazioni det~
tat,e òalIa leg'ge l'l'l'il riscRtto già t>ffet,IU.11o.

RTOmo.

PR.ESIDENTE. Domani serluta pubblica
alle ore ] 6, col Rflguente or(line rlel giorno:

I. Svolgimento (lelle Heguenti interpt'lla,nzp:

TALARICO (SPEZZANO, lVIUSOUNO, MANCINI,

VACCARO, LUCIFERO, MICELI PICARDI). ~ Al

;Minist-ro dei traspOl'ti. ~ St' e comf' intenlla
provvedere alla inefficienza dt'l tmffico l'Il

alla incolumità dei passE"ggeri nel tronco
ferroviario Paola~Oosenza. Tale ferrovia :t

scartamento normale, il di cui percoré\o

viene effettuato ad aderenza miHta a den ~

tiera presenta altimetricamente LIue rampe
lungo gli opposti ver~anti dell'Appennino
Calabro le cui pendenze mggiungono il
17 per mille, ragione per cui l'esercizio, LIi
per sè pericolosissimo, ha dovuto registrare,
purtroppo, di~astri mortali. Detta COHtrn~
zione permette una meschina trazione di
appena cento tonnellate, compreso il baga~
gliaio, ed una velocità oraria di 12 chilo~
metri. Così che il percorso di soli 33 chi~
Jometri, viene coperto nel tramite di ben tre
ore e richiede inoltre una sorveglianza con~
tinua ed onerosa e personale specializzato.

Lo scarso volume di traffico che non
risponde alle esigenze delle cose e delle per~
sane, l'immanente pericolo di vita, le enormi
perdite di tempo, sono motivi più che suf~
cienti per chiedere che si addivenga ad una
soluzione integmle del problema, per cui
gli interpellanti si riservano di illustrare a
suo tempo un progetto già presentato alla
direzione delle FF. SS.

Risolvere nella sua logica maniera questo
impellente ed angoscioso problema oltre
ad essere un atto di giu~tizia verrebbe a
risolversi nel suo complesso come un affare
di buona utilità per l'Amministrazione delle
FF. SS.

DI GIOVANNI (MOLÈ Salvatore). ~ Al
MinÙltro dei trasporU. ~ Per conoscere RP
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e quali provvedimenti voglia adottare per
rettificare il tronco della linea ferroviaria
che dalla fermata di Santa Panagia per~
viene alla stazione centrale di Siracusa attra~
VerBOun largo arco di circolo a costituisce
un anello ferroviario che stringe e koffoca
la città di Siracusa, attraversalldone le
principali vie di accesso, costringendo il
traffico a frequenti, dannose interruzioni, e
staccando dalla città la popolosa frazione
di Santa Lucia, e se non ravvisi ormai la
necessità di dare finalmente eRecuzione al
progetto, già da decenni studiato da compe~
tenti uffici e tecnicamente pronto, in virtù
del quale è stabilita una variante della
linea ferroviaria che staccandosi dai pressi
del passaggio a livello Scala Greca ed im~
boccando una galleria da costruire sotto
la terrazza Taracati, in rettilineo, verrebbe
a sboccare nei pressi della stazione centrale,
evitando così il lungo percorso che costeggia
il mare intorno all'antica Tiche (scala Greca ~

Cappuccini ~ Santa Lucia) e liherando la
città dal soffocante anello e dalle continue
interruzioni delle grandi vie di accesso;
ottenendo nel contempo una evidente e
notevole economIa. ilella RpeRa di cHerclzlO,
che affraucbereblw quella (lelle spf'se in
galJel'ia,.

SPANO (BITOSSI). ~ Ai ,Ltlinistrl, aell'in~
dnstr'ia e commercio e dei lavori pnbblici,. ~
Per sapere 'quali provvedimenti intendano
adottare per far fronte alla gravissima
Rituazione creatasi in Sardegna in seguito
alla carenza il.ella Società Elettrica Sarda

la quale ha ridotto, contravvenendo ai suoi
impegni, l'erogazione di corrente COIlgrave,
d::)Jnno dell'economia dell'Isola. È il.a no~
tare che, malgrado le ingenti sovvenzioni
ricevute, la S. E. S. non ha curato la ma~
nutenzione dei suoi impianti i quali oggi
sono insufficienti ai bisogni essenziali della
Sardegna.

E in particolare gli interpellanti doman~
dano quali provvedimenti si intendono adot~
tare: 10 per far sì che gli utenti, e princi-
palmente la Oarbosarda (che consuma circa
un terzo delPenergia prodotta in Sardegna)
paghino la corrente al prezzo stabilito per
l'energia stagionale, in modo che il danno
prodotto dal1e colpe della S. E. S. ricada
su di CfHW,e non sugli utenti; 2 I) pel'chè si
a,il.divenga rapidamente alla costituzione di
un Ente sardo per l'elettricità in modo da
distruggere il dannoso monopolio della
S. E. S.; ao perchè siano subito iniziati i
lavori di costruziollé della nuova, già pro-
getta,ta, (wntrale termoelettrir,a ilella C1ar~
nosarda.

Il. DiscUHSiolW del dh;egno di legge:

ERercizio, i'lÌno alllt da,ta, di entrata
in \figore (lei ljllaf1ri organici definitivi
(legli lIfiieia,li denn, Mal'il1a, della fa,coltà

eOllCe1'iR3,eo! fleereto legiRlativo 7 maggio
] 94.8, n. 12M, a,l MinÌi-;tro per la, difeRa, di
concerto COIl il Ministro per il teROl'o, di
apportare varia,zioni provvisorie agU orga-
nici degli ufficiali Ruddetti (382).

La :';€f1uta è tolta (Ol'P 10,45).
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ALLEGATO AL REsor'ONTO DELLA OOIY SEDUTA (17 lIIAGGIO ]948)

HlSPo~rrE SCHlrrTE AD INTERROGAZIONI

ARMATO. ~ Al Jlinistro della difesa. ~ Per

I
conoscerB quali le ragioni che lo hanno indotto
ed emanare un recente provvf'dimento che I
eleva i limiti di età ~ [J;i fini del collocamento

a riposo ~ pei maggiori a 52 anni; pei tenenti

colonnelli a 54 anni, con validità dallo lug~io
1947. Mentre sarebbe stato ovvio, per eyi~
denti ragioni di giustizia distributiva, ed anche
pcrchè trattasi di provvedimento militare che
deve abbracciare un'ill.tera classe e giammai
una parte, che la validità decorresse dal l °gen~
naio 1947.

Per conoscere inoltre Se non creda che sia
doveroso e rispoudeute a criteri di equità, in
relazione al sopraccennato aUllllc'nto dei limitI
di età, promuovere, senza alcuna remora, al
grado superiore tutti queglI ufficiaìi che
avevano maturato ed acquisito il diritto allo
avauzamento e uon lo poterono raggiungere
per il blocco dèlle promozioui durante l 'occupa~
zione tedesca; promozioui che fl1rouo in seguito
dimenticate, dopo cessata la gUèrra, dal Go~
verui democratici, misconoscendosi così lllgiu ~

stamente 10 buone, giuridiche ragioui di bene-
meriti, valorosi ufficiali che servirono fedel ~

mente la Patria e non si piegarono alle lusinghe
della dittatura.

RISPOSTA. ~ La sospensione delle promozion.i
degli ufficiali, protrattasi dan'S settembre
1943 al 30 giugn.o 1947, ha, com'è noto, deter~
min.ato un. progressivo invecchiamento dei
quadri, avvicinando ai limiti di età stabiliti
dalla legg.~ 9 maggio 1940, n.. 36ù, un. cospicuo
n.umero di ufficiali gon.erali e superiori, molti
dei quali, anzi, duran.te la sospen.sion.e, sono
stati raggiun.ti dai limiti stessi e han.no dovuto,
in conseguenza, essere collocati nella riserva.

Ad evitare che siffatti incouvementi si pro~
traessero oltre la fase di coutrazioue dei quadri,
chiusa si col 30 giugn.o ] 947, ]Jregiudican.do
l'avviamento alla normalità dd quadri stessi
sulla base della struttura organica assun.ta
dall'esercizio da] 10 luglio 1917, e ad evitare
che si determinasDe un ulteriore quauto dele~
terio esodo di maturi esperti ufficiali passati
al vaglio di un.a rigorosa selezione tecnica, il
decreto legislatiyo 7 maggio 1948, u. 727, ha
ekvato i limiti di età degli ufiiciali superiori
delle armi, a partire dalla Dtessa data del
10 luglio 1947.

Questo Ministero si relide couto che il blocco
delle promozioui e il cout0mporaueo funzio~
namento dei limiti di età, vigenti prima della
data predetta, hauno imposto il sacrificio di
liOn pochi ufficiali, i quali 3;ìirebbero meritato
di coutinuare a rimauere in servizio, ma al
proyvedimt:Juto di elE>:vazioue dei limiti dI età,
che non fu adottato ili penùPliza del blocco
delle promozionI, uon ]JUÒ ora darDi effetto
rctl'oattivo.

Difatti, o1'e venisse adottato un provvedi~
mcuto in tal senDO(che, ovviamente, dovrebbe
avere decorren.za nou dal 10 gennaio 1947,
come propoue l'onorevole interrogante, ma
da ben più remota data, 1'8 settembre 1943,
al tine di evitare che solo una parte degli
ufficiali che abbiano subìto danno dal blocco
delle promozioni godan.o del beneficio richiesto)
n.umerosi ufficiali già cessati dal servizio pel'~
manente dovrebbero venire riamm€ssi nel
senizio stesso ed essere scrutinati per l'aYan~
zamento al grado superiore, senza, peraltro,
che v'i sia la rehttiva disponibilità organ.ica,

Lo steRso è a dll'si qualora veuisse adottato
un prov,'edimcnto conforme a quello auspicato
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nella seconda parte dell'interrogazione, a pre~
scindere dal fatto che non può sostenersi che
gli ufficiali in parola abbiano acquisito un
vero e proprio diritto all'av:1nzamento dopo
che, in base ad una f:1coltà prevista dalla legge,
furono sospesi gli avanzamenti e quindi l'ac~
qui sto del diritto stesso (articolo 11 del de~
creto~legge legislativo 5 ottobre 1944, n. 378,
quale risulta sostituito dall'articolo 19 del
decreto legislativo 20 gennaio 1948, n. 45).

Il 1J1tnistro
P ACCIARDI.

BERLINGUER. ~ Al Prcsidente del Consiglio
dei )}[inis~tri e al .7J;Iinistro del teso/'o~. ~ Per
conoscere se il Governo intenda promuovere,
per il prossimo an.n.o 1949, la celebrazione del
centenario della gloriosa Repubblica romana,
disponendo anche lo stanziamento dei fondi
necessari che sinora pare siano limitati a quelli
relativi alla inaugurazione del monumento
a Giuseppe Mazzini.

RISPOSTA. ~ Si comunica che nel corrente
anno sara-nno rese onoranze a carattere na~
zionale a Giuseppe Mazzini, che avranno
inizio il 9 febbraio p. v., 10 centenario della
proclamazione della Repubbliea romana.

A tale scopo è stato costituito un Comitato
d'onore sotto 1:1presidenza del Presidente della
Repubblica e del quale fanno parte le più
eminenti personalità politiche e culturali dell:1
Nazione.

In seno a detto Comitato d'onore è stato
istituito un Comitato nazionale esecutivo,
presieduto dall'onorevole Ivanoe Bonomi, Pre~
sidente del Senato.

Detto Comitato, che si è già riunito, ha deli~
berato di promuovere varie manifestazioni a
carattere nazionale, fra le quali: una manife~
stazione in Campidoglio il 9 febbraio p. v.;
l'inaugurazione in Roma di una Mostra di
cimeli mazzinlani e della Repubblica romana,
pure il 9 febbraio p. v.; un manifesto al Paese
per ricordare la storica data; un provvedimento
che dichiari solennità civile il 9 febbraio 1949;
l'emissione di una serie di francobolli; la pub~
blicazione di un numero unico e di alcuni
studi di carattere storico.

I

Dette cerimonie celebrative culmineraDJlo
con l'inaugurazione del monumento nazionale
a Giuseppe JVlazzini in Roma, che è stata
fissata per il 2 giugno p. v. festa della Repub~
bIica italiana.

Il Sottosegretano d~ Stato

ANDREOTTI.

BEI{LINGUER. ~ Ai Ministf'i del cornrnercio
estero, degli af/a1'i esteri e delle finanze. ~ Per
conoscere se non ritengano opportuno provve~
dere tempesti vamente, in V'ist:1 della scadenza
del Trattato di commercio con la Spagna,
percbè sia difesa la produzione nazionale del
sughero e particolal'mente quella parte gra~
vemente colpita nel Trattato vigente.

RISPOSTA. ~ Il probJem:1 deUe importazioni

e delle esportazioni di sugheri è sempre stato
attentamente seguito da questo JVIinistero il
quale, d'intesa con le altre Amministmzioni
interessate, non ha mancato, anche in passato
e in varie riprese, di promuovere delle apposite
riunioni per uno studio più approfondito della
questione.

È noto, ed è anche riconosciuto
~

dalle cate~
gorie interessate, che il sughero spagnolo, per
]e sue caratteristiche, tra cui principalmente
quella della maggiore calibrazione rispetto al
prodotto nazionale, è adatto ad applicazioni
industriali non realizzabili con quest'ultimo
ed è per tale ragione che l'importazione di
sughero dalla Spagna eostituisce una delle
tradiziona i correnti di scambio con quel Paese.

Il vigente Accordo commerciale con la
Spagna, infatti, la cui scadenza è preV'ista per
il 30 giugno p. v., contiene i seguenti contin~
genti di sughero:

A ll'irnportazione:
Sughero greggio in tavole. Ptas. 1.500.000
Manufatti di sughero esclusi

i dischi e gli agglomerati. 1.500.000

A ll' esportazione:
Sughero sardo tipo carta. . . .. 500.000

È opportuno notare subito che, rispetto
all'A.ccordo precedente dellO gennaio 1946
(che prevedeva all'importazione due contin ~

genti sughero per un totale di 4,5 milioni di
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pesetas, mentre nessun contingente vi era
contemplato all'esportazione), quello attuaI ~

mente in vigore, in cui il !'laIdo dello scambio
reciproeo si riduce in definitiva a,l1e jmporta~
zioni di un quantitativo di sughHo corrispon~
dente ad un valore di 3,5 milioni di pesetas,
ha già portato un notevole contributo alla
protezione dell'industria nazionale. E 'ciò è
tanto più da prendersi in consid,m1zione, in
quanto ill passato il sughero spagnolo ha costi~
tuito sempre una voce tradizionale nel settore
àeIle nostre importazioni dalla Spagna.

È anzi da tener presente, a questo proposito
e a maggior dimostrazione dell 'interesse che
ha sempre per esso il mercato italiano che,
recentemente g1i importatori italiani hanno
vivamente insistito perchè al sughero «grosso ))

spagnolo fosse riservato, nel progetto deDa
nuova tariffa dog[LJlale, un regime speciale di
favore ma ciò nonostante si è preferito mante~
nere un dazio del 25 per cE'nto ad valorem per
tutto il capitolo (leI sughero anche in previ~
sione di richieste di riduzioni tari:ffarie per
questa voce in sede delle trattative tariffarie
multilaterali.

D'altra parte è noto che gli spagnoli sono
talmente interessati al mantenimento del mer~
cato italiano per l'assorbimento di una quota
parte deJla loro produzione di ~ughero, da
porre la questione come l)regindiziale llì:'gli
Accordi commerciali eon l'Italia, subordinan~
done la conclusione alla, nostra accettazione
di contingenti di sughero.

Il problema deve eRsere quindi considerato
nel quadro generale dell'Accordo, per l'utilità
che questo pmscnta quale mezzo di attiva~
zione e di regolamentazione giuridica degli
scambi, per le possibiJità che offre di a,ssicurare
il collocamento sul mE'rcato estE'ro di tal uni
prodotti nazionali la cui introduzionE' non vi
sarebbC'. altrimE'nti ConsGntita, per i vantaggi
che da essa ritmggono le ca,tegorie commer~
cia,li, le quali possono contare sull'utilizzazione
dei contingenti fissati dall'Accordo.

Restando formo il prinCIpio che la realiz~
zazione di un Accordo non debba essero pre~
giudicata dalla mancata accettazione di un
determinato contingente, non richiesto da una
parte, ma proposto e imposto dall'altra, non
resta che studiare ed applicare altre soluzioni

al problema creato dall'accE'ttazione dpl COll~
ting(>nte medesimo.

Nel caso specifico il Ministe-ro farà di tutto,
in occasiono delle prossime trattatiye com~
me-rciali italo~spagnole, perchè nel nuovo A('~
cordo non venga incluso alcun contingente di
sughero all'importazione dalla Spagna, o quanto
meno vE'nga accettato da parte nostra a condi~
zioni di reciprocità con sughero itaJiano da
esportarsi in Spagna, riservandosi pemltro
di modificare tale atteggiamento, ove si rav~
vivassE' l'opportunità di non provocare il
fallimento delle trattativc per la sola questione
del sughero.

Tale soluzione, del resto, è stata ammessa
anche dalla 1.S.0.S. (Inclustria Sugheriera
Orientale Sarda), la quale, nel segnalare, con
lettera in data 23 marzo 1949, l'opportunità
di non includere nel nuovo Accordo contin~
gE'nti di sughero a,ll'importazione dalla Spagna,
ha concluso che, Ove dò non fosse possibile,
l'importazione stE'ssa potrà essere ammessa
per un quantitativo non superiore ai 200 quin~
taU limitatamente ana sola calibrazione.

Comunque il Ministro non mancherà, come
ha già fatto finora, di portare il suo 111assimo
interessamento e la sua efficace e continua
azione perchè, nelle trattative per la stipula~
zionf' di futuri Accordi commerciali, vengano
fissati adeguati contingenti all'esportazione
dall'Italia di sughero grezzo e lavori di sughero.

In seguito appunto all'azione svolta dal
Ministero, si è ottenuto l'inserimento di impor~
tanti contingenti di sughero alla E'sporta~
zione negli Accordi commerciali stipulati con
i seguenti Paesi: Belgio, I.Jussemburgo, Paesi
Bassi, Grecia, Jugoslavia, Ungheria, Turchia,
Bulgaria, Polonia, Danimarca, Germania
(Trizona), U.R.S.S., ArgE'ntina e, in piccola
parte, anche la Spagna.

È necessario, però, che gli sforzi del Mini~
stel'O vengano accompagnati da quelli degli
stbssi produttori col miglioramento della pro~
duzione, in quanto una effettiva ripresa delle
esportazioni di sughero italiano e di manufatti
di sughero è condizionata ad una riduzione
dei costi di produzione, ottenibile mediante
il perfezionamento E'la razionalizzazione degli
attuali sistemi produttivi.

]I. Il 11Imistlo

BULLONI.
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BOLOGNESI. ~ AL ,Ministro dell'interno. ~

I

e Addestramento di Commissariato (C.E.A.C.)
Per conoscere quali provvedimenti ha preso o , di Maddaloni è statofi ssato, in base alle preve~

intenda prendere verso il Commissario di Pub~
blica sicurezza, dotto Lepore, della Questura di
Rovigo, il quale, il giorno 18 marzo, aUe ore 16,
ha ritenuo dover procedere al fermo dell'in~
terrogante, vietando gli di recarsi in Que:stnra
con la sua automobile ed imponendogli con
la forza di salire sull'automobile della Questura
stessa, nella quale sede pretendeva che fir~
masse un verbale.

Il commissario Lepore era a conoscl:'nza che
l'interrogante era senatore dena Repubb1ica.

RISPOSTA. ~ Si richiamano le dichiarazioni

fatte al Senato dall'onorevole Sottosegretario
in seduta del 30 aprile scorso in risposta ane
interrogazioni presentate sullo stesso argo~
mento dagli onorevoli senatori Pellegrini,
Ravagnan ed altri.

Sono stati disposti ulteriori accertamenti
sulle circostanze del fatto di cui si duole l'ono~
revole interrogante, si fa quindi riserva di
ulteriori comunicazioni.

Il JJfI,1/ ~8tro

SCELBA.

Bosco (OASO). ~ Ai JIinistri della difesa e
del laì,oro e previdenza sociale. ~ Per sapere,
premesso:

a) che 10 stabilimento ex Energon in
Maddaloni (oggi centro sperimentale di com~
missariato militare) fu salvato dalla distru~
zione, già predisposta dalle truppe germaniche,
per l'abnegazione e i] coraggio degli operai
di Maddaloni;

b) che nel predetto Centro sono stati di
recente trasferiti 12 operai provenienti da
Comuni diversi di quelli della provincia di
Caserta;

se non si ritenga opportuno che, in fosti~
tuzione dei predetti, e per nuove assunzioni
auspicate anche a sollievo dena grave disoccu~
pazione locale, siano preferiti, come per legge,
gli ex dipendenti residenti nel Comune di
Maddaloni.

RISPOSTA. ~ L'organico del personale sala~

l'iato per il costituendo Centro Esperienze

dibiJi necessità, in 20 persone, di cui 10 spe~
cializza te.

Com'è noto, data l'attuale esuberanza dei
personali in servizio, disposizioni di carattere
generale fanno obbligo alle Amministrazioni
deHo Stato di provvedere a nuove esigenze
mediante trasferimento di personale da enti
pr,3sso i quali risultano esuberauze.

Si è pertanto spiacenti di non potere, per
la ragione sopraddetta, aderire alla richiesta
degli onorevoli senatori interroganti.

Il ]{ inistrn

P ACCIARDI.

Bosco. ~ Al lIinistro delÙJ, difesa. ~ Per

sapere, in relazione agli affidamenti dati dal~
l'onorevole Ministro ana Deputazione politica
della provincia di Caserta, fin dal settembre
ultimo scorso e dal Sottosegretario di Stato
onorevole Rodinò nella seduta al Senato del
16 settembre 1948, quali siano gli impedimenti
del Ministero della difesa circa il ripristino
dell'Accademia aeronautica a Caserta, o, in
mancanza, circa la istituzione di altre impor~
tanti scuole militari, già promesse, nel capo~
luogo di provincia, nonchè sulla dislocazione,
ugualmente promessa, di importanti reparti
militari a Santa Maria Capua Vetere, Capua e
in altre località della Provincia, particolar~
mente idonee, all'addestramento di truppe.

Ciò anche in relazione al desiderio e ai biso~
gni delle popolazion.i di quei centri che da
tempo immemorabile sono stati sede di impor~
tan.tissimi istituti e reparti militari, on.de,
per non accentuarn.e il disagio, si rip,h,iama
l'attenzione del Governo sulb necessità di
un pronto ed efficace provveàimento.

RISPOSTA. ~ Già da tempo è stata presa in
esame la possibilità di utilizzare, per rep2,rti
dell 'Esercito di prossima costituzione, alcuni
immobili demaniali esistenti in provinci:1 di
Caserta.

Detti immobili hanno, però, bisogno di
riattamenti e riparazioni, ma le condizioni
di bilancio non hanno consentito finora di
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dar corso ai lavori di ripristino, che si presen~
tano noteV'olmente onerosi.

Il problema sarà affrontato per il prossimo
esercizio finanziario, in base alle reali necessità
deH 'Esercito.

Per quanto concerne l'ex palazzo Reale di
Caserta, si assicura che esso sarà conveniente~
mente utilizzato da questa Amministrazione
e al riguardo sono in corso intese fra l'Esercito
e l'Aeronautica per la sua più opportuna ilti~
lizzazione.

Il ~JJIinisirn

P ACCIARD!.

BRASCH!. ~ Al.lIinist1'o dei lavori p1lbblici. ~

Per sapere se e quali inframettenze ostacolino
o ritardino la costruzione <leI ponte sul Savio
in località Monte Castello (strada n. 71) per
i cui lavori è stato approvato il progetto e
sono stanziati i fondi e il cui ritardo paralizza
il traffico e aggrava la disoccupazione.

RISPOSTA. ~ Si può assicurare l'onorevole
interrogante che la perizia supplettiva redatta
per l'ultimazione dei lavori di ricostruzione del
ponte in cemento armato di Monte Oastello
sul fiume Savio è stata già approV'ata dal
Oonsiglio di amministrazione dell' A.N .A.S.

È stato inoltre interessato il Oonsiglio di
Stato perchè esamini gli atti relativi ed esprima
su di essi il proprio parere.

Non appena il OonsigJio di Stato si sarà
pronunziato sarà dato immediato corso ai
successivi adempimenti di approvazione per
la definitiva sistemazione del sollecitato prov~
vedimento.

Il Soitosegniano di Staio

L. OAMANGI.

BRASCHI. ~ Al.1Iin'istro dei uwori pubblici. ~

Per sapere le ragioni del ritardo frapposto
nella progettazione e inizio dei lavori di rico~
struzione del ponte «( Logaccio » pTesso Sarsina

sulla strada n. 71, la cui esecuzione è urgente~
mente reclamata dalle necessità del traffico
e dalla grave disoccupazione.

RISPOSTA. ~ Si chiarisce alI 'onorevole inter~
rogante che il pTOgi"ttO per la ricostruzione del
ponte Logaccio presso Sarsina sulla strada
statale n. 71 era stato compilato per un im~
porto di lire 114 milioni. Scnonchè sottoposto
all'esame del Oonsig:io di amministrazione
dell'A.N.A.S. non venne approvato perchè,
per ridurne l'importo considerato troppo ele~
vato, vennero richieste modifiche che furono
ravvisaté possibili senza clw esse avessero
arrecato alcun pregiudizio alla effICienza del~
l'opera.

Ora il OompartimEouto d<:'lla viabilità di
Bologna sta apportando It' modifiche disposte
e al più presto il nuovo elahorato sarà pronto.

Si deve però far presente a~l 'onort'vole inter~
rogante ehe data la mancanza di àisponibilità
di londi nOll sarà 110iSsibile pro"vpdcre al finan~
ziamento dei lavori nnI confnte esercizio
finanziario, ma dovrà pro vVHlersi coi fondi
del prossimo es'?reizio.

Il 8oit(ì~"'�1 pf'd'/'O di ENt/to

L (AlUANGI

BUBBIO. ~ Al )linistm dei traspoJ'ti. ~ Per
sapere quali difi1coltà imp(>(liscano l 'aecogli ~

m.ento dei voti replicati (klla, città di Alba e
dell'Albese per un 111ig;ioramento delle comu~
nicazioni ferro,~iarie pel' CunEo, Torino, Sa~
vona, i cui orari sono attualmente di quasi
un'ora più lunghi (li queHi dell'anteguerra;
se in modo particolare non sia possibile il
ripristino dene eorsE' dÌTette Alba~Torino (a
mezzo di littorina od in altro modo, come
l'entità del trafi1co comportn), 1l0lWhè I 'intro~
duzione, nelle imminenti modifieazioni d'orario,
della anticipazione deHa partenza d,' Alba del
treno n. 3131 delle ore 4,,52; ove la partenza
fosse anticipata di un quarto d'ma, si rende~

l'ebbe possibile ai viaggiatori di usufruire del
treno n. 1329, in partenza da Bra alle ore 5,13
con arrivo a SaV'ona alle ore 8,10; laddove con
l'orario attuale l'anivo sarebbe solo possibile
alle ore 11 con grave pregiudizio dei ,fiaggia~
tori della zona diretti a Savona ed alla Riviera
di ponente; la quale varianti:' (li lieve entità
non può trovare ostacoli di carattere tecnico,
tutto consistendo in una semplice anticipa~
zione di mario.
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RISPOSTA. ~ Le comunicazi oni fra Alba,

CUlleo, Torino e Savona si mantengono neces~
sariamente ancora più lunghe di quelle del~
l'anteguerra per assicurare, fra i vari treni,
la maggior quantità possibile di coincidenze
delle numerose località di diramazione del
loro percorso. Per poter ovviare a quanto
sopra occorrerebbe aumentare ancora 18 comu~
nicazioni ferroviarie nella zona in questione,
cosa non attuabile sul momento, per la not::!)
persistente deficienza di materiale da yiag~ ~

giatori.
Per gli stessi motivi non è possibile istituire

dei servizi diretti fra Alba e Torino, che, del
resto, non esistevano nemmeno nell'ante~
guerra.

Per quanto riguarda la coincidenza a Bra
fra il 3131 da Alba ed il 1329 per Savona si
fa presente quanto segue:

Con il nuovo orario che andrà in vigore il
15 maggio p. v. i diretti 131 e 132 fra Genova
e Ventimiglia sono stati anticipati in relazionc
alle coincidenze a Ventimiglia ed a Genova.

Per mantenere pertanto la coincidenza a
Savona fra i predetti diretti ed il 1329 si è
doV'uta anticipare anche la partenza di questo
ultimo treno di 45 minuti da Torino. Riesee
quindi impossibile stabilire anche la richiesta
coincidenza a Bra fra que~t'ultimo trt'no ed
il 3131, in quanto si dovrebbe anticipare il
3131 di circa Ull'ora, rispetto all'attuale orario,
ed in tal modo il treno stesso verrebbe a partire
da Alba in ora ancora molto notturna (alle
3,45 circa), provocando sicure proteste da
parte dei viaggiatori diretti verso Moretta e
verso Torino i quali si vedrebbero costrt'tti a
sostare lungamente a Bra in attesa dei coinci~
denti.

Comunque per venire incontro alla richiesta
si è disposto, dal15 maggio p. v., l'assegnazione
della fermata a Cavallermaggiore del treno
diretto 241, in modo che partendo da Alba
col treno 3131 e col coincidente 5459 da Bra
si potrà utilizzare a Cavallermaggiore il pre~
detto diretto con arrivo a Savona alle ore
9,10.

il JJiin~8t/'o

CORBELLINI.

CARON. ~ At .71Hnistro delle finooze. ~ Per

sapere se il decreto~legge 6 ottobre 1948,
n. 1200, pubb~icato nella Gazzetta Ufficiale
I} ottobre 1948, recentemente convertito in
leggo dal Parlamento, troverà, nei termini di
tempo indicati, esecuzione per quanto ha
attill.enza alle norme per la minuta vendita
dello spirito non denaturato.

Ciò in quanto le numerose e complesse dispo-
sizioni e la necessità di forti spese per il rifor.
nimento dei recipienti hanno trovato molto
ostili gli illtereRsati che chiederebbero una
congrua proroga all'applicazione della legge.

RISPOSTA. ~ In merito alla richiesta fatta
dell 'onorevole interrogante relativà alle norme
per la minuta vendita dello spirito puro, si
rende noto che, con decreto ministeriale del
24 marzo 1949, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 13, del 30 stesso mese, è stato
prorogato al 30 aprile prossimo il termine
stabiÌito per l'entrata in pieno vigore delle
norme per la vendita al minuto deno spirito
puro in recipienti chiusi e muniti di contras.
segno di Stato.

Dena proroga era stata già data comunica.
zione alla stampa e ai dipendenti Uffici finan-
ziari, e con essa le ditte ancora ritardatarie
disporranno di un ulteriore margine di tempo
pf'r mettersi in regola, in aggiunta al periodo
già abbastanza ampio di sf'i mesi lasciato
dall'articolo 23 ~ primo comma ~ del decreto

legislativo 6 ottobre 1948, n. 1200.
Si ritiene di dover precisare che le disposi.

zioni per la minuta vendita dello spirito puro,
oltre che tutelare maggiormente l'Erario,
hanno incontrato la viva soddisfazione della
quasi geueralità della c<Ìitegorieinteressate, ta.
lune delle quali, anzi, avevano espresso il voto
che non fosse aeeordata alcuna proroga al
terminI' stabi1ito dal decreto~legge sopra ci~
tatoo Vunica categoria che si dimostra ostile
alle disposizioni emanate è quella dei riven~
ditori, droghieri, affini, e degli esercenti bar
e vendite di bevande alcooliche. Le vere ra.
gioni di tale ostilità, già previste in sede di
provvedimento, sono di ovvia intuizione.

Il 11Iimst1'O

VANONI.
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CASO. ~ Al Ministro dei lavori V1lbblici. ~ Per
conoscere se non. creda di assegn.are per lo
meno altri 400 milioni sui 700 occorrenti per
saldare la maggior parte delle pratiche dei
sen.zatetto della provin.cia di Caserta.

Con tale sovven.zion.e, aggiunta a quella già
inviata, si salderebbero tutte le pratich6 col~
laudate entro il 1947, e non. solo si eviterebbe
quell'incomposto accorrere di gente verso gJi
Uffici ~ quan.do i mezzi a disposizione sono

sufficien.ti e le richieste ill soprann.umero ~ ma

quel che più con.ta, si dare~be fiducia in. quella
ripresa che, sen.za la spin.ta dell'in.iziativa
privata, potrà solo in. parte appagare le aspet~
tative del Govern.o e del Parlamento.

RISPOSTA. ~ Pur riconoscen.dosi ht necessità.

di un.'assegnazione in.tegrativa di fon.di per la
liquidazione dei con.tributi statali prBvisti
dal decreto legislativo presid(~nzia]e 10 aprile
1947, n.. 261, ai privati proprietari Ile11a Pro~
vin.cia di Caserta, si deve tener presénte che,
ai termini dell 'articolo 81 della Costituzione,
nessun nuovo stanziamento di spesa può
essere disposto se non. siano state prima aCcer~
tate corrispondenti maggiori entrate in bilando
che copran.o il relativo onere.

E poichè tali nuovi introiti non. sono per il
momento reperibili, solo in sedI::' di riparti-
zione ed assegnazione dei fondi di bibncio lJel'
il prossimo eRercizio finanziario potrà esseri'
tenuto conto deHa segnalata esigenza di quella
provincia per farvi fronte nella maggiore
llllsura possibile, entro i limiti delle assegna~
zioni stesse.

Il Sottol:iegretarw d~ Stato

L. CAMANGI.

CEMMI. ~ Al JIin'istro dei lavori pnbblici. ~
Per conoscere con quali criteri si è proceduto
alla ripartizione in provincia di Brescia dei
fondi assegnati per lavori straordinari a sol ~

lievo della disoccupazione, in quanto risulte~
l'ebbe che il progTamma dei lavori stessi,
anzichè essere stato formulato dal Provveditore
alle Opere pubbliche, d'intesa col Prefetto, è
stato compilato e trasmesso dal .fi1:irÙtro dei
lavori pubblici in netta violazione del: 'al'ti~
colo 2 della legge e in aperto contrasto con
l'asserita politica di decentramen.to.

Il sottoscritto chiede se consti al Min.istro
che il programma come formulato, men.tre ha
favorito delle pIaghe già beneficiate da altre
assegn.azion.i, ha completamente dimenticato e
trascurato la zona più pOvera della provin.cia
gual'è quella della montagna, pur così vasta
e den.samente popolata.

Chiede infine se e con. quali criteri si sia stor-
nata un.a ingente quota dei fondi originaria-
mente assegnati alla provincia di Brescia a
vantaggio di altra provincia Umitrofa.

RISPOSTA. ~ Presso la Prefettura di Brescia

fu tenuta, il 21 dicembre 1948, un.a riunione,
cui in.tervellne l'Ispettore gen.erale del Genio
civile di zon.a e l'in.gegnere Oapo del Genio
civile di quella città, durante la quale fu sta-
bilito quali lavori avrebbero dovuto essere
compresi nel programma da finanziare con ]e
assegnì1zioni straordinarie di fondi a sollievo
della disoccupazione.

Il programma proposto a questo Ministero
pnrvedeva lavori per un ammontare globale di
lire 290 milion.i, ma data] a insufficien.te dispo~
ll.lbilità di fondi questo Min.istero ha dovuto
limitare l'assegnazione a 255 milioni.

Tale previsione supera di molto quella sta~
bilita per le altre provin.cie lombarde, alle quali,
eccetto Milano, son.o state riservate assegna-
zioni non superiori a lire 215.000.000.

lJ'articolo 2 della legge 29 dicembre 1948,
n. 1522, autorizzante le spese di lire 20 miliardi
per la esecuzione di opere pubbliche, straor~
din.arie urgen.ti a sollievo della disoccupazione,
stabilisce che è da dare la preferenza ai lavori
di completamento di opere già iniziate, ed è
perciò che, nella ripartizione dei fon.di, si è do-
vuto an.zitutto avere riguardo a tali opere in
corso od in sospeso, e quindi assegnare i fondi
necessari agli stessi Enti locali che avevano
ben.encia to di precedenti assegnazioni. Non
si tratta di avere favorito dt.t;Jrmin.ate zone
già beneficiate e di avere trascurate altre a
vantaggio delle prime.

Data la menzion.ata scarsa disponibilità dei
fon.di a disposizione, nOn è stato evidente-
men.te possibile accon.tentare tutti gli Enti
richiedenti; però, dopo avere provveduto per i
lavori in. corso che dovrann.o avere per legge
la precedenza su tutti g;i altri, sono state in-
cluse in. programma anche opere nuove, se-
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condo il loro grado d'urgenza, fino ad esauri~
mento della somma di cui pote vasi disporre.

Il programma di cui tratta si, che, come si è
detto, fu concordato con il Prefetto della Pro~
vincia, in sede di approvazione definitiva è
stato effettivamente ridotto a lire 255 milioni,
ma nello stesso tempo è stato anche deciso
che le economie che saran.no realizzate con i
ribassi d'asta otten.uti per gli appalti dei la~
vori della disoccupazion.e in provin.cia di Ber~
gamo, vengan.o utilizzati per l'esecuzion.e di
altre opere in provincia di Brescia.

Quindi, praticamente, la situazione è rima~
sta pressoché j mmutata in quan.to la lamen.~
tata riduzione di 35 milion.i sarà compensata
dalle ulteriori assegn.azion.i che verrann.o in
seguito disposte.

Il Sottusegretarw (h Stato

L. CAl\1ANGI.

PERSICO. ~ Al Presidente del CQnsiglio e al
J[inistro dei lavori pnbblici. ~ Perchè dicano

per quali moti vi e con. quali criteri sia stata
assegnata alla provincia di Caserta sul fondo
E.R.P. una somma tanto esigua, spropor-
zionata assai ai bisogni urgenti ed mdilazion.a~
bili della ricostruzione lungamente invocata
e vivamente attesa dalle popolazioni di Terra
di lavoro. La provincia di Caserta è stata gra~
V'emente dan.neggiata dalla guerra con distr,l-
zione di ponti, strade, case, scuole, cimitBri,
fognature ed ha necessità improrogabile di
opera veramtnte ricostruttrice come tante
volte è stato largamente dimostrato. L'asse~
gnazione di appena 129 milioni sul fondo
E.R.P. si appalesa inadeguata. Si confi.da che
i Ministri, che conoscono i bisogni di Terra
di lavoro, vogliano intervenire con la loro altis~
sima autorità per evitare che la proV'incia di
Caserta riman.ga così dolorosamente trascu ~

rata e così sconsolatamente delusa nelle sue
legittime aspirazioni.

RISPOSTA. ~ Il criterio seguito nella riparti~
zion.e dei fondi del piano E.R.P . stanzia ti
per la esecuzione di opere pubbliche straordi~
narie, è stato unico, e non poteva essere diver-
samente: quello di far fronte alle neceseità più
urgen.ti ed improrogabili di ciascun.a Regione,

I

di ciascuna Provincia, di ciascun Comune, ri-
partendo i fondi stessi, di assai limitata entità
in confronto alle richieste, ai bisogni, alla mole
enorme di lavori che si debbono ancora fare,
secondo un principio di equità distributiva,
tenendo naturalmente conto delle particolari
esigenze di quelle zone dove maggiormente han~
no infierito gli orrori della guerra.

Alla provincia di Caserta non sono stati as~
segnati solo 129 milioni, ma 209.500.00J
di cui 80 milioni per case per senza tetto,
58.500.000 per opere stradali, 52 milioni per
opere igieniche, 19 milioni per opere edilizi(='.
Di più purtroppo non. si è potuto dare.

Questo non significa però che non si ricono~
scano le necessità di quella provincia o che si
vogliano trascurarle; anzi, a conferma di ciò,
si dà notizia di quanto finora è stato fatto per
la provincia stessa. Dall 'esercizio 1944~45 ad
oggi sono stati autorizzati, per conto della
provincia, cinque miliardi e settecentosei mi~
lioni di lavori così ripartiti: 5.223.000.000 per
opere dipendenti da eventi belliLi, 438 milioni
per opere a sollievo della disoccupazione e
45 milioni per opere normali.

Nonostante tutto ciò, e non è poco per una
sola provincia, molto resta naturalmente ancora
da fare e sarà fatto: ma la buona volontà, essa
sola non basta. Occorrono i mezzi e quindi
l'opera di ricostruzione deve necessariamente
svolgersi gradualmente e quello che si può
assicurare è che la provincia di Caserta non
sarà mai seconda a nessun.'altra, e che il desi~
derio, l'ansiosa attesa di quelle popolazioni di
potere al più presto vedere completamente
risanate le ferite che la guerra ha inferto alla
loro città, ai loro villaggi, rappresentano an~
ehe il desiderio e la volontà del Governo. E
nulla sarà tralasciato ogni qualvolta se ne
avrà la possibilità per andare incontro ai loro
bisogni, alle loro aspettati ve.

n Sottosegretario dt Stato

L. OAMANGI.

GELMETTI. ~ Al Ministro della pnbblica istrn~
zione. ~ Per sapere se intenda equiparare,
nella valutazione agli effetti degli attuali
concorsi, le 12;uree abilitanti, ottenute prima
della legge Gentile, ai diplomi di abilitazione,
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ottenuti dopo il 1924 per E'sami, nella consi~
derazione che non dfJve ridon<lare a danno degli
a biUta ti per la ure a, i] fatto di ESR,JTGn2,ti prima
deg:i altri e di aver raggiunto la laurea, quando
non esisteva affatto e non si parhwa ancora di
esame di abilitazione.

E ciò in particolare per i concorrenti pl::\rsoli
titoli e vecchi laureati, quali si troyano nella
categoria degli ex perseguitati politici.

RISPOSTA. ~ I criteri di valut:1zione delle
lauree abilitanti, rispetto alle abilitazioni con~
seguite per esami, sono oggetto di vivaci
discussioni fra possessori delle due dh.erso
categorie di titoli, alimentate d3i un perma~
n.en.te contrasto di interessi.

Facendo leva su con.siderazioni di carat~
tere formale, cioè di mera legittimità, i pos~
sessori di lauree per se stesse abilitanti riten.~
gono ill<:',g<ÌJleed arbitrario ogui criterio che
comporti una valutazione comunque (1iiÌc~
renziat:1 dd due titoli cui la legge riconosce
pari efficacia giuridica.

Muovendo, invece, da considerazioni di
merito, i controinter.essati sostengono che
l'esame superato costituisce una prova spe~
cifica di idon.eità professionale all'insegna~
mento, che non. è, nè può essere implicita
nel titolo accademico anche quando, per
il tempo in cui sia stato conseguito, sia ad
esso riconosciuto valore abilitante.

Il criterio di valutazione, adottato uel
Regolamento, in corso di pubbJicazione, pro~
visto dall'articolo 3 del decreto lc'gislativo
7 maggio 1948, n. 1127 (collcorsi nazionali pH
titoli a posti dei ruoli speciali transitori scuole
secondarie), contemperando, in parte, le tesi
opposte, assicura, a parità di pu," teg io i'i~
portato nel conseguimento dei due tipi di
titoli, una valutazione più favorevole ag~i
abilitati per esami. E ciò, oltre che per le
ragioni di morito dianzi accennate, anche per
compensare gli abilitati per esami (il cui titolo
ha efficacia limitata all'insegnamento per cui
fu superato l'esame) della situazione meno
vantaggiosa in cui si trovano rispetto ai pos~
sessori di titoli per se stessi abilitanti, la cui
efficacia si estende spesso a una pluralità, di
in.segnamenti anche di diversa indole.

È ancl1(> da t8nìC\l'è particolarmente pre~
sente che la valutazionI=' più favorevole, accor~

data agli abilitati per esami, tiene anche i1
possibile conto della presunta maggiore lar~
ghezza di valutazion'j in uso llf"gli esami
universitari.

Pè quanto poi riguarda gli ordinari con~
corsi per titoli e per titoli e per esami, gene~
l'ali e riservati, si fa prespnte che, a norma
dell 'articolo 6:1. del Regio ch;cl'l,to 9 dicembre
1926, n. 2:1.80, spetta alla Commissione giudi~
catric8 l'ipartire i punti riservati alla. valu~
tazione dei titoli, s.t'condo i criteri che la Com~
missione stessa avrà, stabilito 11I:11asua prima
adunanza.

Il J11/1I3t/'0

GONELLA.

GORTANI. ~ .Ai ,lIinistTi de'i law)'i pnbblici

(' del tes01'O.Per sapero se non ritt>ngano giusto
e opportuno includere anche il Oomuno di
Paularo (Udine), colpito dal torremoto diS[lr
stroso del 4 febbraio u. s., uBI progetto di
legge in corso di (>laborazione in favore dei
Oomuni del Grossetano danneggiati dallo
!Stesso flagello.

RISPOSTA. ~ Si sta studiando e pr0dispo~
nendo un. disegno di legge nel quale S:1ranno
contenute le diverse norme agevolative in
f:1vore dei sinistrati da tutti i recenti terrB~
moti verificati si in Italia, compreso, quindi,
anche quello che ha colpito la provincia di
Udine e, particolarmente, il Comune di Pau~
laro.

lì .'3otto,o. "ref:/ i'IO Il I & taff)

L. CAMANGI.

GORTANI. ~ Ai .lIi',dsti'i dli lOl'ol"i 1)'ubb~1:ci p

(l 'll'agricolt1/;m e fo)'(sfr'. Intorno al pericolo
in cui si trova l'abitato di Prossenieco in
Oomune di Taipana (Udine), sul con.fine austro~
jugoslavo, e alla ne,cesstò, di !lifend'rlo ('on
tutt:1. urgenza dalla minaccia di frana per
erosione al piede deJla pelldice, provoc:1ta
dal sotto stante torrente.

RISPOSTA. ~ La frana a valle deìl'abitato
di Prossenicco in eomune di Taipana, cau~
sata da presenza d'acqua sotterranea, è in
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atto con lento movimento dell'intera pendice
sotto stante l'abitato stesso.

Tale movimento si palesa dalla inclina~
zione degli alberi, da alcuni piccoli distacchi
e daUe caratteristiche ondulazioni del ter~
reno proprie delle pIaghe in via di smotta~
mento.

Nessun imminente pericolo minaccia tut~
tavia l'abitato di Prossenicco e pertanto questa
Amministrazione non può. intervenire con
provvedimenti di pronto soccorso.

Dagli accertamenti eseguiti dall'Ufficio del
Genio civile di Udine è risultato che per evi~
tare l'estendersi del danno occorrerebbero i
seguenti lavori:

1° sistemazione con briglia del Rio Ipsere
scorrente presso l'abitato;

2° costruzione di callalette per lo scarico
delle acque superficiali;

3° dr.enaggi vari.
Per l'es,,~cuzione di tali opere è prev~ista

in linea di massima una spesa di circa lire
5 milioni.

Il Oomune, per fronteggiar<.\ tale spesa,
potrebbe avvalersi deUe agevolazioni di cui
alle leggi 30 giugno 1904, n. 293 (concessione
di un sussidio) e 21 marzo 1907, n. 112 (anti~
cipazione in conto sussidio per le opere più
urgenti). L'ammontare del sussidio potrebbe
raggiungere la misura massima di due terzi
dell'importo di tutte le opere necessarie a
difendere l'abitato dalla frana.

Questo Milllstero, comunque, ha impartite
opportune istruzioni al Provveditorato alle
opere pubbliche di Venezia perchè accerti
se il movimento frano so sia di tale importanza
da rendere necessaria l'inclusione dell'abi~
tato in parola fra quelli da consolidare a cura
e spese dello Stato, e faccia sollecitamente
conoscere l'esito degli accertamenti stessi per
g1i eventuali prov~vedimenti da adottare.

Il 8uttu~crf"'d,')'w d1, SI/rto

L. OAJ)/[A_NGI.

LOCATELLI. ~ Al ]linistro dei lavori p1lb~
blic? ~ Per sapere quale esito abbia avuto
la domanda inoltrata dalla Prefettura di
Milano in data 5 gennaio 1949, protocollo
n: 82055, divo 4a, con parere favorevole per

- I

ottenere il concorso statale del 50 per cento
per la costruzione di un. gruppo di case popo~
lari di Trezzo d'Adda (Milano) per l'importo
di 54 milioni stanziamento urgente e d'inde~
rogabile necessità.

RISPOSTA. ~ È effettivamente pervenuta a
questo Ministero, nel gennaio scorso, dalla
Prefet,tura di Milano, una domanda del co~
mune di Trezzo sull'Adda, intesa ad otte~
nere un concorso statal-e di lire 26.500.000 per
la realizzazione di un programma costruttivo
di case popolari, dell'importo di lire 53 mi
lioni.

Non è stato però possibile adottare alcun
provvedimento al riguardo essendo da tempo
completamente esauriti i fondi stanziati, con
i decreti~legge 8 maggio 1947, n. 399 e 24 marzo
1948, n. 212, per concessioni del genere.

Poichè, com'è noto, d'altra parte è stato
predisposto un apposito provvedimento di
legge che prevede la concessione di adeguati
contributi in annualità ai Oomuni, alle Pro~
vincie, e agli altri Enti interessati, che inten~
dano realizzare dei programmi costruttivi di
case popolari, si è prBSO nota delle esigenze
del cennato comune di Trezzo sull'Adda per
t9nerle presenti se e quando le suddette norme
entreranno in vigore.

Il Sottoseg1'eutnn dI Stato

L. OAMANGI.

LOCATELLI. ~ Al .~linistro del lavoro e della,
previdenza sociale. ~ Per sapere se non creda
opportuno accettare la richiesta fatta allo
LN.P .S. dell 'Ospedale civile di Brescia, per
un mutuo di 50 milioni per completare l 'at~
trezzatura di un reparto maschile per t.b.c.,
capace di 200 letti, con impegno di metterli
a disposizione degli assicurati abbisognevoli
di ricovero.

Poichè in tutta la Lombardia vi è un'acuta
deficienza di posti letti per tubercolosi, ~ a
Milano quasi 100 assicurati malati di grave
forma di t.b.c. sono in attesa di « posto
letto » ~ sarebbe giusto, umano ed opportuno,
che la richiesta dell 'Ospedale di Brescia ve-
nisse accolta, in modo da alleggerire la gTave
situazione contingente nel campo dei ricoveri
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degli assicurati tubercolotici, che 'hanno tutti
pienamente diritto al ricovero.

RISPOSTA.~ La richiesta dell'Ospedale civile
di Brescia all' I.N.P.S. diretta ad ottenere
un mutuo di 50 milioni, per l'attrezzatura di
un reparto maschile per ammalati di t.b.c.
è stata oggetto di una lunga corrispondenza
tra i due Enti, ma non ha finora avuto l'esito
desiderato.

E ciò perchè, nonostante le buone dispo~
sizioni dell'I.N.P.S., l'Ospedale civile di
Brescia non è stato mai in condizioni di of~
frire, per il mutuo stesso, una garanzia ipo~
tecaria, quale è espressamente richiesta dalla
legge 4 ottobre 1935, n. 1281, articolo 35,
punto 8, che disciplina la materia dell'im~
piego dei capitali disponibili di'n'Istituto, e
nemmeno ha potuto concedere una fidejus~
sione solidale della provincia o del comune,
attraverso il rilascio di delegazioni sulla sovrim-
posta fondÌaria.

Allo stato delle cose l'I.N.P.S. è sempre
ben disposto ad accogliere la domanda del ~

l'Ospedale civile di Brescia, pur che sia sod-
disfatta la predetta norma di legge, dalla quale
l'Istituto stesso non può in alcun modo dero-
gare.

Il l111111Rtro

FANFANI.

LUCIFERO, ~ Al Ministro dei tmsporti. ~
Per conoscere le ragioni per le quali non sono
stati riassunti in servizio alcuni alunni BOspesi
durante il periodo beJlico per interruzione
del traffico ferroviario a differenza dI altri,
mentre sono stati banditi conCOTSIper aRSU-
mere nuovo penonale

RISPOSTA. ~ Nel 1943, data la grande ndu~
zione del traffico ferroviario dovuta agli
eventi bellici, venne disposto il hcenziamento
del personale contrattista del c.ompartimento
di Reggia Oalabria non utilizzato al movimento.

Col detto licenziamento fu definitivamente
rescisSoo il rapporto d'impiego con gli inte~
ressati.

Tuttavia in prosieguo, con la ripresa del
traffico ferroviario, venne autorizzata la riam~
missione in servizio, previ accordi con le orga~

nizzaziolll sindacali, eli quelli tra gli agenti
addet.ti che si fossero troyati in particolari
condizioni economIChe e famihari e ehe a.ves-
sera conseguito le prescritte abIlitazioni di
sernzio.

Infine nel nOVtJmbre 11.146fu autorizzata la
nammissione dI tuttI coloro che avessero
nV€Htito la quahfica cb ex combattenti (lelle
guerre 1940~J3 e di Liherazione.

Rimasero esclusi circa 100 ex~agenti non
C'ombattenti e si stahilì di naIl tornare più
sulla questione, sia in vista del divieto sancito
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri
sin dallo giugno 1946, di reclutare personale
non eli ruolo non in possesso del requisIto di
eombattente, sia perchè l'ol ntorno alla nor~
malità l'Ammmistrazione ferroviarIa aveva

ol'mai deciso di ree.Jutare il personale unica-
mente attraverso il vaglio dei pubblIcI con-
corsi.

Il JI1'/1L8tTri

OORBELLINI.

MENGHI. ~ Ai Jii'nistri degli at/w i este1'i ('

dell'Af1'ica italiana. ~ Per Rapere se consta
loro che la Nazione occupante ha indetto per
il 18 gennaio 1949 nella città di Tripoli le
elezioni amministrative con criteri palese~
mente arbitrari e in spregio all'articolo 23
del Trattato di pace e, in caso positivo, quale
azione diplomatica è stata svolta o intendano
svolgere affinchè nessuna nuova violazione
di esso sia eonsumata.

RISPOSTA. ~ In relazione alla sua interl'o~
gazione concernente le eleziOlÌi amministra~
tive nella città di Tripoli, posso ora elichia-

l'arIe che i risultati favorevolI e lusinghieri di
tali elezioni, mentre sono una chiara dimo~
strazio ne dello spirito di leale collaborazione
e di reciproca fiducia. che informano i rap~
porti tra gli italiani e gli arabi della Tripoli~
tania, non ilànno luogo ad obiezioni da parte
del Governo italiano circa il modo in cui le
elezioni ,amministrative sono state condotte.

In vista di questo favorevole risultato, del
quale del resto nessuno poteva dubitare, il
Governo italiano non ritiene utile nè oppor~
tuna, nell'attuale momento, addentraI si in
polemiche retrospettive di carattere proce~
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durale o interpretativo che non importereb~
bero alcun pratico risultato, specie in vista
dell'ottimo risultato dene elezioni 8tesse.

Il JJ[ l1nstro

SFORZA.

J\Im;OLINO. ~ Al P,'esidente ael Consiglio dei

JIinistl't. ~ Per sapere se non rItenga una
violazione di tassative dispo8izioni di legge e
lesione di diritti dei mttadini, a:venti dirit~
to a concorrere, l'avere il Oommi88ario del~
l'Opera nazionale della maternità ed infanzia
nominato senza bando {li concorso il direttore
dell'I8tituto di educazione professionale di
Vibo Valentia.

In ca80 affermativo, se non intende di rm'o~
care la nomina e ba,ndiTe il concorso.

RISPOSTA. ~ Da informazioni assunte da,l~
l'Opera nazionale maternità ed infanzia è
risultato quanto segue:

Per l'Istituto professionale eli Vibo V a~
lentia non è ancora stato deliberato apposito
rego lamen to.

Pertanto, le nomine del per80nale in genere
devono intendersi avere un carattere del tutto
tran8itorio, e 8uggerito dalle necessità di assi~
curare, quanto prima n funzionamento del~
l'Istituto.

In particolare, il direttore dell' Istituto è
stato prescelto, (in analogia alla posizione degh
altri dipendenti) nella persona del prof. Gio~
vanm Fudului, già insegnante incaricato di
lettere presso il locale Liceo, sulla base di
dettagliate informazioni, in via 8traordinal'ia,
per un limitato ]Jeriodo di tempo, in attesa
che venga deliberato lo 8peeiale regolamento
che dovrà determinare i criteri di assunzione
e d'impiego di tutto il personale.

L'Alto GO'Inmissarwper l'igwne e la sa'I/Hàpubbliea
(1 OTELT~ESSA.

P ASQUIN!. ~ Aì ,Ministro delle poste e tele~
comnnieazioni. ~ Per conoscere se non rav~
visi l'opportunità in tutti i giorni festivi di
ripristinare, almeno negli uffici principalI e
nelle ricevitorie di prima classe, il recapito
delle corrispondenze, limitatamente alla prima

diskibuzione e in tutte le ricevitorie di qual~
sia8i classe il servizio telegrafico, almeno dalle
ore 9 alle 11.

RISPOSTA. ~ JJa ROspensione dei servizi

postali e telegmfiei nei giorni festivi venne
dispoRta nel 1947, dal Ministro del tempo,
in seguito alle vive insistenze e sollecitazioni
del penlOnale delle riceyit01'ie per ]1 tramite
delle proprie rappresentanze sindacali.

Il provyedimento, come è ovvio, incontrò
la resistenza del pubblLco, che, specie nei
l)iccoli centri, è stato prÌ\'ato, per un consi~
derevole numero ài ore delle necessarie comu~
nicazioni.

Questo Ministero, conscio àelIe ragIOni che
militano a favore del ripristino dei servizi
festivi, specie telegrafici, ma, d'altra parte
desideroso di non privare il personale di un
beneficio così sentitamente richiesto ed ormai
acquisito, sta da teml10 esaminando la pos~
sibilità di conC1lime le due 0pfcste esigELze,
per la soddisfazione deglI utenti e del per~
sonale.

Sono tuttora in corso studi e trattative con
le organizzazioni sindacali interessate, e si
confida che, in un ragionevole lasso di tempo,
si potrà addivenire ad una soddisfacente so~
luzione del problema.

Il ]I imstro

JERVOLINO.

PERSICO. ~ Al ,'JlinÙ;tro della pttbblica istm~

:"ione. ~ Per sapere in che modo il Governo

intenda contribuire, col suo incoraggiamento
morale e materia,le, alle onoranze che la città
di Aversa si appresta a celebrare per il bicen~
tenario della nascita dell'immortale suo figlio
Domenico Cimarosa, gloria, non dell'Italia
soltanto, ma di ogni popolo che senta e ap~
prezzi le divine armonie della musica.

RISPOSTA. ~ Per quanto è di competenza di

questo l\'Iinistero, il direttore del Oonserva~
torio di musica di Napoli è stato già invitato a
prendere accordi con il Comitato già costi ~

tuito in Aversa per la celebrazione del bicen~
tenario della nascita di Domenica Oimarosa,
al :fine di concretare manifestazioni celebrative.
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Comunque, questo Ministero non mancherà
di dare ogni possibile collaborazione, neDa
sua competenza, per la riuscita delle manife~
stazioni che verranno stabilite dal Comitat,o;
avvertendo, peraltro, che, per mancanza di
stanziamenti di bilancio, non si potrà erogare
alcun contributo finanziario per la realizza~
zione deDe manifestazioni predette.

Il 1J1~n!stro
GONELLA.

PEZZINI (GASPAROTTO). ~ ,A..l Nini8tro dei
tm8porti. ~ Per sapere se, perdurando lo
stato di insufficienza e di disagio delle comu~
nicazioni ferroviarie Bergamo ~Milano, si in~
tenda autorizzate la prosecuzione in via per~
manente dell'auto~direttissima tanto oppor~
tunamente istituita tra Bergamo e Milano
daDa Società autostradale in occasione della
Fiera di Milano e che ha dato eccellenti risul~
tati.

RISPOSTA. ~Tenuto conto delle necesBità
segnal3(te è stata autorizzata la Società auto~
stradale ad intensificare il programma di
esercizio dell'autolinea Mi1ano~Bergamo in
via sperimentale per un periodo di tre mesi.

Al termine dell'esperimento ed in relazione
al suo esito verranno adottati~ i provvedimenti
definitivi.

Il 1Jhn ist1'O

OORBELLINI.

TA:M:BURRANO. ~ Al JJiini8t1'o dei lavori pub~

blic'i. ~ Per sapere quali provvidenze intende

adottare perchè sia completata la costruzione

della strada rotabile San Giovanni Rotondo ~

Cagnano Varano, già iniziata e sospesa per
ragioni belliche.

La strada in oggetto è importantissima per
lo' sviluppo economico e turistico della Capi~
tanata ed in particolare del Gargano. Essa già
costruita per circa il chilometri, attraverse~
l'ebbe il promontorio e congiungerebbe il popo~
loso comune di San Giovanni Rotondo, im~
pOl'tante centro indus'triale e di attrazione
turistica e mèta d'incessante rel1egrir:.afgio,
all'altro popoloso comune di Cagnano Var-ano,

centro ugualmente important,e di produzione
ittica ed Ol'tofrutt,icola.

Attraverso tale strada a,yreùbero hrm e ('
comodo accesso a,l capoluogo gll altri ]mr jJopo~
losi comuni òeI vers:mte Hon[ del Gargano,
la cui cospicua produzione, preya,lentementì?
agricola, potrebbe essere agevolmente COJJVO~
gliata verso i grandi centri di traffico; e d'altra
pa,rte si agevolerebbe nqtevolmente l'accesso
alle numerose località deJ]a zena, ricche di stu~
pende bellezze ed agli incanti impareggiabili
delle marine di Rodi e di San Menaio.

RISPOSTA. ~ Il tracciato cleDa strada pro~

vinci aIe di serie n. 130 11er l'allacciamento dei
comuni di Cagnano Varano e San GioYalmi
Rotondo ~ strada ccmpresa nell'elenco ane~
gato alla legge 13 luglio lfì81, IL 233 ~ fu stu~

diato fin dal 1887 €:nel 1802 J'Ammillistrazic,ne
provinciale intereRsata pr€Bent,ò ill'elativo pro~
getto, che le fu reRhtuito per aJcune moclificbe.

L'Amministrazione provinciale stessa tra,~
scurò poi la pratica e solo nel 1916 rielahorò
tale progetto, che le fu succus;, ,n"Hlte IHtj~
tuito con parere favOle, (JIe ~lll'an.rOYaZi(lle
ma con il suggerimento di rJl!artiIe i 1a\o1'i in
esso previsti in diversI lotti, ]}el' rendelDe più
agevole l'esecuzione.

Anche a ciò fu provveduto (1'creTa fu sureli"
visa in cinque lotti) e, finaln~mte, nel 1925
l'Amministrazicne provinciale arpa1tò il Y
lotto, verso San Giovanni Rotenclo, per Ulla

lunghezza complessiva di mI. 7.738,09.
Nel 1932, avendo la detta ummhlistrazione

rinunciato alla esecuzione diretta dei lavori,
il Ministero d",i la\"ori pubblici arpàJtò jl primo
lotto di opere 'e1'1\O 08 gmmo.

Poi non si è potuto fare piÙ nulla e solo doro
l'ultima guerra, nel 1947, si è potuto autOl'iz~
zare e finanziare uno stralcio del quarto lot.to,
per lire 6 milioni, i cui lavori sono stati già
regolarmente ultJmati.

Si è voluto accennare brevemente alla, storia
di queRta strada rer d:mcstnne che SI tratta
di un'opera la cui necessità ed utilitb, elaro
state riconosciute sin da cina ottart\n:ni ùr
sono e nel passato sarebbe bastata soltanto un
po' più di buona volontà, da p3,rte del1'Ente
interessato, pel' reftlizzarla. Ora, per costruire
i 18 chilometri che anCOTa<mancano per C'Cm~

pletare la strada stessa OCCOIT012.0a}J])Tossima~
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tivamente 200 milioni e le difficoltà di finan~
ziamento sono molto maggiori, perchè nume~
rosissime e tutte indilazionabili sono le altre
necessità da fronteggiare, soprattutto in conse~
guenza dei disastri causati dalla guerra.

In ogni modo, come è noto all'onorevole
interrogante, sono a,ttualmente all'esame de]
Parlamento nuove norme di legge dirette ad
agevolare gh Enti locali per l'attuazione dei
loro programmi costruttivi, che prevedono
anche la concessione di particolari benefici per
il completamento di strade provinciali.

Se, com'è da augurarsi, tali norme saranno
approvate ed entreranno in vigore, l'Ammini~
strazione provineiale di Capitanata potrà av~
valersene per dar eorso, sia pure gradualmente,
a] completamento della strada in parola.

Il Sottosegretario di Stato
L. OAMANGI.

TWNINO. ~ AllYIinist1'o dell'agricolt'um. ~ Per
sapere se non creda ~ data l'estensione della

provineia di Caltanissetta e l'importanza agri~
cola ehe la caratterizza, nonchè l'indirizzo da
dare in vista dell'entrata in funzione della
Diga Dissueri ~ di mettere quell'Ispettorato
provinciale di agrieoltura in condizione di svol~
gere effieaeemente la propria attività, eon la
assegnazione di un adeguato numero di teeniei
e dei mezzi di trasporto loro neeessari a potersi
utilmente muovere, e eon l'istituzione di tre
uffiei staecati eon sede a Gela, Mazzarino e
Mussomeli.

RISPOSTA. ~ La searsezza del personale di~
sponibile, e le diffieoltà per dar luogo a tra~
sferimenti ~ difficoltà di eui sono noti i motivi ~

non hanno finora consentito di sopperire ade~
guatamante alle necessità dell'Ispettorato agra~
l'io di Oaltanissetta. Attualmente, si presen~
tano tuttavia, possibilità di imminenti provvi~
denze, e propriamente l'afflusso di elementi da
pubbliei eoneorsi già espletati, ed il tempo~
raneo comando all'Amministrazione dell'agri-
coltura di personale di altri Enti, in rapporto
al piano E.R.P. Sarà in tal modo consentito al
più presto di assegnare dei funzionari all'Ispet~
torato di Oaltanissetta.

L'Ispettorato dispone attualmente di una
Piat 50.0, la quale non sembra invero molto

adatta alle caratteristiche della viabilità lo~
cale. È imminente la consegna al1'ufficio di
una jeep, che si confida possa essere larga~
mente utilizzata. Infine, è stata prenotata
l'assegnazione a Oaltanissetta di una Fiat
1100, non appena potrà entrare nella fase ese~
cutiva il programma di acquisto di un certo
numero di macchine per gli uffici dipendenti.

Non occorre provvedere alla istituzione ex
novo di uffici staccati a Gela, Mazzarino e
Mussomeli, in quanto uffici staceati in tali
centri già vennero istituiti a suo tempo.
Sta di fatto però, che per defieienze di personale
l'ufficio di Gela ha dovuto rimanere chiuso,
mentre gli altri due funzionano scarsamente,
mediante visite saltuarie di personale della
sede centrale di Oaltanissetta, non disponendo
l'Ispettorato di dipendenti da poter permanen~
temente distaccare nè a Gela, nè a Mazzarino,
nè a Mussomeli.

Tutto ciò accentua la necessità di dotare
l'Ispettorato di nuovi funzionari, e tutto ciò
sarà considerato non appena si potrà disporre
di altro personale in conformità di quanto è
stato sopra esposto.

Il 1IIwistro
SEGNI.

TURCO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per sapere a quali criteri si sono ispirati gli or~
gani tecnici nel proporre ed il Ministero nel
disporre i finanziamenti delle opere pubbliche
per lavori invernali nelle provincie calabresi,
e per quali ragioni siansi completamente tra~
scurate importanti categorie di opere come
quelle:

a) opere marittime minori già approvat~,
e già costruite ma in condizioni di necessità
d'urgente riparazione, indispensabile a slar~
gare le correnti commerciali tra il retro terra
calabro~lucano e le vi~ joniche, ed a sviluppare
col piccolo cabotaggio la rinascita economica
del Paese;

b) il completamento dell'Istituto indu~
striale di Catanzaro;

c) la sopraelevazione {esclusa per frivoli
motivi burocratici) del palazzo di giustizia di
Oatanzaro, che per la sua dimensione ed ubi~
cazione avrebbe potuto servire utilm~nte ad
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attenuare la crisi edilizio~giudiziaria che pa~
ralizza la funzione giurisdizionale della Oorte
di appello della Oalabria.

RISPOSTA. ~ Non risulta che alcuna delle

importanti categorie di opere segnalate dal~
l'onorevole interrogante sia stata trascurata e
se una diversa soluzione si è dovuta adottare
per qualche lavoro o se il finanziamento di~
sposto per qualche altro non ha potuto essere
integrale, tutto ciò è giustificato da esigenze di
carattere tecnico e finanziario.

In particolare, si può assicurare che si è
provveduto e si sta provvedendo, con i fondi
di bilancio, alla riparazione e manutenzione
delle opere marittime esistenti nonchè alla
ricostruzione di quelle distrutte a seguito di
eventi belli ci.

Inoltre, con assegnazioni speciali, si stanno
eseguendo dei lavori importanti nei principali
porti della Regione (Orotone, Vibo Valentia e
Reggio Oalabria).

Se l'onorevole interrogante intende riferirsi
al pontile di approdo di Trebh.,acce, si fa pre~
sente che il relativo progetto, esaminato dal
eomitato tecnico~amI)1inistrativo del Prov~
veditorato alle opere pubbliche di Oatanzaro
è stato restituito all'ufficio del Genio eivile
di Oosenza per alcune modifiche.

Tale progetto sarà riesaminato dal suddetto
comitato nella adunanza del 20 p. Y., e imme~
diatamente dopo sarà disposto l'appalto e
l'inizio dei lavori.

Per quanto riguarda la sopraelevazione del
Palazzo di giustizia di Oatanzaro, non eSRendo
stato il relativo progetto, redatto a cura del
eomune, ritenuto meritevole di approvazione
dal Oonsiglio superiore dei lavori pubblici
principalmente perchè è apparso più oppor~
tuno e conveniente lasciare nel piano scanti~
nato i servizi di archivio, e perchè i due altri
piani del fabbricato sono sufficienti per tutti i
servizi qualora si provvederà con razionale
discernimento alla utilizzazione dei vani esi~
stenti, l'elaborato stesso è stato restituito al
comune per le necessarie modifiche.

Infine per il completamento dell'istituto in~
dustriale nella stessa città è stata finanziata
un a spesa di lire 30 milioni per la sopraeleva~
zione e l'ampliamento del fabbricato ove ha
sede il detto Istituto, di proprietà della Ammi~

nistrazione provinciale ed i relativi lavori sono
da tempo ultimaii.

Al finanziamento degli altrl lavoTI di cui è
stata segnalata la necesf,ità per la, completa
efficienza dell'istituto (fonderia, palestra, ecc.)
dell'importo presunto di lire 70 miliori non si
è potuto provvedere per in8ufficienza di fondi.

Il Sottosegretario di Stato

L. (1AMANGI.

VISCHIA. ~ Al Jlinist'/'o dei lavori JJI/bbliri. ~

Per sapere se, date le eondizioni l'reoccupant,i
in cui si trovano attualmente le l)iÙ impOTt::ìJnti
collezioni d'arte antica, di Perugia, t', tenuto
conto delle manifm;tazioni cuUumh e, tllriRticbe
che avranno luogo l'anno pr08kilHo, Hon ritell~
ga nece'4Rario dare dispo8iziolli al Pro\' vwli ~

torato alle opere pubbliche de l'Umbria per~
chè siano immediatam,ente 1'lIHer,ll lavori (Wl'
la siRtemazione del MUr,eo di rm'lIgia llei lo~
cali dell'ex convento di San Domenico, lavori
il cui ammontare non dovrebbe supt'rare l h'e
milioni.

RISPOSTA. ~ Il fabbricat,o dell'ex convento

di San Domenico in Perugla, ma di proprietà
comunale, è :-;tato deRtinato in paTte a kede
del Museo civico e in' pa,rt,e a, :-;ede clell'Archivio
di Stato.

Per i locali dell'arl'hivio di Stato sono stati
eseguiti, nell'esereizio in eorRo, a ('ura den'Uf~
fieio del Genio eivile di quella eittà, lavori del~
l'importo compleRsivo di lire 10.:370.000, e sono
stati recentemente autorlzza.tl ed iniziati a
cura dello stesso Ufficio, altri lavori dell'im.
porto di lire 1.18D.{JOO, per rendere funziOlJa~
bili i predetti locali, già Ri8telllati con la kOlll~
ma predetta. PCI' la completa :.,istemazlOne di
tlltti i locali destinati a,]l'Ar('hi V'IOdI Stato Oe~
corre ancora una speka di drea, ]ire ][).OOO.OOO.

Per i locali, invece, dektinati al .MuReo ci,Tieo,
sono stati eseguiti, negli ei"en'lzi ~,('orsl, dut'
lotti di lavori dell'importanza cOlllplesRiva
di lire 18.062.000, e nell'esercizio f'orrentf' aUri
lavori per un milione di lire.

In vista dena necessità (li un'ulteriore iD~
tervento per la riparazione dei danni belli Cl,
è stata ora autorizzata la reda,zioDe, ('on U1~
rattere di urgenza" di una perizia dell'nnporto
di lire 4.000.000, che sarà pure fina,nzia,ta nel
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corrente esercizio ed i relativi lavori iniziati
quanto prima.

Per la sistemazione dell'ingresso e dei cortili
del fabbricato III parola, con sostituzione di
colonne, pavimenti del portieato ecc. occorre~
l'ebbero ancora lire 15.000.000, ma tale spega
non può essere sostenuta da questa Ammini~
strazione, rientrando nella competenza del
Oomune interessato.

Il SottJsegretMio il! Stato
L. OA:M:ANm.

ZELIOLI (GRAVA, TARTUFOLI). ~ Al Presi-
dente del Oonsiglio dei ,~Iinist1'i e al Ministro
della (lifesa. ~ Per sapere se non si intenda
interpretare con maggiore larghezza la lettera
e lo spirito del decreto legislativo 21 marzo
19J7, n.158, che prevede contributi statali
per la tl'Jdlazione ùei militari caduti o dece-
duti in seguito a ferite o malattie contratte per
cause di servizio nella guerra 1940~45. La esclu-
sione dei militari caduti appartenenti alle
formazioni della sedicente repubblica sociale
aggrava la pena di numerose famiglie che del
sacrificio dei loro stanno espiando la colpa.
D'altra parte il decreto legislativo 5 maggio
1948, n. 624, ha esteso ~ con una formula-
zione generica ~ le facilitazioni anche alla
tra",lazione dei civili deceduti pN fatti di
guerra.

Istruzioni consone al senso della presente
interrogazione al Commissariato generale per
le Onoranze ai caduti, contribuirebbero alla
distensione degli animi tra gli italiani, così
divisi dalle conseguenze funeste della guerra
civile.

RISPOSTA. ~ L'argomento suaccennato ha
formato oggetto di analoga interrogazione
dell'onorevole Mieville, alla quale fu data ri-
sposta nella seduta del 20 settembre 1948 della
Oamera dei deputati. Oome in quell'occasione
fu rilevato, il problema viene ad avere una
diversa soluzione se si consideri da un punto
di vista giuridico~politico o da un punto di
vista meramente umano.

Sotto il primo aspetto l'estensione del con~
tributo previsto dal decreto legislativo del
7 marzo 1947 ai caduti appartenenti alle Forze

Armate della cosiddetta repubblica sociale
sarebbe contrario allo spirito ed alla lettera
del decreto stesso, che stabilisce il contributo
per la traslazione delle salme di militari «ca-
duti o deceduti in seguito a ferite o malattie
contratte per ('ause rli servizio nella guerra
1940~45 ».

Evidentemente non può essere considerata
« causa di servizio)) la lotta svolta contro le
Forze armate italiane.

Ma, all'infuori dell'ambito fitrettamente giu-
ridico, e sul piano della considerazione umana,
il Governo ha già riconosciuto la opportunità
di venire incontro ai familiari che invocano
per i loro cari una normale sepoltura, mediante
iniziative da attuarsi da organismi assisten-
ziali. In tal senso è stata interessata la Oroce
Rossa Italiana, la quale sta attualmente stl~:
diando il problema. in contatto col Ministero
della difesa, per concretarne la soluzione che
offre ancora qualche difficoltà soprattutto dal
lato finanziario.

Questa Presidenza continuerà a porre ogni
interesr;amento nella questione e fa riserva di
comunicare alle SS. I~L. onorevoH ulteriori e
più eoncrete notizie.

Il Sottoseg'retario d~ Stato
ANDREOTTI.

ZELIOLI {SANNA RANDAOCIO, V ARRIALE). ~

Al /J,Iinistro della difesa. ~ Premesso che il
decreto legislativo 20 gennaio 1948, n. 45, di~
spone che alcuni ruoli speciali vengano sciolti
e che gli ufficiali che vi appartengono passino
nella riserva con un trattamento di favore, che
prevede la corresponsione, per due anni, di
assegni interi, indennità ecc., con effetto dal
30 giugno 1947 e che il provvedimento pubbli-
cato il19 febbraio 19,18 sulla « Gazzetta Uffi~
ciale) non dà evidentemente il modo di bene~
ficiare del trattamento per il periodo di 24
mesi agli ufficiali che sino al febbraio 1948
hanno prestato effettivo servizio; si chiede se
non si ritiene opportuno, anzi rispondente a
giustizia, rivedere il provvedimento, modifi~
candolo nel senso che la decorrenza del tratta-
mento speciale degli ufficiali passati alla ri-
serva sia stabilita rlal giorno della pubblica-
eione del decreto.
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RISPOSTA. ~ Il decreto legislativo 20 gen~
naia 1948, n. 45, concernente gli organici prov~

visori degli ufficiali dell'esereito, nel disporre
la soppressione di alcuni ruoli di ufficiali, ha,
com'è noto, stabilIto il collocamento nella
riserva degli ufficiali appartenenti ai ruoli
soppreBsi a decorrere dal 30 giugno 1947, col
trattamento economico previsto dal regio de~
creta legislativo 14 maggio. 1946, n. 384.

La necel:!sità di dare ai quadri dell'El:!ercito,
ceS1\ata la fase connesl'a ano sfollamento e alla

sospensione delle promozioni, l'assetto orga~
nico in base al quale fosse stato possibile av~
viare alla normalità le carriere degli ufficiali,
indusse ad adottare una data fissa per la de~

correnza del nuovo ordinamento e quindi della
HOppressione dei ruolI non più previsti dell'or~
dinamento stesso.

In effetti il relativo schema di decreto
era stato predisposto dall'Amministrazione
con molto anticipo su detta data, ma il suo
normale corso di approvazione ha subìto, a
causa della complessità dene questioni con~
nesse, un notevole ritardo, sì cbe il decreto di
cui trattasi è entrato in vigore solo il 19 feb~
braio 1948, dando luogo alI 'ineoli veniente la~
mentato dagli onorevoli interroganti.

Sulla questione questo Ministero ha già
portato da tempo la prOl1l'ia attenzione al fine
di eliminare l'inconveniente accennato ed a t2.1
fine sono attualmente in corso trattative con
il Ministero del tesoro.

Il J11mistro
p ACCIARDI.

DJtt. CARLO DE ALBERTI
DIrettore deIl'Uf6mo del ResocontI


